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Principi ispiratori 
 
La mission dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie è di operare per il miglioramento 
della salute pubblica e per il progresso socio-culturale ed economico della collettività, svolgendo 
attività di controllo e ricerca nell’ambito della sicurezza alimentare e del benessere animale. 

La vision dell’IZSVe è essere un polo di eccellenza per la tutela della salute pubblica e il sostegno 
alle imprese attraverso la costante innovazione delle tecnologie, delle competenze e della 
conoscenza. 

L’organizzazione dell’IZSVe si ispira ai principi generali di cooperazione, concertazione, qualità, 
efficacia, efficienza, integrazione, omogeneità, equità, accessibilità ed economicità. 

Tali principi sono recepiti nel presente regolamento e finalizzati a: 

− orientare le attività in una logica di programmazione, definita d’intesa con gli Enti di 
riferimento (Ministero, Regioni e Province Autonome), che trova la sua dimensione operativa 
nell’ambito della metodica di budget; 

− assicurare l’erogazione delle prestazioni e dei servizi individuati dalla programmazione degli 
Enti cogerenti, secondo criteri di qualità ed efficienza, in stretto collegamento con i servizi 
veterinari delle Regioni e Province Autonome e delle aziende unità sanitarie locali; 

− passare progressivamente da una organizzazione verticale strutturata per funzioni 
(prestazioni sanitarie) a un’organizzazione in grado di affrontare le istanze del territorio 
mediante processi trasversali, coinvolgendo le diverse strutture attraverso una logica 
relazionale collegata a obiettivi comuni piuttosto che solamente a linee di dipendenza 
gerarchica. 

Gli stessi principi generali trovano particolare applicazione nei seguenti ambiti. 

 
Miglioramento continuo dell'assistenza sanitaria (appropriatezza e qualità) 

Sulla base di quanto previsto dalla normativa vigente in materia, l’applicazione di un sistema di 
gestione della qualità è una condizione imprescindibile per garantire sia l’operatività dei Laboratori 
dell’Istituto, sia la qualità e affidabilità delle procedure di prova eseguite. Per questo motivo, la 
politica dell’Ente considera la qualità una condizione indispensabile per il mantenimento di elevati 
standard analitici e degli altri servizi erogati. A tal fine, oltre all’accreditamento ai sensi della 
norma ISO/IEC 17025 per l’attività analitica dei laboratori, nel corso degli anni l’Istituto ha 
acquisito anche la certificazione in conformità alla norma UNI EN ISO 9001 dei servizi di 
produzione di terreni di coltura e soluzioni per uso laboratoristico e di produzione di sacche di 
sangue canino e felino a scopo trasfusionale, nonché del servizio di progettazione ed erogazione di 
eventi formativi su sicurezza alimentare e salute animale. L’Istituto, in qualità di organizzatore del 
proficiency testing, ha inoltre ottenuto, l’accreditamento in conformità alla norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17043 di alcuni schemi del circuito interlaboratorio “AQUA”. 

L’accreditamento attesta la competenza tecnica dell’Istituto nell’effettuare determinate prove, in 
quanto richiede il rispetto di specifici requisiti tecnici e organizzativi, l'affidabilità e la 
riproducibilità delle procedure adottate, l'adeguatezza della strumentazione utilizzata, la 
competenza del personale e l'imparzialità del giudizio tecnico. Inoltre, tale tipo di certificazione 
permette di aderire ad accordi di mutuo riconoscimento tra i vari Stati, così come previsto dalla 
strategia comunitaria, con conseguente accettazione reciproca dei rapporti di prova nei relativi 
paesi evitando la necessità di ripetere lo stesso tipo di prove su materiali e prodotti in entrata e in 
uscita dai mercati nazionali facilitando così l'esportazione di beni e servizi. 

La Direzione di questo Istituto considera la Qualità come elemento determinante per: 
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− soddisfare le esigenze e le richieste dei clienti esterni e interni mirando al miglioramento 
continuo del servizio e delle prestazioni; 

− adottare soluzioni organizzative e gestionali più consone alle esigenze dell’Istituto, basate 
sulla razionalizzazione delle attività e tese al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza 
produttiva; 

− qualificare le risorse umane promuovendo la professionalità e sviluppando le attitudini al 
lavoro in team e per progetto; 

A tale scopo la Direzione si impegna a: 

− sviluppare la buona pratica professionale e la qualità complessiva delle prove offerte ai 
clienti/utenti; 

− operare in conformità alle: 

a. disposizioni nazionali e dell’Unione Europea concernenti le misure in merito al controllo 
ufficiale dei prodotti alimentari; 

b. disposizioni legislative di riferimento relative alla Buona Prassi di Laboratorio (BPL); 

c. norme riportanti i requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e di taratura 
UNI CEI EN ISO/IEC 17025; 

d. norme riportanti i requisiti generali per la competenza degli organizzatori di prova 
valutative interlaboratorio (UNI CEI EN ISO/IEC 17043), 

e. norme riportanti i requisiti per la gestione del sistema qualità (UNI EN ISO 9001); 

− fornire le risorse necessarie, nel rispetto delle disponibilità finanziarie dell’ente, per operare 
in conformità ai principi sopra esposti; 

− dichiarare, attraverso l’adozione della Carta dei Servizi, il livello del servizio offerto; 

− utilizzare sistemi di misurazione per valutare sia l’efficacia e l’efficienza dei processi interni di 
gestione, sia il livello di soddisfazione di chi usufruisce della qualità dei servizi erogati e per 
valutarne l’evoluzione nel tempo. 

Tutto il personale dell’Istituto è chiamato a partecipare attivamente al raggiungimento degli 
obiettivi strategici, definiti dal Consiglio di Amministrazione, così come recepiti dal Direttore 
generale e riportati nei documenti di direttive annuali redatti dai Direttori sanitario e 
amministrativo. 

Tali obiettivi includono l’implementazione del sistema qualità attraverso la realizzazione di output 
che mirano al miglioramento del servizio reso al cliente. 

 

Informazione, accoglienza, etica, tutela e partecipazione degli utenti 

L’Istituto orienta la programmazione e le strategie organizzative e gestionali alla valorizzazione 
della centralità del cittadino utente, inteso non solo come destinatario dei servizi resi ma anche 
come interlocutore privilegiato e "stessa ragione d'essere" della sua presenza istituzionale, 
garantendone l'ascolto, le proposte, il controllo anche con lo scopo di favorire l'adeguamento di 
strutture e prestazioni alle esigenze dell’utenza. 

A questi fini assicura anche il coinvolgimento di tutti gli stakeholder nelle fasi di programmazione 
delle attività e di valutazione della qualità dei servizi. 

La disponibilità a incontrare le esigenze dell'utente è assicurata anche tramite la stipulazione di 
accordi o protocolli che stabiliscono gli ambiti e le modalità di collaborazione, fermo restando il 
diritto alla riservatezza comunque garantito all'utente e la non interferenza nelle scelte 
professionali degli operatori. 
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In questa prospettiva, l'Istituto impiega costantemente i principali strumenti organizzativi e 
informativi, normalmente previsti in questo ambito: 

− la Carta dei Servizi, adottata in conformità al dPCM 27 gennaio 1994 e al dPCM 19 maggio 
1995, con particolare riferimento alle funzioni di informazione, tutela e rispetto degli 
indicatori e degli standard di qualità prestabiliti, nonché dei procedimenti previsti e 
formalizzati per il caso di inadempimento, ai fini della predisposizione delle pertinenti azioni 
correttive; 

− l’U.R.P. (Ufficio per l'informazione e le relazioni con il pubblico), previsto dall'art. 11 del d.lgs. 
165/2001 e s.m.i., con il compito di: 

f. fornire le informazioni utili sulle prestazioni e modalità di accesso ai servizi; 

g. raccogliere ed elaborare proposte per migliorare gli aspetti organizzativi e logistici dei 
servizi; 

h. gestire i reclami, secondo procedure gestionali predefinite; 

− la consultazione da parte degli organi dell'Istituto con le organizzazioni professionali degli 
operatori economici e con quelle dei consumatori per la definizione del programma di attività 
dell'Istituto, come stabilito dall’art. 8, comma 4, lettera c), dell’Accordo e dall’art. 17 dello 
Statuto. 

L'Istituto ritiene doveroso contribuire al superamento delle situazioni di carenza informativa e di 
conoscenze che riducono i rapporti tra la struttura e l'utenza e le competenze degli operatori, 
programmando specifiche iniziative nel campo della comunicazione, del marketing, della 
formazione e aggiornamento del personale e dell'educazione sanitaria. In tal senso favorisce la 
promozione di piani e programmi di particolare rilevanza sanitaria e momenti di incontro tesi 
all'affermazione del "senso di appartenenza" e al miglioramento continuo delle relazioni. In 
particolare, l'Istituto promuove specifiche attività di formazione e di aggiornamento del personale 
adibito al contatto con il pubblico. 

L’Istituto, in qualità di ente deputato allo svolgimento di attività di ricerca specifiche, si avvale di 
un proprio Comitato Etico per la trattazione delle questioni di carattere etico che alcune di queste 
attività possono sollevare. In particolare, il Comitato Etico, avente caratteristiche di indipendenza 
e interdisciplinarietà, svolge le funzioni di valutazione etica dei progetti di ricerca, di analisi e 
approfondimento delle problematiche etiche presenti nelle attività dell’Istituto, nonché di 
promozione della sensibilità e aggiornamento sulle questioni etiche che coinvolgono direttamente 
il personale chiamato a operare. 
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TITOLO 1 – LE STRUTTURE ORGANIZZATIVE 
 

1.1 Tipologie di articolazioni organizzative 
L’Istituto è organizzato in Strutture alle quali è attribuita la responsabilità di gestione di risorse 
umane, tecniche e finanziarie, secondo quanto previsto dall’articolo 15 - quinquies, comma 5, del 
d.lgs. 502/92 e dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro vigenti. 

Le tipologie di strutture istituite sono: 

− Strutture semplici; 

− Strutture semplici a valenza dipartimentale; 

− Strutture complesse; 

− Centri specialistici; 

− Strutture dipartimentali. 

Le strutture sopra elencate fanno capo ad Aree, con le quali si intende l’aggregazione di strutture 
operative omogenee poste sotto il diretto coordinamento di uno dei Direttori (generale, sanitario 
e amministrativo). Le modifiche all’articolazione interna delle Aree non sono sottoposte 
all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, purché non diano luogo all’istituzione o 
soppressione di nuove strutture dipartimentali, complesse o semplici. 

Le Strutture semplici sono articolazioni interne di Strutture complesse, di Strutture dipartimentali 
o di Aree. A seconda del caso, le Strutture semplici, alle quali è preposto un dirigente responsabile 
con relativo incarico, dipendono gerarchicamente dal responsabile della struttura complessa, dal 
direttore del Dipartimento o direttamente da uno dei tre Direttori (generale o sanitario o 
amministrativo). Le strutture semplici dell’Area Tecnico-Sanitaria sono anche denominate 
“laboratori”, mentre quelle dell’Area Tecnico-Amministrativa e dell’Area Direzione Generale sono 
denominate “servizi”. 

L’istituzione di strutture semplici, non previste nel presente Regolamento, può essere disposta dal 
Direttore generale con proprio provvedimento motivato, acquisito il parere favorevole del 
Consiglio di Amministrazione. La stessa procedura viene seguita per la soppressione di dette 
strutture. Le modifiche dovranno essere ratificate, di norma annualmente, con provvedimento del 
Consiglio di Amministrazione, sottoposto al controllo degli Enti cogerenti. Le modifiche 
all’articolazione interna delle strutture semplici non sono sottoposte all’approvazione del Consiglio 
di Amministrazione. 

Le Strutture complesse sono articolazioni interne di Aree o di Strutture dipartimentali. Alle 
strutture complesse è sempre preposto un dirigente responsabile con relativo incarico ed esse 
dipendono gerarchicamente dal direttore del Dipartimento o da uno dei tre Direttori (generale o 
sanitario o amministrativo). 

L’individuazione delle strutture complesse e semplici all’interno dell’organizzazione dell’Istituto 
avviene utilizzando i criteri e i parametri definiti in sede di consultazione con i rappresentanti 
aziendali delle OO.SS. firmatarie dei CC.CC.NN.L. della dirigenza. 

Tali criteri e parametri fanno, di norma, riferimento per entrambe le citate aree contrattuali: 

− alla complessità della struttura in relazione alla sua articolazione interna; 

− al grado di autonomia in relazione anche a eventuali strutture sovraordinate; 

− alla consistenza delle risorse umane, finanziarie e strumentali ricomprese nel budget affidato; 
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− al grado di autonomia negli interventi e nelle attività professionali; 

− al grado di sviluppo dell’attività di ricerca/didattica a finanziamento vincolato. 

L’organigramma dell’Istituto è riportato, per l’Area dei Servizi Tecnico-Sanitari negli Allegati A.1.4 e 
A.1.5, per l’Area della Direzione generale nell’Allegato A.1.3 e per l’Area dei Servizi Tecnico-
Amministrativi nell’Allegato A.1.6. 

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 8, comma 3, dell’Accordo per le sezioni periferiche, 
l’istituzione di strutture complesse, non previste nel presente Regolamento, deve essere disposta 
con provvedimento del Consiglio di Amministrazione, adottato su proposta del Direttore generale 
e sottoposto al controllo degli Enti cogerenti. La stessa procedura viene seguita per la 
soppressione di dette strutture. Le modifiche all’articolazione interna delle strutture complesse 
non sono sottoposte all’approvazione del Consiglio di Amministrazione. 

I Centri specialistici sono un’articolazione organizzativa a carattere funzionale, che può 
ricomprendere tutte o parti delle funzioni di un Centro Nazionale di Referenza di cui ai decreti 
ministeriali 31 ottobre 1994, 04 ottobre 1999 e successive integrazioni, istituiti allo scopo di 
garantire il coordinamento tecnico di più Strutture semplici e Unità operative che svolgono attività 
correlata alla tematica di specifica competenza del Centro. Di norma, il Centro specialistico è 
diretto da una figura dirigenziale già titolare di incarico di natura gestionale (direzione di struttura 
semplice o complessa). Il responsabile del Centro e le Strutture semplici coinvolte si rapportano a 
loro volta con la Direzione sanitaria o dipartimentale al fine di: 

− rafforzare il coordinamento delle attività tecnico-scientifiche, di ricerca e di formazione; 

− potenziare l’integrazione delle attività delle Strutture semplici e delle Unità operative 
coinvolte; 

− perseguire un processo decisionale più razionale e agevole, favorendo l’efficacia e 
l’appropriatezza delle attività. 

Le Strutture dipartimentali comunque definite (Dipartimenti strutturali o Dipartimenti funzionali) 
rappresentando il modello operativo previsto dall’art. 17-bis del d.lgs. 502/92 e s.m.i. e svolgono 
attività professionale e gestionale, come espressamente previsto dai Contratti Collettivi Nazionali 
di Lavoro della dirigenza. 

Per l’individuazione delle tipologie di Dipartimento e della loro organizzazione interna si è fatto 
riferimento anche a quanto previsto dalla deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 3574 
del 21 dicembre 2001 recante: “Modifiche alla D.G.R. n. 1742 del 25.5.1999 ad oggetto 
“Disposizioni per l’istituzione ed il funzionamento dei Dipartimenti e delle aree omogenee per le 
Aziende UU.LL.SS.SS. ed Ospedaliere”, pur con gli opportuni adeguamenti in relazione alle 
dimensioni e alle caratteristiche dell’Istituto. 

I “Dipartimenti” sono Strutture individuate dall’Istituto per l’attuazione di processi organizzativi 
integrati, articolati a loro volta in strutture complesse e strutture semplici. 

 

A ogni Dipartimento, in quanto Struttura, vengono assegnate le risorse necessarie all’assolvimento 
delle funzioni attribuite. 

L’organizzazione dipartimentale persegue la finalità/obiettivo di coordinare e integrare le attività 
sanitarie al fine di migliorare la qualità delle prestazioni erogate e l’efficienza dell’organizzazione: 

− favorendo l’efficacia e l’appropriatezza dell’intervento sanitario e l’accessibilità dell’utenza ai 
servizi sanitari; 

− sviluppando il coordinamento delle attività sanitarie, di ricerca e di formazione; 

− favorendo l’integrazione delle attività delle singole unità organizzative; 
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− perseguendo l’integrazione con gli altri livelli assistenziali e un più razionale e agevole 
processo decisionale e di controllo; 

− promuovendo i processi di responsabilizzazione della dirigenza. 

I Dipartimenti raggiungono gli obiettivi loro assegnati attraverso: 

− la valorizzazione e la responsabilizzazione in rapporto alla professionalità e competenza degli 
operatori; 

− un efficace e integrato impiego delle risorse; 

− la predisposizione di linee guida e/o protocolli e/o procedure operative, basati sull’evidenza 
scientifica; 

− l’adozione del metodo di lavoro interdisciplinare, della ricerca e del confronto professionale. 

Le tipologie di strutture dipartimentali previste dal presente Regolamento sono di natura sia 
strutturale che funzionale. 

Al fine di intercettare con idonee soluzioni gestionali le reali istanze del territorio di riferimento e 
le opportunità offerte nel campo della ricerca dal panorama scientifico nazionale ed internazionale 
possono altresì essere introdotti, quando ne ricorrano le condizioni, anche in via sperimentale, 
nuovi progetti organizzativi che favoriscano la sinergia e lo sviluppo tra ambiti diversi ma affini per 
il raggiungimento degli obiettivi dell’ente. 

L’attivazione di tali progetti, che ne descrive obiettivi, durata e caratteristiche e che può prevedere 
l’accorpamento di più strutture complesse, è proposta dal Direttore Generale e sottoposta al 
Consiglio di Amministrazione per la successiva approvazione. 

 

 

1.1.1 Organizzazione e funzionamento del Dipartimento funzionale 

Il Direttore generale, per realizzare attività di rilevanza strategica a valenza interdisciplinare, 
rientranti tra le funzioni attribuite all’Istituto così come disposto dall’Accordo, può proporre 
l’istituzione di Dipartimenti funzionali, al fine di perseguire finalità e obiettivi assegnati, per i quali sia 
necessario adottare comuni codici di comportamento clinico/diagnostico, organizzativo e di ricerca. 

Ai Dipartimenti funzionali afferiscono, di norma, tutte le strutture complesse o semplici 
dell’Istituto, ciascuna per le rispettive competenze rispetto alle finalità e agli obiettivi attribuiti al 
Dipartimento. Il Dipartimento funzionale opera in modo trasversale rispetto ai consueti 
collegamenti di tipo gerarchico tra le strutture e costituisce lo strumento organizzativo atto a 
garantire l’efficiente realizzazione delle attività che necessitano di una forte azione di 
coordinamento di strutture interdisciplinari e non gerarchicamente collegate. 

Per le sue caratteristiche il Dipartimento funzionale costituisce anche una possibile modalità di 
coordinamento tecnico-organizzativo, individuata dall’art. 8, comma 4 lettera a), dell’Accordo. 

Relativamente alle specifiche tematiche sanitarie che i Dipartimenti funzionali sono chiamati a 
trattare, il Direttore del Dipartimento costituisce anche l’interfaccia tra l’Istituto e i servizi 
veterinari delle Regioni e delle Province Autonome e delle Aziende Unità Sanitarie Locali e nello 
stesso tempo uno strumento per dare maggiore garanzia di erogazione delle prestazioni e dei 
servizi secondo criteri di efficacia e di economicità di gestione. 

 

Istituzione di un Dipartimento funzionale 

Il Direttore generale propone al Consiglio di Amministrazione l’istituzione del Dipartimento 
funzionale, individuando i componenti del Comitato di Dipartimento nell’ambito delle principali 
strutture che sono funzionalmente coinvolte nelle finalità e negli obiettivi del Dipartimento. Il 
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Consiglio di Amministrazione approva, con proprio provvedimento sottoposto al controllo degli 
Enti cogerenti, la conseguente modifica dell’organizzazione dell’Istituto rispetto a quella prevista 
dal Regolamento vigente a quella data. 

 

Strumenti operativi di funzionamento di un Dipartimento funzionale 

Il Dipartimento funzionale, per perseguire i propri obiettivi e finalità, utilizza i seguenti strumenti: 

− protocolli di intesa che definiscono tipologie, quantità e modalità di erogazione delle 
prestazioni necessarie da parte delle singole strutture; 

− gruppi di lavoro su determinate tematiche, nominati dalla Direzione generale su proposta del 
Direttore del Dipartimento, sentiti i Direttori delle strutture complesse interessate; 

− gestione del budget assegnato; 

− formazione specifica del personale coinvolto. 

 

Risorse attribuite a un Dipartimento funzionale 

Le risorse attribuite al Dipartimento si suddividono in: 

− risorse produttive ed economiche finalizzate al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi 
per i quali il Dipartimento è stato creato; 

− risorse per il funzionamento del Dipartimento. 

 

Assegnazione delle risorse al Dipartimento funzionale 

Tutte le risorse di cui al precedente punto (personale, beni, servizi, attrezzature e spazi) vengono 
assegnate dalla Direzione generale all’atto di istituzione del Dipartimento e annualmente integrate 
in relazione agli obiettivi da raggiungere. 

Dette risorse sono strettamente finalizzate alla realizzazione dei piani, programmi e progetti del 
Dipartimento e al funzionamento dello stesso. 

 

Composizione del Dipartimento funzionale 

Il Dipartimento è così composto: 

− Comitato di Dipartimento; 

− Direttore del Dipartimento. 

 

Il Comitato di Dipartimento 

Fanno parte del Comitato di Dipartimento i dirigenti individuati dal Direttore generale all’atto 
dell’istituzione del Dipartimento. 

Il Comitato di Dipartimento ha competenza propositiva sulle problematiche d’interesse strategico 
individuate in: 

− definizione delle modalità operative per raggiungere l’obiettivo negoziato; 

− partecipazione alla definizione del budget gestionale del Dipartimento; 

− richiesta delle risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi negoziati; 

− sviluppo di nuove attività e cessazione o riduzione delle attività in essere, secondo la 
programmazione aziendale; 

− proposta di acquisizione di risorse produttive con particolare attenzione ai programmi e 
progetti per il miglioramento della qualità dei servizi e delle prestazioni e per la 
razionalizzazione dei costi; 
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− proposta di piani di aggiornamento e di riqualificazione del personale, di educazione sanitaria 
e di ricerca; 

− predisposizione di linee guida strettamente connesse al raggiungimento degli obiettivi del 
Dipartimento; 

− attivazione dei gruppi di lavoro. 

 

Il Direttore di Dipartimento funzionale 

Il Direttore generale, con provvedimento motivato, nomina, nell’ambito dei componenti del 
Comitato di Dipartimento, il Direttore di Dipartimento, sentito il parere del Comitato stesso da 
riportare in apposito verbale. 

Ferma restando la piena autonomia professionale, tecnico/sanitaria e organizzativa dei 
responsabili delle strutture incluse nel Dipartimento, al Direttore del Dipartimento compete il 
coordinamento delle attività finalizzate al raggiungimento degli obiettivi assegnati al Dipartimento. 

Il Direttore del Dipartimento ha un incarico di durata triennale, sottoposto a verifica, rinnovabile. 
Cessa dall’incarico entro sei mesi dalla data di nomina del nuovo Direttore generale e può essere 
riconfermato. 

Il Direttore del Dipartimento provvede a: 

− adottare provvedimenti operativi sulle questioni di competenza del Dipartimento; 

− gestire la corretta destinazione delle risorse attribuite al Dipartimento al fine di raggiungere in 
modo efficiente ed efficace gli obiettivi assegnati; 

− promuovere le verifiche periodiche sulla qualità e corretta gestione delle risorse, dei piani di 
ricerca e dell’aggiornamento; 

− valutare annualmente i Direttori delle strutture complesse e i Responsabili delle strutture 
semplici che afferiscono al Dipartimento funzionale in relazione al grado di raggiungimento 
dei compiti e degli obiettivi assegnati, collegati agli obiettivi del Dipartimento stesso. Tale 
valutazione costituisce parte della valutazione annuale dei dirigenti con incarico di struttura. 

 

1.1.2 Organizzazione e funzionamento del Dipartimento strutturale 

Il Direttore generale al fine di migliorare il livello qualitativo delle prestazioni erogate e l’efficienza 
produttiva delle strutture, può proporre l’istituzione di Dipartimenti strutturali attraverso i quali 
sfruttare potenziali sinergie produttive e aumentare l’integrazione tra le strutture. 

Il Dipartimento strutturale è costituito da unità organizzative omogenee sotto il profilo dell’attività 
o delle risorse umane e tecnologiche impiegate. 

Ogni struttura complessa o struttura semplice può far parte di un solo Dipartimento strutturale e, 
quest’ultimo, è costituito da un minimo di due a un massimo di dieci strutture complesse/semplici. 

I Dipartimenti strutturali nella loro articolazione interna possono insistere sia su unità 
organizzative della sede centrale, che su unità organizzative che fanno capo a laboratori delle 
sezioni territoriali dell’Istituto. In quest’ultimo caso deve essere salvaguardato il principio di 
autonomia operativa delle sezioni periferiche che rientrano nell’ambito del territorio di 
competenza di una Regione o Provincia autonoma, sancito dall’art. 8, comma 2, dell’Accordo. 

L’organizzazione in Dipartimenti strutturali deve essere formulata con la finalità di garantire la 
massima efficacia nel raggiungimento di una migliore qualità dei servizi erogati agli utenti 
dell’Istituto (istituzionali e/o privati) e di una maggiore efficienza produttiva e organizzativa, in 
relazione agli obiettivi di volta in volta fissati dalla direzione. 

 



 

  Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie 
  Regolamento per l’ordinamento interno dei servizi dell’Istituto e le relative dotazioni organiche 
  Allegato alla D.C.A. n. 14 del 16.09.2022 

 

pag. 13 

Istituzione di un Dipartimento strutturale 

Il Direttore generale propone al Consiglio di Amministrazione l’istituzione del Dipartimento 
strutturale individuando le strutture afferenti allo stesso; il Consiglio di Amministrazione approva, 
con proprio provvedimento sottoposto al controllo degli Enti cogerenti, la conseguente modifica 
dell’organizzazione dell’Istituto rispetto a quella prevista dal Regolamento vigente a quella data. 

 

Strumenti operativi di funzionamento di un Dipartimento strutturale 

Il Dipartimento strutturale, per perseguire i propri obiettivi e finalità, utilizza i seguenti strumenti: 

− la gestione e l’utilizzo comune degli spazi, delle attrezzature e delle tecnologie; 

− l’utilizzo in modo integrato, nell’ambito del Dipartimento, del personale sanitario, tecnico e 
amministrativo in carico alle singole strutture che fanno capo al Dipartimento; 

− la gestione del budget assegnato; 

− la formazione permanente del personale. 

 

Risorse attribuite a un Dipartimento strutturale 

Le risorse utilizzate dalle singole unità organizzative afferiscono al Dipartimento e si suddividono 
in: 

− risorse produttive proprie delle singole unità operative appartenenti al Dipartimento; 

− risorse produttive ed economiche in uso comune al Dipartimento; 

− risorse per il funzionamento del Dipartimento. 

 

Assegnazione delle risorse al Dipartimento strutturale 

Tutte le risorse di cui al precedente punto (personale, beni, servizi, attrezzature e spazi) vengono 
assegnate dalla Direzione generale su proposta del Direttore del Dipartimento. 

Le risorse di cui al precedente punto b) sono strettamente finalizzate alla realizzazione dei piani, 
programmi e progetti del Dipartimento, mentre quelle relative al precedente punto c) sono 
finalizzate al funzionamento del Dipartimento. 

 

Composizione del Dipartimento strutturale 

Il Dipartimento è così composto: 

− Comitato di Dipartimento; 

− Direttore del Dipartimento. 

 

Il Comitato di Dipartimento 

Fanno parte di diritto del Comitato di Dipartimento: 

− tutti i dirigenti responsabili delle strutture complesse afferenti al Dipartimento; 

− i dirigenti responsabili delle strutture semplici afferenti al Dipartimento. 

Il Comitato di Dipartimento: 

− partecipa alla definizione del budget gestionale del Dipartimento; 

− formula richieste sulle risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi negoziati; 

− esprime parere in relazione allo sviluppo di nuove attività e cessazione o riduzione delle 
attività in essere, secondo la programmazione aziendale; 
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− formula proposte di acquisizione di risorse produttive con particolare attenzione ai 
programmi e progetti per il miglioramento della qualità dei servizi e delle prestazioni e per la 
razionalizzazione dei costi; 

− formula proposte sui piani di aggiornamento e di riqualificazione del personale, di educazione 
sanitaria e di ricerca finalizzata; 

− propone l’attivazione di eventuali gruppi operativi interdipartimentali; 

− predispone linee guida per l’uso corretto e regolamentato degli strumenti e degli spazi 
comuni. 

 

 

Il Direttore del Dipartimento strutturale 

Il Direttore generale, con provvedimento motivato, nomina, tra i responsabili di struttura 
complessa afferenti al Dipartimento strutturale, il Direttore di Dipartimento sentito il parere del 
Comitato di Dipartimento da riportare in apposito verbale. 

Ferma restando la piena autonomia professionale e clinica dei responsabili delle strutture 
dipartimentali, competono al Direttore del Dipartimento, nel rispetto della normativa 
contrattuale: 

− la negoziazione degli obiettivi di budget gestionale di Dipartimento con il coordinatore 
dell’Area, previa negoziazione e accordo, con i direttori di struttura complessa; in assenza di 
accordo, il Direttore di Dipartimento è tenuto a esplicitare, preventivamente, nel corso della 
negoziazione, le motivazioni del mancato accordo; 

− la richiesta delle risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi negoziati, previa 
consultazione con il Comitato di Dipartimento; 

− la richiesta di risorse relative al funzionamento del Dipartimento stesso; 

− la proposta alla Direzione generale degli incarichi dirigenziali, sulla base delle proposte dei 
Direttori di struttura; 

− la partecipazione alla valutazione dei Direttori delle strutture e dei Dirigenti sanitari afferenti 
al Dipartimento secondo quanto previsto dalle norme vigenti; 

− le decisioni sulle questioni operative del Dipartimento; 

− le decisioni in merito all’utilizzo del personale assegnato al Dipartimento. Egli inoltre: 

− promuove le verifiche periodiche sulla qualità e sulla corretta gestione delle risorse; 

− rappresenta il Dipartimento nei rapporti con la direzione dell’Istituto; 

− convoca il Comitato di Dipartimento con cadenza almeno trimestrale e comunque quando 
viene richiesto da almeno un terzo dei componenti. 

Il Direttore del Dipartimento ha un incarico di durata triennale, sottoposto a verifica, rinnovabile e 
cessa dall’incarico entro sei mesi dalla data di nomina del nuovo Direttore generale e può essere 
riconfermato. 

Il Direttore del Dipartimento, durante il periodo d’incarico, può continuare a svolgere l’attività 
sanitaria diretta nella struttura di provenienza. 
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1.2 Organizzazione delle strutture 
 

1.2.1 Aree tecnico-funzionali complesse 

Le Strutture, di cui al precedente paragrafo, istituite presso l’Istituto fanno capo alle seguenti Aree: 

− Area della Direzione Generale; 

− Area dei Servizi Tecnico-Sanitari; 

− Area dei Servizi Tecnico-Amministrativi. 

Con queste si intendono quelle aree tecnico-funzionali complesse e omogenee, “primarie” 
dell’Istituto, le cui Strutture operative sono coordinate, rispettivamente, dal Direttore generale, 
dal Direttore sanitario e dal Direttore amministrativo. 

L’Allegato A.1.1 riporta l’organigramma delle Aree che configurano l’organizzazione dell’Istituto. 

Le unità organizzative che fanno capo all’Area della Direzione Generale (di seguito ADG) 
rappresentano lo strumento per gestire le funzioni aziendali strategiche di carattere generale di 
supporto al governo dell’Istituto. Le funzioni che tipicamente ricadono in quest’ambito sono 
l’attività di pianificazione strategica e la definizione degli strumenti di controllo. 

L’ADG è organizzata in unità organizzative specializzate a seconda delle funzioni aziendali da 
ricoprire poste sotto il diretto coordinamento del Direttore generale. 

L’assetto organizzativo dell’ADG è riportato nell’Allegato A.1.3. 

I compiti del Direttore generale in qualità di coordinatore dell’ADG sono: 

− l’attribuzione degli obiettivi annuali di budget gestionale alle singole unità; 

− la valutazione dei risultati conseguiti dalle unità organizzative dell’ADG in relazione agli 
obiettivi di budget negoziati; 

− le decisioni in merito all’impiego del personale (misure di riequilibrio in ordine al fabbisogno 
di risorse umane); 

− la gestione, entro il budget prefissato, degli istituti economici contrattuali quali il lavoro 
straordinario, la retribuzione di risultato, la pronta disponibilità e la formazione permanente 
del personale; 

Ai sensi dell’art. 11, comma 2, lett. h), dell’Accordo, il Consiglio di Amministrazione definisce 
preventivamente per il Direttore generale gli obiettivi, formalizzandoli con atto scritto del 
Presidente e sentito l’OIV, e ne verifica, previo parere dell’OIV, la percentuale di conseguimento. 

L’Area dei Servizi Tecnico-Sanitari (di seguito ATS) costituisce l’area tecnico-funzionale mediante 
la quale l'Istituto assicura nel proprio ambito territoriale l’erogazione dell’attività sanitaria 
istituzionale prevista nel d.lgs. 270/93, nel d.lgs. 106/12 e nell’Accordo, attraverso un elevato 
livello di integrazione tra i diversi servizi che erogano le prestazioni sanitarie, al fine di consentire 
una risposta coordinata e continuativa ai bisogni espressi e inespressi dagli “stakeholder”. 

L’ATS è organizzata in strutture dipartimentali, in strutture complesse, in strutture semplici (anche 
denominate laboratori) e in unità operative. 

L’assetto organizzativo dell’ATS è riportato in dettaglio nell’Allegato A.1.4 e nell’Allegato A.1.5, ed 
essa è articolata secondo esigenze di natura tecnico-funzionale e di copertura territoriale. 

Ai sensi dell’art. 20, comma 2, dell’Accordo, l’ATS è diretta dal Direttore sanitario, che opera in 
stretta collaborazione con i responsabili delle unità organizzative che ne fanno parte. 
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Il Direttore sanitario dirige i servizi tecnico-sanitari e l’attività scientifica ed esprime parere 
obbligatorio al Direttore generale sugli atti relativi alle materie di competenza, ai sensi dell’art. 15 
dello Statuto. 

I compiti del Direttore sanitario in qualità di coordinatore dell’ATS sono: 

− la definizione del documento annuale di direttive per la formulazione del budget gestionale 
delle strutture che fanno capo all’ATS, in attuazione del piano strategico aziendale; 

− la valutazione dei risultati conseguiti dalle unità organizzative dell’ATS in relazione agli 
obiettivi di budget negoziati; 

− le decisioni in merito all’impiego del personale (misure di riequilibrio in ordine al fabbisogno 
di risorse umane delle unità organizzative); 

− la gestione, entro il budget prefissato, degli istituti economici contrattuali quali il lavoro 
straordinario, la retribuzione di risultato, la pronta disponibilità e la formazione permanente 
del personale; 

− l’individuazione e la proposta alla Direzione generale degli incarichi dirigenziali. 

I Servizi tecnici e amministrativi dell’Istituto che fanno capo all’Area dei Servizi Tecnico-
Amministrativi (di seguito ATA) rappresentano lo strumento mediante il quale vengono acquisite e 
gestite le risorse produttive umane e materiali necessarie al funzionamento dell’Istituto e garantiti 
gli adempimenti di carattere tecnico amministrativo richiesti dalla normativa vigente. 

L’ATA è organizzata in strutture complesse, strutture semplici e unità operative. 

L’assetto organizzativo dell’ATA è riportato nell’Allegato A.1.6. 

Ai sensi dell’art. 19, comma 2, dell’Accordo, l’ATA è diretta dal Direttore amministrativo, che opera 
in stretta collaborazione con i responsabili delle unità organizzative che ne fanno parte. 

Il Direttore amministrativo dirige i servizi amministrativi dell’Istituto ed esprime parere 
obbligatorio di regolarità amministrativo-contabile relativamente ai contenuti e alla procedura 
degli atti di competenza del Direttore generale, ai sensi dell’art. 15 dello Statuto. 

I compiti del Direttore amministrativo in qualità di coordinatore dell’ATA sono: 

− la definizione del documento annuale di direttive per la formulazione del budget gestionale 
delle strutture che fanno capo all’ATA, in attuazione del piano strategico aziendale; 

− la valutazione dei risultati conseguiti dalle unità organizzative dell’ATA in relazione agli 
obiettivi di budget negoziati; 

− le decisioni in merito all’impiego del personale (misure di riequilibrio in ordine al fabbisogno 
di risorse umane delle unità organizzative); 

− la gestione, entro il budget prefissato, degli istituti economici contrattuali quali il lavoro 
straordinario, la retribuzione di risultato, la pronta disponibilità e la formazione permanente 
del personale; 

− l’individuazione e la proposta alla Direzione generale degli incarichi dirigenziali. 

Ai sensi dell’art. 12, comma 1, lettera l) dello Statuto, il Direttore generale definisce gli obiettivi, 
sentito l’OIV, del Direttore sanitario e del Direttore amministrativo, formalizzandoli con proprio 
atto, e ne verifica, previo parere dell’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), la percentuale 
di conseguimento, disponendo la relativa valutazione conformemente a quanto stabilito dal 
contratto individuale di lavoro. 

Ai sensi dell’art. 9, comma 2, lettera i), dello Statuto, il Consiglio di Amministrazione esprime 
parere sugli obiettivi dati dal Direttore generale al Direttore sanitario e al Direttore 
amministrativo. 
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1.2.2 Strutture di offerta sanitaria 

L’offerta sanitaria si compone di un insieme articolato e coerente di attività atte a soddisfare, 
mediante fornitura di prestazioni e servizi, i bisogni espressi e inespressi dagli utenti pubblici e 
clienti privati, che richiedono prestazioni di laboratorio, azioni di prevenzione e consulenza 
sanitaria. 

La definizione del complessivo sistema di offerta tiene conto dell’esito delle consultazioni 
effettuate, ai sensi dell’art 8, comma 4, lett. c), dell’Accordo, dagli organi dell’Istituto con le 
organizzazioni professionali degli operatori economici e con quelle dei consumatori. 

In attuazione delle disposizioni nazionali e regionali di settore, con gli atti di programmazione di 
cui al Paragrafo 2.1 e in particolare con il Piano triennale delle attività e la Relazione 
programmatica annuale si identifica il locale sistema di offerta sanitaria, perseguendo, in 
particolare, l’adeguatezza del medesimo ai bisogni e alle esigenze del territorio, attraverso 
l’erogazione di servizi forniti in maniera uniforme sul territorio di riferimento. 

Le prestazioni sanitarie sono finalizzate a promuovere la salute pubblica, la sanità e il benessere 
animale attraverso adeguati servizi di diagnostica, di sorveglianza epidemiologica e di ricerca. 

L’Istituto opera fattivamente per garantire il rispetto dei tempi di risposta delle analisi inserite nel 
piano nazionale dei controlli e ne monitora l’andamento attraverso l’utilizzo di specifici indicatori, 
generati dai sistemi informativi dei laboratori, che hanno anche la funzione di individuare i termini 
congrui di risposta necessari per assicurare l’operatività del territorio nel rispetto dei compiti 
istituzionali. 

Le Strutture di offerta sanitaria sono chiamate a operare secondo modelli gestionali basati su 
sistemi qualità anche accreditati da organi terzi, secondo i principi esposti nel paragrafo 
introduttivo (Principi ispiratori). 

Di seguito viene esposta la configurazione e l’articolazione delle Strutture di offerta sanitaria, così 
come riportata agli: Allegato A.1.2, Allegato A.1.4 e Allegato A.1.5. 

L’organizzazione dell’Istituto segue un modello strutturale prevalentemente imperniato su 
relazioni di tipo gerarchico tra le diverse Strutture (modello piramidale). 

Al fine di migliorare il livello qualitativo delle prestazioni erogate e l’efficienza produttiva sono 
istituiti due Dipartimenti strutturali, attraverso i quali sfruttare potenziali sinergie produttive e 
aumentare l’integrazione tra le Strutture. I due Dipartimenti strutturali sono: il Dipartimento di 
Scienze Biomediche Comparate e il Dipartimento di Patologia Animale e Sanità Pubblica. I 
Dipartimenti strutturali operano secondo la definizione e le modalità di funzionamento esposte al 
Paragrafo 1.1.2 

Il Dipartimento strutturale deve governare l’operatività delle Strutture complesse e semplici 
afferenti, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi in uno specifico ambito sanitario in 
modo appropriato e scientificamente corretto. Il Dipartimento ha, inoltre, il compito di individuare 
e promuovere nuove attività o nuovi modelli operativi per migliorare i servizi erogati. 

Per le problematiche sanitarie generali, attualmente individuate nella sorveglianza epidemiologica, 
nei piani di sicurezza alimentare e nella valorizzazione delle produzioni agroalimentari e supporto 
alle imprese, che necessitano di risposte caratterizzate da azioni complesse, sono istituiti dei 
Dipartimenti funzionali che operano in modo trasversale rispetto ai consueti collegamenti di tipo 
gerarchico tra le Strutture e costituiscono lo strumento organizzativo atto a garantire l’efficiente 
realizzazione delle attività che necessitano di una forte azione di coordinamento interdisciplinare 
di Strutture gerarchicamente non collegate. 

I Dipartimenti funzionali operano secondo la definizione e le modalità di funzionamento esposte al 
Paragrafo 1.1.1. 
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Il Dipartimento funzionale deve integrare e armonizzare l’operatività delle Strutture complesse e 
semplici che svolgono attività omogenee al loro interno, ancorché finalizzate a molteplici 
problematiche sanitarie, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi di uno specifico 
ambito sanitario in modo efficace, efficiente e scientificamente corretto. Attraverso il 
Dipartimento viene attivato un collegamento funzionale tra le differenti Strutture interne che 
operano su più tematiche, con l’obiettivo di rendere i processi coerenti e omogenei tra loro e 
migliorarli nel tempo. I Dipartimenti hanno, inoltre, il compito di individuare e promuovere nuove 
attività o nuovi modelli operativi per migliorare i servizi erogati. 

I Dipartimenti, sia quelli strutturali che quelli funzionali, costituiscono anche l’interfaccia tra 
Istituto e cliente esterno al fine di garantire risposte univoche e coerenti nello specifico ambito 
sanitario. 

I Dipartimenti funzionali istituiti presso l’Istituto sono riportati nell’Allegato A.1.2 mentre i 
Dipartimenti strutturali sono riportati negli Allegati A.1.4 e A.1.5. 

Per una puntuale individuazione dei compiti di ciascun Dipartimento funzionale si rimanda alle 
schede riportate nell’Allegato A.3. 

Le Strutture complesse di offerta sanitaria dell’Istituto sono articolate al loro interno in Strutture 
semplici (laboratori) e Unità operative, caratterizzate da omogeneità nel processo produttivo e 
competenze professionali necessarie e per il livello territoriale dalle peculiarità e istanze del 
territorio di riferimento. 

Con il termine di Strutture complesse territoriali (di seguito brevemente “SCT”) si intendono i 
“laboratori diagnostici” corrispondenti alle “sezioni periferiche”, dotati di autonomia operativa. 

Ciascuna SCT può articolarsi in “Sezioni territoriali”, che non hanno valenza di unità organizzative, 
ma individuano solamente un insieme laboratori e Unità operative che operano nella stessa sede 
di lavoro. Sono Sezioni territoriali dell’Istituto, ovvero sedi di laboratori o di unità operative, quelle 
di: Verona, Vicenza, Treviso, Belluno, San Donà di Piave, Padova, Adria, Pordenone, Udine, Trento 
e Bolzano. 

Le Strutture complesse della sede centrale dell’Istituto (di seguito brevemente “SC”) devono 
sviluppare le attività istituzionali previste dalla vigente normativa comunitaria, nazionale e 
regionale, in stretto collegamento funzionale con le SCT. 

Le SC forniscono adeguato supporto alle SCT in alcuni settori principali, quali: 

− la ricerca e lo sviluppo di metodiche diagnostiche, anche di tipo innovativo, in grado di 
rispondere alle esigenze dell’utenza; 

− la diagnostica di seconda istanza a carattere specialistico che, per la complessità delle 
tecnologie impiegate, richiedono investimenti elevati; 

− l’epidemiologia per la messa in atto, la gestione e l’analisi dei dati generati dai piani di 
sorveglianza sia in ambito di sanità animale che di sanità pubblica; 

− un’accettazione centralizzata che rappresenti un punto fondamentale di collegamento per la 
ricezione e l’invio di campioni ed esiti e di interfaccia con l’utenza. 

Presso la sede centrale è anche attivata una specifica struttura col compito di promuovere 
l’immagine dell’Istituto, gestendone i processi informativi e il rinnovamento tecnico-culturale. In 
quest’ambito è previsto anche un Comitato etico, istituito con delibera del Direttore generale n. 
269 del 28 maggio 2007 e successive modifiche e integrazioni, per la trattazione delle questioni di 
carattere etico collegate all’attività di ricerca dell’Istituto. 

Sempre presso la sede centrale è attivata una struttura dedicata alla formazione interna ed 
esterna con l’obiettivo di valorizzare la risorsa umana dell’Istituto e adempiere al compito 
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istituzionale di formazione, aggiornamento e specializzazione di veterinari e altri operatori del 
settore, sancito dall’art. 3, comma 3, lettera m), dell’Accordo. 

Per il raggiungimento delle finalità esposte, presso la sede centrale di Legnaro dell’Istituto sono 
istituite le Strutture complesse riportate nell’Allegato A.1.4. 

Per una puntuale individuazione dei compiti e della dotazione organica di ciascuna delle Strutture 
complesse istituite si rimanda alle schede riportate nell’Allegato A.4. 

Le SCT devono erogare un servizio in grado di soddisfare i bisogni espressi da chi opera sul 
territorio e rappresentano il punto fondamentale per la costituzione delle reti di epidemio-
sorveglianza, che devono essere attivate sulla base di quanto disposto dalla vigente normativa in 
materia sanitaria. 

Le SCT costituiscono l’interfaccia tra l’Istituto e i servizi veterinari, i liberi professionisti e gli 
operatori del settore agro-alimentare, e chiunque altro, singolo, associazione o azienda che operi 
nel nostro settore di riferimento, sia per quanto attiene alla quantità, qualità e varietà delle 
prestazioni di laboratorio richieste, sia per le attività di consulenza specialistica richieste in 
relazione alle tipologie di attività produttive. 

Ciascuna SCT deve provvedere, sulla base dell’assetto organizzativo individuato, a garantire lo 
svolgimento dei seguenti compiti: 

− l’attività di accertamento dello stato sanitario degli animali e di salubrità dei prodotti di 
origine animale, nonché di ricerca scientifica sperimentale veterinaria; 

− il servizio diagnostico delle malattie degli animali e delle zoonosi; 

− la sorveglianza epidemiologica nell’ambito della sanità animale, igiene delle produzioni 
zootecniche, igiene degli alimenti di origine animale e vegetale non trasformati; 

− la propaganda, la consulenza e l’assistenza agli allevatori per la bonifica zoosanitaria e per lo 
sviluppo e il miglioramento igienico delle produzioni animali; 

− l’assolvimento di ogni altro compito di interesse che venga a essa demandato dalle Regioni o 
dalle Province autonome, oppure dallo Stato, sentite le Regioni e le Province autonome 
interessate. 

A tale scopo le SCT sono organizzate, di norma, prevedendo le seguenti aree funzionali: 

− Diagnostica clinica; 

− Controllo alimenti (ufficiali e/o autocontrollo); 

− Sierologia pianificata; 

− Biologia molecolare. 

Presso le SCT, in relazione alle peculiarità relative ad attività zootecniche e produttive esistenti 
nello specifico territorio e a campi di studio e ricerca già avviati in ciascuna Struttura, l’Istituto 
garantisce, nell’ambito dei laboratori esistenti secondo le caratteristiche di ciascuno, gli 
investimenti (umani e tecnologici) necessari ad avviare attività ad alta specializzazione con lo 
scopo di approfondire particolari aspetti sanitari, che dovranno divenire poli di conoscenza e 
tecnologia di riferimento per l’intera Azienda. 

Queste attività specialistiche devono perseguire le seguenti finalità: 

− sviluppo di una capacità diagnostica specialistica; 

− conoscenza delle patologie di specie e dei fattori condizionanti; 

− conoscenza dei sistemi produttivi di specie; 

− capacità di analisi del rischio e della conseguente gestione attraverso idonee misure di 
biosicurezza e/o biocontenimento; 
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− sviluppo di una attività di ricerca che permetta di aumentare le conoscenze e la visibilità 
dell’Istituto. 

Di seguito vengono esposte le caratteristiche di ciascuna delle aree funzionali individuate presso le 
SCT. 

 

Diagnostica clinica 

La Struttura deve fornire al cliente risposte con adeguate tempistiche e livelli di accuratezza e 
precisione, come previsto dalla norme UNI CEI EN ISO/IEC 17025. Il veterinario responsabile 
dell’attività deve essere in grado di fornire al clinico tutti quegli elementi in suo possesso per 
collaborare nella stesure delle linee guida che delineano il processo diagnostico al fine di 
migliorare l’appropriatezza del test. La diagnostica clinica di base rappresenta un servizio 
essenziale che deve essere garantito in tutte le Strutture territoriali. La Struttura svolge le seguenti 
attività: 

− anatomia-patologica; 

− batteriologia clinica; 

− sierologia. 

Il servizio di diagnostica clinica di base deve essere adeguato per fornire una risposta nei confronti 
delle principali patologie degli animali da reddito e d’affezione e tutti gli accertamenti devono 
essere eseguiti nel rispetto del sistema qualità. Il cliente sarà informato dei servizi forniti 
attraverso la carta dei servizi, documento essenziale per instaurare un rapporto di trasparenza tra 
azienda e cliente. Nel caso di patologie particolari, dove la diagnosi richiede maggiori 
approfondimenti diagnostici o interpretazione, il laboratorio ricorrerà a quelle Strutture che hanno 
sviluppato attività specialistica in quel settore. 

 

Controllo ufficiale alimenti 

L’analisi microbiologica degli alimenti rappresenta un’attività di base che per volumi, complessità e 
delicatezza dei risvolti giuridici, è opportuno non sia presente in tutte le Strutture. Per questo 
l’organizzazione di seguito esposta prevede l’attivazione di un ridotto numero di laboratori. Nel 
controllo ufficiale degli alimenti, nei termini previsti dall’Accordo, l’Istituto mantiene una funzione 
di riferimento culturale e di consulenza per Veterinari del SSN e Carabinieri NAS, PIF e UVAC, 
relativamente al campionamento, all’analisi e alla gestione dei risultati. Nel Veneto sono stati 
predisposti specifici programmi di sorveglianza che hanno consentito all’Istituto di partecipare alla 
fase di programmazione degli interventi veterinari, divenendo il principale nodo del sistema 
informativo territoriale dei servizi veterinari. Ciò ha consentito anche un più efficiente utilizzo delle 
risorse disponibili. Nel Veneto sono previsti un laboratorio a occidente, presso la sezione 
territoriale di Verona (SCT1). Questa Struttura congiuntamente al laboratorio di microbiologia 
alimentare della sede centrale (SCS1) è sufficiente per garantire l’efficacia dell’azione di controllo, 
mantenendo nel contempo elevata l’efficienza del servizio. Per quanto riguarda le Strutture 
complesse di Trento (SCT5) e Bolzano (SCT6), nel rispetto delle autonomie locali, è previsto il 
mantenimento del laboratorio in entrambe le Strutture. Per quanto riguarda il Friuli Venezia Giulia 
l’attività di controllo alimenti verrà svolta presso il laboratorio della sezione territoriale di 
Pordenone (SCT4). 

 

Autocontrollo alimenti 

L’autocontrollo è un servizio che l’Istituto è in grado di fornire nel rispetto delle politiche regionali. 
Attualmente questo servizio viene richiesto dalle Province autonome di Trento e Bolzano. Attività 
di supporto alle imprese alimentari viene svolta anche in Veneto e in Friuli Venezia Giulia. L’Istituto 
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intende mantenere e ove possibile espandere l’attività dell’autocontrollo in quanto la stessa è 
importante fonte per acquisizione di conoscenza diretta del settore delle produzioni, fattore 
questo utile per maturare la competenza necessaria per l’elaborazione dei piani regionali e 
provinciali per la sicurezza alimentare. 

 

Sierologia pianificata 

Nel rispetto dei principi di economicità che devono uniformare la definizione della struttura 
organizzativa dell’Istituto e considerati gli attuali volumi di tale attività, questa tipologia di 
laboratori viene istituita soltanto in alcune SCT, secondo una distribuzione territoriale che 
garantisca una corretta copertura del territorio. In Veneto l’attività pianificata verrà concentrata 
presso il laboratorio di sierologia pianificata di Verona, per il bacino di utenza dell’area 
occidentale, presso le unità operative del laboratorio diagnostica clinica di Treviso per il bacino di 
utenza dell’area orientale e presso il laboratorio di sierologia della Sede per il Veneto centrale. Per 
quanto riguarda le Province autonome di Trento e Bolzano, considerando gli attuali numeri di 
accertamenti eseguiti, si ritiene opportuno mantenere l’attività in entrambe le SCT. Per quanto 
riguarda il Friuli Venezia Giulia, vista l’entità del patrimonio zootecnico e la probabile ulteriore 
riduzione di accertamenti richiesti sul latte, l’attività viene concentrata presso l’U.O. di sierologia 
pianificata di Udine. 

 

Biologia molecolare 

La biologia molecolare utilizza tecnologie innovative che, adeguatamente validate dal laboratorio 
Ricerca e Innovazione della SCS5 e della Piattaforma Biomolecolare (Biofood) della SCS1 della 
Sede, permettono di migliorare l’attendibilità diagnostica e ridurre i tempi di risposta. Oltre alle 
unità operative di biologia molecolare attualmente presenti presso le sezioni territoriali di Verona 
(SCT1), Treviso (SCT2), Pordenone e Udine (SCT4), Bolzano (SCT6), Trento (SCT5), Padova (SCT3), 
verranno costituite delle unità funzionali di biologia molecolare, anche presso le sezioni territoriali 
di Vicenza e S. Donà di Piave (SCT2). 

Ogni Struttura Complessa Territoriale è caratterizzata dalla presenza di una U.O. di Biologia 
molecolare in grado di effettuare diagnosi di prima istanza per soddisfare le esigenze del territorio 
di competenza. 

L’elenco delle SCT istituite presso l’Istituto è riportato nell’Allegato A.1.5. 

Per una puntuale individuazione dei compiti e della dotazione organica di ciascuna SCT si rimanda 
alle schede riportate nell’Allegato A.5. 

 

1.2.3 Strutture di supporto 

Per strutture di supporto si intendono tutte le unità organizzative che fanno capo all’Area della 
Direzione Generale (ADG) e all’Area Tecnico-Amministrativa (ATA). 

Gli obiettivi generali perseguiti dalle strutture di supporto sono: 

− gestire le numerose e variegate funzioni aziendali caratterizzate da procedimenti 
amministrativi e operativi a forte componente specialistica, spesso collegata ad articolati 
impianti normativi in continua evoluzione; 

− dare garanzia che i processi aziendali collegati alle funzioni di cui al punto precedente e 
tipicamente legati alle procedure di approvvigionamento, soddisfino i requisiti richiesti dai 
clienti interni ed esterni; 

− dare garanzia di pieno rispetto delle disposizioni normative vigenti nelle diverse materie e 
aree di attività tecnico amministrativa; 
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− fornire il supporto metodologico e informativo alla gestione dell’Istituto e, più in generale, al 
processo decisionale, nella sua articolazione collegata ai diversi livelli gerarchici 
dell’organizzazione; 

− massimizzare l’efficienza delle strutture. 

Al fine di coniugare la necessità di alta specializzazione delle singole Strutture con l’efficienza 
complessiva del sistema, le soluzioni organizzative sono volte a: 

− contenere l’articolazione gerarchica dell’Area Tecnico-Amministrativa, favorendo, nel 
contempo, meccanismi di integrazione orizzontale dei servizi; 

− spingere, ove possibile, verso una polivalenza funzionale delle singole unità di personale; 

− esternalizzare attività e relative competenze ritenute non strategiche. 

L’Area della Direzione Generale costituisce lo strumento operativo attraverso il quale il Direttore 
generale, sovrintende al funzionamento dell’Istituto e controlla il corretto andamento della 
gestione generale con il supporto dei Direttori di Dipartimento e dei Direttori di Struttura 
Complessa. 

Le strutture istituite presso l’Istituto che compongono l’ADG sono riportate nell’Allegato A.1.3. 

Le schede tecniche di cui all’Allegato A.7 riportano in dettaglio la tipologia di struttura, le funzioni 
di ciascuna struttura e la dotazione organica dell’Area. 

Le strutture dell’ATA sono individuate tenendo conto della complessità/peso in termini 
quanti/qualitativi delle funzioni/attività svolte dalle strutture stesse. Le strutture che compongono 
l’ATA sono riportate nell’Allegato A.1.6. 

Le schede tecniche di cui all’Allegato A.6 riportano in dettaglio la tipologia di struttura, le funzioni, 
l’organizzazione interna e la dotazione organica di ciascuna struttura complessa dell’Area Tecnico-
Amministrativa. 
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TITOLO 2 - FUNZIONAMENTO DELL’ISTITUTO 
In attuazione di quanto disposto dal Titolo II (Misurazione, valutazione e trasparenza delle 
performance) del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, e s.m.i., con delibera del Direttore generale è 
nominato per la durata di un triennio l’Organismo Indipendente di Valutazione delle performance, 
ai sensi dell’art. 15 del medesimo decreto.  

L’attività dell’Organismo Indipendente di Valutazione delle performance è disciplinata con 
apposito regolamento adottato con delibera del Direttore generale 

 

2.1 Strumenti e atti di programmazione 
La programmazione, attuata ai diversi livelli operativi, è lo strumento fondamentale a cui si ispira il 
modello di funzionamento dell’Istituto. 

La programmazione, intesa come strumento che recepisce le istanze provenienti dal mondo 
esterno all’Istituto, dai portatori di interesse (anche detti “stakeholder”) quali Ministero, Enti 
cogerenti, Aziende territoriali pubbliche e private, Medici Veterinari, cittadini, ecc., e le trasforma 
in obiettivi operativi per le strutture produttive dell’Istituto, permette il controllo del processo 
gestionale – caratterizzato da un input iniziale, individuato dalla pianificazione strategica e dai 
connessi obiettivi (annuali e pluriennali) e da un output finale rappresentato dal raggiungimento 
degli stessi, secondo i requisiti prestabiliti (tempi, modi, assorbimento di risorse, ecc.) – e il 
conseguente monitoraggio delle attività, evidenziando gli scostamenti rispetto a quanto previsto. 

Gli strumenti di programmazione di seguito esposti sono utilizzati dal Direttore generale per 
esercitare le funzioni di direzione generale all’interno dell’Istituto, secondo le modalità individuate 
dall’art. 16 dell’Accordo e nel rispetto degli indirizzi strategici forniti dal Consiglio di 
Amministrazione. 

I documenti di programmazione e rendicontazione dei risultati sono quelli previsti dagli articoli da 
2423 a 2428 del codice civile, dal d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, dall’Accordo e dalla legge regionale 
del Veneto, 14 settembre 1994, n. 55 (legge di riferimento per la gestione contabile e 
patrimoniale) e dalla vigente normativa in materia. 

Sono atti di programmazione, ovvero atti che recepiscono le istanze provenienti da soggetti 
esterni all’Istituto: 

− il Bilancio pluriennale di previsione; 

− il Piano triennale delle attività e degli investimenti (in attuazione degli obiettivi previsti dai 
piani sanitari e dagli altri strumenti di programmazione degli Enti cogerenti e in coerenza con 
gli indirizzi generali stabiliti dal Consiglio di Amministrazione); 

− il Bilancio economico preventivo annuale; 

− la Relazione programmatica annuale; 

Sono atti di rendicontazione dei risultati raggiunti: 

− Bilancio di esercizio; 

− Relazione gestionale annuale sull’attività svolta dall’Istituto. 

Attraverso questi atti l’Istituto individua le modalità con cui i vari servizi, secondo le rispettive 
competenze e responsabilità, concorrono al soddisfacimento delle esigenze e allo svolgimento dei 
compiti indicati nell’art. 3 dell’Accordo. 

Gli atti di programmazione dell’Istituto trovano origine: 

− nel Piano Sanitario Nazionale; 
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− nei Piani Socio-Sanitari delle Regioni e Province Autonome del territorio di riferimento 
dell’Istituto; 

− in tutti gli altri documenti di programmazione adottati dalle Regioni, Province Autonome e dal 
Ministero della Salute relativamente a specifici piani (es. piani di profilassi, autocontrollo, 
emergenze sanitarie, ecc.). 

I documenti di cui ai precedenti punti sono tradotti in indirizzi generali e in obiettivi specifici per la 
programmazione annuale e pluriennale delle attività dell’Istituto dal Consiglio di Amministrazione. 

Tali indirizzi e obiettivi sono recepiti dal Direttore generale nella proposta di Piano triennale delle 
attività e degli investimenti e nella Relazione programmatica annuale, documenti entrambi 
sottoposti all’approvazione del Consiglio di Amministrazione e degli Enti cogerenti. 

Quest’ultimi documenti sono esplicitati attraverso un insieme coordinato e congruente di piani, 
programmi e progetti. 

I piani definiscono le finalità, gli indirizzi, gli obiettivi e le attività dell’Istituto e individuano le azioni 
programmatiche conseguenti. I piani sono generali se si riferiscono alla globalità dell’attività 
dell’Istituto oppure particolari se riguardano aspetti parziali di tale attività. 

I programmi e i progetti sono strumenti attuativi dei piani e consistono in una o più azioni definite 
e collegate a specifici obiettivi. I progetti costituiscono un particolare tipo di programma 
assoggettato a un approfondito dettaglio analitico e operativo, in considerazione dei seguenti 
fattori: 

− ampiezza delle interdipendenze fra gli interventi e fra le unità organizzative coinvolte; 

− l’ammontare delle risorse richieste; 

− la rilevanza degli obiettivi perseguiti. 

Le relazioni programmatiche annuali illustrano gli obiettivi strategici, gli indirizzi operativi e il piano 
di attività per ciascuno degli anni del citato piano triennale e hanno la funzione di documenti di 
direttive per la formulazione degli obiettivi di budget da negoziare annualmente con le singole 
strutture dipartimentali, complesse e semplici. 

Tenuto conto del contenuto della relazione programmatica annuale i dirigenti provvedono a 
negoziare i singoli obiettivi annuali, rispettivamente con il Direttore dell’Area di afferenza, con il 
direttore della struttura complessa e con il responsabile della struttura semplice, a seconda della 
natura dell’incarico conferito. 

La relazione programmatica annuale e gli obiettivi annuali approvati sono sottoposti al parere 
dell’OIV. 

 

2.2 Metodologia di budget 
L’attuazione dei contenuti dei documenti di programmazione, ovvero la trasposizione operativa 
degli obiettivi strategici e di attività, sotto il vincolo economico, è attuata attraverso la metodica di 
budget e trova esplicitazione nei seguenti documenti: 

− documento di direttive per le Aree dell’Istituto; 

− budget dei centri di responsabilità di ciascuna Area;  

− budget dei centri di approvvigionamento. 

La traduzione dei documenti di programmazione in direttive per le Aree e la loro trasposizione in 
obiettivi operativi di budget di ciascuna struttura produttiva e di supporto dell’Istituto, unita ai 
meccanismi di monitoraggio e controllo definiti dalla metodologia adottata, costituisce l’elemento 
sul quale è basato il modello di funzionamento interno dell’Istituto. 
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Attraverso l’assegnazione di obiettivi di budget alle singole strutture il Direttore generale, 
coadiuvato dal Direttore sanitario e dal Direttore amministrativo, garantisce il coordinamento 
interno delle strutture e l’integrazione operativa delle stesse. 

La metodologia di budget adottata è strettamente correlata all’autonomia gestionale e tecnico-
professionale attribuita alle Strutture, secondo quanto esposto al successivo Paragrafo 2.3 e ai 
principi che informano il conferimento degli incarichi dirigenziali e l’attribuzione delle relative 
responsabilità che sono esposti nel Paragrafo 3.2. 

La finalità della metodologia di budget è quella di dare massima garanzia del raggiungimento degli 
obiettivi strategici attraverso il coinvolgimento coordinato di tutte le unità organizzative 
dell’Istituto. 

Nell’ambito della più generale metodologia di budget adottata dall’Istituto, di seguito, con il 
generico termine di budget assegnato si intende l’insieme delle risorse (umane, tecnologiche, beni 
e servizi), necessarie all’erogazione dei volumi di attività previsti dalla programmazione e al 
raggiungimento degli obiettivi di budget negoziati, assegnate a una Struttura e gestite 
direttamente dal dirigente responsabile della stessa. 

La metodologia di budget applicata presso l’Istituto prevede due differenti strumenti: 

− il budget gestionale, improntato sulla metodologia denominata “activity-based budgeting” 
utilizzato per gestire il processo di negoziazione e controllo degli obiettivi da assegnare alle 
singole Strutture, è finalizzato a dare massima garanzia di realizzazione delle strategie 
aziendali; tale metodica regola il processo di definizione, monitoraggio e valutazione finale del 
grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati, ai quali viene legata, in sede di negoziazione 
con le OO.SS. di categoria l’erogazione delle quote individuali di produttività collettiva e di 
risultato; 

− il budget dei centri di approvvigionamento, attraverso il quale viene eseguito il monitoraggio 
dell’efficienza del processo di approvvigionamento delle risorse produttive richieste e posto 
sotto controllo l’equilibrio economico dell’Istituto; il budget dei centri di approvvigionamento 
costituisce il volume di risorse economiche assegnato alle Strutture a cui è affidato il processo 
di approvvigionamento dei fattori produttivi (intesi nella loro accezione più ampia), necessari 
per realizzare degli obiettivi e dei programmi di attività previsti, nel rispetto dei vincoli 
economici posti dal bilancio economico preventivo. I centri di approvvigionamento sono 
individuati con deliberazione del Direttore generale e a essi viene annualmente assegnato un 
budget di spesa per ciascuna tipologia di fattore produttivo. I budget economici assegnati ai 
centri di approvvigionamento individuano un potere di spesa, in carico al responsabile del 
centro, che necessita di essere regolamentato attraverso meccanismi di controllo e verifica 
dei risultati, previsti nella metodologia adottata. 

I risultati operativi ottenuti con riferimento agli obiettivi di budget assegnati sono esposti, in 
sintesi, nella Relazione gestionale annuale predisposta dal Direttore generale. 

 

2.3 Autonomia gestionale e tecnico-professionale delle strutture 

A ciascuna delle sotto indicate Strutture sono assegnati compiti, obiettivi quantitativi e qualitativi 
e risorse correlate agli stessi: 

− Strutture semplici e semplici a valenza dipartimentale; 

− Strutture complesse; 

− Strutture dipartimentali. 

Ciascuna Struttura: 

− ha un unico responsabile dal quale dipendono tutti gli operatori alla stessa assegnati; 
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− costituisce un centro di attività e di costo; 

− benché autonoma, deve attuare procedure per un’azione coordinata e mirata a obiettivi di 
efficienza ed efficacia. 

L’autonomia gestionale (che può essere ampia, limitata, ristretta, etc.) delle Strutture suesposte 
trova pratica applicazione in diretta relazione alla diversa posizione/collocazione di ciascuna unità 
organizzativa nell’ambito dell’organigramma aziendale e alla metodologia di budget gestionale 
applicata presso l’Istituto. 

Il grado di autonomia dei Dipartimenti funzionali, che hanno responsabilità trasversale in relazione 
alle specifiche finalità, è strettamente correlato ai principi e alle regole di funzionamento propri 
dell’organizzazione dipartimentale di cui al Paragrafo 1.1.1. 

L’autonomia gestionale, di qualunque livello, deve comunque sempre essere esercitata nel pieno 
rispetto del budget assegnato. 

Si definiscono “Centri di responsabilità di budget” quelle Strutture chiamate a negoziare 
annualmente gli obiettivi di budget e le relative risorse. Le strutture che non costituiscono centro 
di responsabilità di budget, negoziano e rispondono dei propri obiettivi, al centro di responsabilità 
di budget a cui fanno gerarchicamente riferimento. 

Ai centri di responsabilità di budget viene attribuita – dal competente direttore di 
Area/dipartimento la responsabilità di gestione di risorse umane, tecniche e finanziarie individuate 
con i provvedimenti di attuazione del presente Regolamento per l’assolvimento delle funzioni e 
degli obiettivi loro attribuiti. 

Nell'ambito delle Strutture complesse e/o semplici, possono essere identificate unità operative di 
natura strategica per l’Istituto per le quali può essere prevista una presenza di dirigenti con 
incarico professionale. L’autonomia di queste unità operative è limitata alla specifica area di 
competenza professionale. 

Le unità operative, laddove individuate, sia come articolazione di strutture semplici/complesse che 
come unità delegate allo svolgimento di particolari funzioni aziendali, hanno soltanto valenza 
operativa collegata alla tipologia di attività svolta e alla relativa organizzazione del lavoro. Dette 
unità, prive di autonomia operativa e gestionale, si pongono come mere articolazioni funzionali 
facenti capo a un unico responsabile coincidente con il responsabile della struttura 
semplice/complessa di appartenenza (in analogia a quanto previsto dall’art. 12, lettera b), della 
legge regionale del Veneto 56/94) o, negli altri casi, direttamente con il direttore coordinatore 
dell’Area di appartenenza.  

Quanto detto vale anche per quanto concerne la definizione e la valutazione degli obiettivi di 
budget. Le figure dirigenziali, se previste, all’interno delle Unità operative non possono quindi 
avere incarichi di natura gestionale; laddove risulti opportuno, può essere individuato un referente 
di unità, anche non dirigente, con valenza prettamente operativa e tecnica, ovvero una figura che, 
per esperienza professionale o particolare attitudine o qualifica posseduta, costituisce il 
riferimento tecnico sia per il personale del servizio che per quello delle altre strutture. Nel 
presente regolamento non viene data evidenza analitica delle unità operative esistenti all’interno 
delle strutture semplici/complesse dell’Istituto. 

L’autonomia gestionale e tecnico funzionale delle Strutture trova attuazione pratica nei principi 
che informano il conferimento degli incarichi dirigenziali, l’attribuzione delle relative responsabilità 
e deleghe. Tali principi sono esplicitati nel Paragrafo 3.2. 
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2.4 Il sistema dei controlli interni 
Gli strumenti di controllo di seguito riportati trovano fondamento nelle disposizioni normative 
vigenti. 

Il complessivo sistema dei controlli adottato privilegia la natura di strumento funzionale all’attività 
di direzione degli stessi, piuttosto che quella di mero riesame della regolarità degli atti e delle 
azioni. 

Il sistema è finalizzato a individuare un insieme di strumenti integrati di controllo dei processi 
aziendali (amministrativi e sanitari), tale da garantire sia internamente che esternamente il 
rispetto della normativa vigente e l’efficace ed efficiente utilizzo delle risorse produttive assegnate 
all’Istituto. 

In questo ambito sono individuati i seguenti strumenti di controllo: 

− Valutazione e controllo strategico; 

− Controllo di regolarità amministrativa e contabile; 

− Controllo di gestione. 

Con riferimento ai controlli rientranti nell’ambito dei processi di valutazione del personale si 
rimanda al Paragrafo 3.3. 

 

2.4.1 Valutazione e controllo strategico 

Lo strumento di “Valutazione e controllo strategico” mira a verificare, in funzione dell’esercizio dei 
poteri di indirizzo da parte dei competenti organi, l’effettiva attuazione delle scelte contenute 
nelle direttive e in altri atti di indirizzo politico. Tale attività consiste nell’analisi, preventiva e 
consuntiva, della congruenza e/o degli eventuali scostamenti tra le “missioni” affidate e i risultati 
ottenuti. 

Questo strumento fa capo a soggetti esterni all’Istituto, in ragione dei rapporti tra organo di 
indirizzo politico e organo di gestione sanciti dall’art. 4 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., dal d.lgs. 
106/12 e dalle disposizioni dell’Accordo. 

Il Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 11, comma 2, lettere d), e), f) e l) dell’Accordo: 

− definisce, sulla base delle indicazioni contenute negli strumenti di programmazione degli Enti 
cogerenti, gli indirizzi generali e la programmazione pluriennale dell’Istituto; 

− approva il piano triennale di attività e degli investimenti e la relazione programmatica 
annuale, tenuto conto degli obiettivi di cui alla lettera h) della sopra citata disposizione 
dell’Accordo, predisposti dal Direttore generale e trasmette le relative osservazioni agli Enti 
cogerenti e al Direttore generale; 

− verifica la coerenza del piano triennale delle attività e degli investimenti tenuto conto degli 
obiettivi di cui alla lettera h), predisposto dal Direttore generale, rispetto agli indirizzi previsti 
dai piani sanitari regionali o delle Province autonome, inviando le proprie osservazioni agli 
Enti cogerenti e al Direttore generale; 

− valuta e approva la relazione gestionale annuale sull’attività svolta dall’Istituto predisposta dal 
Direttore generale, trasmettendo agli Enti cogerenti e al Direttore generale le relative 
osservazioni. 
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2.4.2 Controllo di regolarità amministrativa e contabile 

Lo strumento “Controllo di regolarità amministrativa e contabile” è volto a garantire la legittimità, 
regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e comprende, oltre al riscontro di legittimità 
degli atti, di cui all’art. 23 dell’Accordo, anche la valutazione e il controllo della ragionevolezza dei 
processi. 

Il controllo di regolarità amministrativa e contabile viene assolto nell’ambito dell’Istituto dal 
competente Servizio Economico Finanziario e dal Collegio dei Revisori le cui competenze sono 
individuate dall’art. 17 dell’Accordo e dal d.lgs. 123/2011. 

Ai sensi del d.lgs. 286/99 e dell’Accordo: 

− il Collegio dei Revisori è tenuto a rispettare i principi della revisione contabile; 

− in coerenza con il principio di prevalenza delle decisioni dell’organo istituzionale responsabile, 
si applica il criterio di tendenziale esclusione di verifiche in via preventiva da parte del Collegio 
dei Revisori; 

− al Collegio dei Revisori è attribuito un ruolo collaborativo nei confronti degli organi 
istituzionali, salvo i casi di rilevata responsabilità contabile. 

 

2.4.3 Controllo di gestione 

Lo strumento del “Controllo di gestione” è finalizzato a verificare l’efficacia, l’efficienza e la qualità 
dei processi produttivi (sanitari e amministrativi) dell’Istituto. 

Nell’ambito dell’Istituto questo compito è affidato all’U.O. Controllo di Gestione. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera c) del d.lgs 286/99, l’attività di valutazione dei dirigenti utilizza 
anche i dati del controllo di gestione, ma è svolta da strutture e soggetti diversi da quelli 
individuati nel presente paragrafo. 

 

2.5 Gestione introiti d.lgs. 32/2021  
L’Istituto individua specifici centri di costo che sono utilizzati per il funzionamento delle attività 
correlate all’effettuazione dei controlli ufficiali sanitari indicati dal d.lgs. 32/2021. 

Regolarmente l’Istituto monitora le spese e gli introiti connessi a tali controlli ai fini della 
rendicontazione di cui all’art. 12 del citato d.lgs. 32/2021. 
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TITOLO 3 – LA GESTIONE DELLA RISORSA UMANA 
 

3.1 Definizione e gestione della dotazione organica dell’Istituto 
Per dotazione organica si intende il volume complessivo di risorse umane, articolato per profili 
professionali e categorie, assegnato all’Istituto per svolgere l’attività istituzionale finanziata con la 
quota di riparto del Fondo Sanitario Nazionale. 

La dotazione organica costituisce perciò il vincolo a cui l’Istituto deve sottostare in termini di 
personale assunto in ruolo. 

L’organico dell’Istituto costituisce, invece, il volume effettivo di personale assunto con contratto a 
tempo indeterminato (in ruolo) a una certa data e che copre perciò un corrispondente posto della 
dotazione organica. 

Non rientrano nel generico termine di organico le risorse umane disponibili a vario titolo (contratti 
a tempo determinato, compresi quelli che fanno capo all’art. 15-octies del d.lgs. 502/92 e s.m.i., 
collaborazioni coordinate continuative, borse di studio), con forme di rapporto a tempo 
determinato che di norma non coprono corrispondenti posti della dotazione organica. 

L’Allegato A.2.1 e l’Allegato A.2.2 riportano la dotazione organica complessiva dell’Istituto 
suddivisa per profilo professionale e categoria nonché per singola Area, profilo professionale e 
categoria. Nell’ambito delle schede tecniche di cui agli allegati: Allegato A.4, Allegato A.5, Allegato 
A.6 e Allegato A.7, sono invece riportate le articolazioni delle strutture. 

Considerato che i vigenti Contratti Collettivi hanno ricompreso in un’unica Area (Dirigenza Sanità) 
la ex Area IV (medici e veterinari) e parte della ex Area III (tra cui biologi, chimici e dirigenti delle 
nuove professioni sanitarie) e hanno inserito nell’Area Funzioni Locali i Dirigenti amministrativi, 
tecnici e professionali della sanità, si prevede, in un’ottica dinamica e funzionale, l’attribuzione 
flessibile delle strutture dell’assetto organizzativo alle specifiche professionalità necessarie 
individuate nell’ambito delle Aree sopra delineate. 

 

Ai sensi dell’art. 11, comma 2, lettera c), dell’Accordo, il Consiglio di Amministrazione: "… adotta il 
regolamento per l'ordinamento interno dei servizi dell'Istituto e le relative dotazioni organiche su 
proposta del direttore generale.” 

Eventuali variazioni alla dotazione organica, riportata nei citati allegati al presente Regolamento, 
sono proposte dal Direttore generale al Consiglio di Amministrazione per l’approvazione. 

Non sono sottoposte ad approvazione e controllo le modifiche interne alle singole Strutture che 
non comportano modifiche alle schede di cui agli Allegati da A.4 a A.7. 

Non sono considerate modifiche alla dotazione organica soggette ad approvazione del Consiglio di 
Amministrazione e successivo controllo degli Enti cogerenti quelle che riguardano esclusivamente 
la distribuzione numerica dei differenti profili professionali nell’ambito di uno stesso ruolo e 
categoria previsti dal CCNL. 

Al fine di snellire l’attività gestionale, le modifiche marginali alla dotazione organica - che non 
comportano comunque spostamenti di risorse di dotazione organica tra le aree territoriali 
operanti nell’ambito dei singoli Enti cogerenti - possono essere temporaneamente disposte dal 
Direttore generale con proprio provvedimento, comunicate al Consiglio di Amministrazione nella 
seduta successiva e sottoposte a ratifica da parte di quest’ultimo, nonché all’approvazione degli 
Enti cogerenti, alla successiva revisione del Regolamento esistente. 
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Le modifiche dell’organico, ricomprese nel piano assunzioni di personale a tempo indeterminato, 
sono proposte annualmente dal Direttore generale al Consiglio di Amministrazione nell’ambito del 
Bilancio economico preventivo, documento quest’ultimo approvato con atto deliberativo del 
Consiglio di Amministrazione e soggetto al controllo degli Enti cogerenti. 

Il piano assunzioni è, di norma, strutturato con uno sviluppo temporale triennale e deve: 

− individuare per ciascun anno e per ciascuna area territoriale di competenza di un singolo Ente 
cogerente le figure professionali da assumere a tempo indeterminato e i relativi costi 
aggiuntivi conseguenti per l’Istituto; 

− essere coerente con la dotazione organica vigente; 

− essere compatibile con le risorse economiche disponibili al fine di garantire l’equilibrio di 
bilancio sia dell’esercizio di previsione che di quelli futuri; 

− rispettare le disposizioni normative e contrattuali vigenti in materia di personale. 

Per esigenze che si dovessero presentare nel corso dell’esercizio, il piano assunzioni approvato 
può essere modificato dal Consiglio di Amministrazione con proprio provvedimento adottato su 
proposta del Direttore generale. Qualora le modifiche apportate rispettino le iniziali previsioni 
economiche il provvedimento non è soggetto a controllo degli Enti cogerenti, ma le modifiche 
dovranno essere riportate nella relazione del Direttore generale allegata al Bilancio di esercizio. 
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3.2 Principi generali sul conferimento degli incarichi dirigenziali, 
l’attribuzione delle relative responsabilità e la delega 
 

3.2.1 Conferimento degli incarichi dirigenziali e relative responsabilità 

Il sistema rivolto all’individuazione, al conferimento e alla revoca degli incarichi dirigenziali è 
definito attraverso la concertazione dei principi generali con i rappresentanti aziendali delle OO.SS. 
firmatarie dei CC.CC.NN.LL. vigenti. 

Alla luce di quanto in essi indicato a ciascun dirigente dell’Istituto, in possesso dei requisiti stabiliti 
dai CC.CC.NN.LL., viene garantita l’attribuzione di un incarico dirigenziale che, ai sensi della vigente 
normativa contrattuale, può essere: 

− di direzione di struttura complessa (comprese le strutture dipartimentali); 

− di direzione di struttura semplice (comprese quelle a valenza dipartimentale); 

− professionale anche di altissima professionalità (comprese quelle a valenza dipartimentale); di 
alta specializzazione; di consulenza, di studio e di ricerca, ispettivo, di verifica e di controllo; 

− professionale di base. 

A ciascun incarico dirigenziale è correlata una funzione dirigenziale; tutte le funzioni dirigenziali 
dell’Istituto sono, una volta “mappate”, graduate dall’Amministrazione in maniera oggettiva, senza 
cioè riferimento alcuno al rapporto di lavoro o alla provenienza da posizioni funzionali ed 
economiche diverse dei dirigenti cui le stesse sono affidate. 

A ciascuna funzione, e pertanto a ciascun incarico dirigenziale, è correlato un valore economico 
determinato secondo il modello di graduazione delle posizioni dirigenziali i cui criteri generali sono 
fissati in sede di contrattazione aziendale. 

Attraverso lo strumento sopra descritto l’Istituto intende, nel rispetto del quadro normativo in 
materia intervenuto, rendere trasparente lo scenario complessivo delle funzioni dirigenziali svolte 
nell’ambito di questo Ente, valorizzare l’assunzione condivisa di un diverso grado di responsabilità, 
stimolare la dirigenza, anche nella prospettiva di una rinnovata visione del concetto di carriera, a 
un sempre maggior impegno professionale che contribuisca alla crescita dell’intero Istituto. 

Alle strutture organizzative individuate sono preposti dirigenti a cui sono assegnate le relative 
funzioni dirigenziali. Per ciascuna funzione sono individuate la missione, le specifiche aree di 
responsabilità, nonché le attribuzioni di competenze. 

A ciascuna delle tipologie di incarico elencate sono associati diversi livelli e tipologie di 
responsabilità. 

A tutti i dirigenti, in modo indistinto e indipendentemente dalla tipologia di incarico qualora 
assegnato, l’art. 4, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., attribuisce nell’ambito della materia di 
rispettiva competenza, funzioni di gestione operativa, anche con autonomia di organizzazione 
delle risorse umane e dei fattori produttivi e con responsabilità personale e diretta su tutti gli atti, 
compresi quelli che impegnano l’amministrazione verso l’esterno. 

Ciascun dirigente è, perciò, responsabile in prima persona, anche nei confronti dell’esterno, 
dell’attività svolta in relazione all’espletamento dei compiti e delle mansioni connessi all’esercizio 
della propria professione. Compiti e mansioni sono attributi e coordinati dal responsabile della 
struttura alla quale è assegnato il dirigente. 

In ambito sanitario tale responsabilità è tipicamente legata all’espletamento dell’attività tecnico 
sanitaria e di diagnostica (referti di prove d’esame, relazioni tecniche, ecc.), mentre in ambito 
amministrativo e tecnico-professionale la stessa è collegata ai procedimenti amministrativi di 
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competenza (es. gare, selezioni, ecc.) o a prestazioni di carattere professionale (es. progettazioni, 
studi, valutazioni tecniche, ecc.). 

Relativamente agli incarichi di cui ai punti a) e b), alle precedenti responsabilità si aggiungono le 
seguenti: 

− responsabilità di natura prettamente gestionale, collegata all’assegnazione di budget e 
all’organizzazione e coordinamento delle risorse assegnate; 

− specifiche responsabilità e compiti in relazione alle disposizioni contenute nei regolamenti di 
attuazione di particolari normative (es. sicurezza degli ambienti di lavoro, privacy, sistema 
qualità, gestione casse economali/fatturazioni, ecc.); 

− responsabilità di direzione, di coordinamento e di controllo dell’attività dei dirigenti delle 
proprie strutture, anche con potere sostitutivo in caso di loro inerzia. 

Relativamente agli incarichi relativi ai punti c) e d) le responsabilità sono strettamente legate alle 
funzioni e agli obiettivi individuati nelle lettere di incarico, comunque di natura prettamente 
professionale, sia pur con la possibilità di una limitata valenza gestionale qualora, collegato 
all’incarico professionale, sia attribuito anche il coordinamento di risorse umane e strumentali. 

A tutti i livelli di responsabilità legati all’esercizio della funzione di governo aziendale, sia tecnico-
sanitario sia economico-finanziario, si applica il principio della contestabilità vale a dire la chiara 
attribuzione di responsabilità e autonomia connesse a una oggettiva e trasparente valutazione 
sempre nel rispetto del principio di contradditorio. 

Nel conferimento degli incarichi l’Istituto si ispira a principi quali la maturazione di un percorso di 
carriera interno. Lo sviluppo delle posizioni è influenzato dalla adesione dei dirigenti agli 
investimenti formativi predefiniti dall’Istituto, nella coerenza generale tra graduazione delle 
posizioni, politica di formazione e sviluppo delle risorse umane. L’individuazione del “potenziale” e 
il monitoraggio delle ‘performance’ individuali (il primo espresso dal Collegio Tecnico, il secondo 
registrato dal sistema di valutazione delle prestazioni) sono i riferimenti prioritari degli sviluppi 
interni. Costituiscono elementi di valutazione anche i risultati di particolare rilievo ottenuti 
nell’ambito dell’attività di ricerca. 

 

3.2.2 Delega delle funzioni di gestione operativa ai dirigenti di Struttura con 
responsabilità di budget 

Si premette che ai sensi degli artt. 15 e 16 dell’Accordo “Il direttore generale ha la rappresentanza 
legale dell’istituto, provvede alla gestione generale dello stesso. …omissis… In particolare il 
direttore generale: 

a ) sovrintende al funzionamento dell’Istituto;  

b ) ... omissis...; 

c )... omissis...; 

d ) assume tutti gli atti relativi alla gestione giuridica ed economica del personale secondo le 
modalità previste dal regolamento; 

e ) stipula contratti e convenzioni ed assume le spese proposte dai dirigenti nell’ambito degli 
stanziamenti di bilancio, secondo quanto previsto dal regolamento interno dell’istituto; ... 
omissis...”. 

Al fine di contribuire al processo di valorizzazione e responsabilizzazione della dirigenza, 
compatibilmente con quanto disposto dall’art. 4, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. e in 
analogia a quanto indicato all’art. 15-bis, comma 1, del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il Direttore 
generale può provvedere alla delega di funzioni di gestione di sua competenza a favore dei 
dirigenti con incarico di struttura semplice, complessa e di dipartimento, con autonomia di budget, 
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secondo criteri e modalità propri della disciplina di tale istituto, individuati in un apposito 
Regolamento operativo adottato con provvedimento del Direttore generale. 

In particolare, il Direttore generale può, con atto scritto, delegare ai dirigenti sopraindicati, 
nell’ambito della materia di rispettiva competenza, le funzioni di gestione operativa con 
autonomia di organizzazione delle risorse umane e dei fattori produttivi e – nei limiti del budget 
finanziario assegnato – i correlati poteri di spesa, con responsabilità personale e diretta di tutti gli 
atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno. 

La delega, nella sua accezione generale definita al periodo precedente, viene specificata nei suoi 
contenuti (compiti, funzioni delegate, obiettivi, modalità operative,…) in rapporto alla tipologia di 
struttura che il dirigente delegato gestisce e in coerenza con gli altri strumenti normativi, 
contrattuali e gestionali che regolano l’attività dei dirigenti, al momento del suo conferimento che 
avviene sempre con atto scritto. 

La delega, così definita costituisce il presupposto per una migliore e negoziata definizione delle 
funzioni della dirigenza; essa rappresenta lo strumento per l’affermazione dell’effettiva 
collaborazione tra dirigenza e Direzione generale, contribuendo al processo di valorizzazione e di 
responsabilizzazione della stessa dirigenza, verso obiettivi predeterminati e condivisi, e alla 
realizzazione di modalità di governo e di gestione più articolate e flessibili. 
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3.3 Valutazione del personale 
 

3.3.1 Valutazione del personale dirigente 

Le disposizioni normative che affrontano tale tematica sono il d.lgs. 229/1999 e s.m.i., il d.lgs. 
150/2009 e s.m.i., i Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro della Dirigenza. 

La valutazione del personale dirigente, sotto il quadruplice aspetto: 

− della valutazione delle attività professionali; 

− delle prestazioni; 

− delle competenze organizzative; 

− dei risultati di gestione; 

è correlata, oltre che all’attribuzione della retribuzione di risultato, all’attribuzione di incarichi 
dirigenziali di responsabilità di struttura complessa/semplice o incarichi professionali di valore 
economico superiore o, ancora, alla conferma o meno degli incarichi dirigenziali già attribuiti. 

Nell’ambito della contrattazione collettiva integrativa aziendale di entrambe le aree dirigenziali, 
tale tematica viene affrontata in modo completo ed esaustivo prevedendo: 

− la cadenza delle verifiche; 

− i soggetti preposti alla verifica; 

− i contenuti dell’attività di verifica, con la fissazione di una serie di indicatori; 

− i criteri e le modalità delle verifiche; 

− gli effetti dell’attività di verifica. 

Il sistema di valutazione è strutturato secondo i seguenti principi: 

− il soggetto che procede alla valutazione del dirigente conosce direttamente l’attività svolta da 
quest’ultimo; 

− le valutazioni effettuate sono soggette a verifica da parte di un “valutatore di seconda 
istanza”; 

− il valutato deve poter partecipare al procedimento di valutazione, anche attraverso la 
comunicazione e il contraddittorio, con la possibilità, in seconda istanza, di farsi assistere da 
un consulente di fiducia o da rappresentanze sindacali. 

Il processo di valutazione è funzionale a: 

− valorizzare il ruolo del dirigente, evidenziando le prestazioni conseguite; 

− collegare alle prestazioni una quota parte della retribuzione, come stabilito con riferimento 
alla disciplina del rapporto di lavoro dalle fonti normative e contrattuali; 

− promuovere il miglioramento continuo della qualità delle prestazioni. 

La valutazione dei dirigenti è ricondotta a modalità di lavoro centrate sulla programmazione dei 
propri obiettivi e sulla qualità delle prestazioni, partendo dal presupposto che il processo 
valutativo non si avvia ex post, al termine di un periodo di gestione, ma si sviluppa a partire dalla 
fase di individuazione dei risultati da conseguire, attraverso un meccanismo di dialogo e di 
monitoraggio delle attività durante il periodo di valutazione considerato. 
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3.3.2 Valutazione del personale del comparto 

Il principio di valutazione permanente del comparto è stato introdotto dall’art. 35 del C.C.N.L. 
1998/2001 del 7 aprile 1999, con il quale sono determinate le quote di erogazione della 
retribuzione della produttività e la progressione di carriera. 

I principi generali su cui si basa il sistema di valutazione sono: 

− rispetto della regolamentazione contenuta nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e del 
Contratto Collettivo Integrativo aziendale; 

− stesse opportunità per tutti i dipendenti; 

− snellezza delle procedure; 

− criteri trasparenti e misurabili; 

− coinvolgimento nella “mission” aziendale. 

 

L’Istituto adotta un sistema di valutazione e sviluppo professionale del personale del comparto 
integrato nella metodica di budget gestionale, che prevede la negoziazione di obiettivi di budget 
comuni a tutto il personale del servizio, dirigente e non. 

Con tale sistema di valutazione si intende perseguire le seguenti finalità: 

− orientare gli sforzi al conseguimento dei risultati operativi e alla realizzazione degli obiettivi 
strategici perseguiti dall’Istituto; 

− migliorare i risultati dell’organizzazione tramite l’assegnazione di incarichi in rapporto alle 
prestazioni individuali fornite; 

− fornire un’oggettiva valutazione dei risultati conseguiti per consentire modalità di erogazione 
delle retribuzioni accessorie. 

Nell’ambito del Contratto Integrativo Aziendale o dei successivi verbali di concertazione sono 
definiti i fattori di valutazione e le finalità del sistema di valutazione. Sempre in quest’ambito 
vengono definiti l’oggetto della valutazione, il contenuto delle eventuali schede individuali di 
valutazione e le procedure e i parametri che individuano i beneficiari delle progressioni orizzontali 
di fascia. 

Per il personale del Comparto i criteri che informano la valutazione riguardano essenzialmente: 

− tutto il personale delle categorie e dei livelli per quanto attiene l'incentivazione alla 
produttività collettiva; 

− il personale a cui è stato conferito un incarico di posizione organizzativa o di coordinamento. 



 

  Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie 
  Regolamento per l’ordinamento interno dei servizi dell’Istituto e le relative dotazioni organiche 
  Allegato alla D.C.A. n. 14 del 16.09.2022 

 

pag. 36 

 

3.4 Risorsa umana: valorizzazione, qualificazione e formazione 
permanente 
L'Istituto riconosce il valore e il significato strategico delle risorse professionali nelle quali individua 
il reale capitale di sua dotazione. 

Al fine di tutelare e promuovere la valorizzazione della risorsa umana, favorisce la partecipazione 
consultiva, propositiva e decisionale negli ambiti di competenza riconosciuti e il coinvolgimento 
nella responsabilità e la gratificazione professionale, nel quadro di strategie incentivanti e con il 
supporto della formazione e dell'aggiornamento finalizzato. 

Il processo di valorizzazione del personale e delle sue competenze costituisce impegno prioritario 
della Direzione generale e dei livelli dirigenziali dell'Istituto e si sviluppa nel rispetto della 
normativa nazionale, regionale e dei contratti collettivi nazionali di lavoro. Tale processo riguarda 
tutte le figure professionali operanti in Istituto, coinvolge le organizzazioni sindacali, tramite la 
Commissione paritetica per la formazione e il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni. Esso si sviluppa mediante 
progetti e programmi specifici, definiti e realizzati sulla base di rilevazioni periodiche dei fabbisogni 
formativi e degli indirizzi del Ministero e degli Enti cogerenti. Inoltre, l’Istituto favorisce la 
formazione dei ricercatori sia attraverso stage, dottorati di ricerca e Master presso Istituti di 
ricerca nazionali e internazionali, sia tramite la partecipazione a corsi di aggiornamento e attività 
convegnistiche. Inoltre, con i Centri di referenza nazionali e internazionali partecipa a workshop, 
progetti di twinning e di cooperazione organizzati e finanziati dalla Commissione Europea e da altri 
Organismi internazionali (es. FAO, OIE). 

Tramite apposite procedure gestionali, sistematicamente aggiornate, l'Istituto stabilisce le 
modalità di pianificazione, attuazione e registrazione delle iniziative di formazione e 
addestramento, finalizzate a favorire il cambiamento organizzativo in grado di garantire efficacia, 
appropriatezza, sicurezza ed efficienza delle prestazioni, migliorando la qualità dei servizi erogati 
anche in considerazione della tutela della sicurezza dei lavoratori. 

Contestualmente alla definizione del bilancio economico preventivo, è formulato il piano annuale 
per l'aggiornamento obbligatorio del personale, approvato dal Direttore generale dell'Istituto. 

Nel reperimento delle risorse umane necessarie al perseguimento degli obiettivi formativi, 
l'Istituto applica tutte le disposizioni legislative e contrattuali vigenti nel tempo, in base a criteri di 
autonomia, funzionalità ed economicità di gestione, secondo principi di professionalità e 
responsabilità, non escludendo il ricorso alla cessione all'esterno di alcune funzioni, quando 
questo assicuri standard (costi, qualità ed efficienza) migliori di quelli proposti dall'organizzazione 
interna. 

Presso questo Istituto tali attività sono garantite dalla Struttura complessa Comunicazione e 
conoscenza per la salute, nella quale trova collocazione una specifica struttura semplice 
denominata Servizio Formazione e Sviluppo delle Professioni. 

 
 

Norme finali e transitorie 

Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di approvazione dello stesso da parte degli Enti 
cogerenti (Regione del Veneto, Regione Friuli Venezia Giulia, Provincia Autonoma di Trento e 
Provincia Autonoma di Bolzano) nei termini stabiliti dall’Accordo. 

Le procedure per l’applicazione delle disposizioni del presente Regolamento e dei relativi istituti, 
ove non già operanti, sono avviate con atti del Direttore generale. 
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Tutte le norme contenute in atti interni aventi natura regolamentare che risultino in contrasto con 
le disposizioni del presente Regolamento si intendono abrogate a partire dalla data di entrata in 
vigore di quest’ultimo. 

Per tutto quanto non disciplinato nel presente Regolamento, si rinvia a quanto previsto in casi 
analoghi dalla normativa statale e regionale nonché dallo Statuto dell’Istituto e dalle norme 
contrattuali nazionali vigenti in materia. 

Sono fatte salve le eventuali diverse disposizioni contrattuali nelle materie oggetto di 
contrattazione collettiva ai sensi della normativa vigente. 

Per l’attuazione delle disposizioni normative relative a specifiche materie (acquisizione di beni e 
servizi, lavori pubblici, contabilità, attività extra-istituzionale del personale dipendente, ecc.) si 
rinvia ai Regolamenti operativi predisposti dalle singole Strutture. 

La previsione delle strutture (dipartimentali, complesse e semplici), la cui direzione presuppone 
l’attribuzione di incarichi di natura gestionale, indicate nei citati allegati al presente Regolamento, 
rispetta i principi contenuti nel d.lgs. 106/2012 in materia di riorganizzazione degli uffici dirigenziali. 
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Allegato A.2.1 - Dotazione organica complessiva 

 

Dotazione Organica 

Ruolo / Profilo prof. Cat. Totale 

Dirigente Veterinario --- 68 

Dirigente Biologo --- 15 

Dirigente Chimico --- 9 

Dirigente Prof. Sanitarie /Qualità --- 1 

Collaboratore Profess. San. Esp. Ds 15 

Collaboratore Profess. Sanit.  D 105 

Totale Ruolo Sanitario 
 

213 

Dirigente Professionale --- 4 

Totale Ruolo Professionale 
 

4 

Dirigente Tecnico --- 3 

Collaboratore Tecnico Esp. Ds 0 

Collaboratore Tecnico D 69 

Assistente Tecnico  C 56 

Operatore Tecnico Spec.Esp. C 1 

Operatore Tecnico Spec. Bs 34 

Operatore Tecnico B 38 

Totale Ruolo Tecnico 
 

201 

Dirigente Amministrativo --- 9 

Collaboratore Amministrativo Esp. Ds 3 

Collaboratore Amm. - Stat Esp. Ds 1 

Collaboratore Amministrativo D 29 

Collaboratore Ammin. - Statistico D 9 

Assistente Amministrativo C 67 

Coadiutore Amministrativo Esp. Bs 24 

Coadiutore Amministrativo B 17 

Totale Ruolo Amministrativo 
 

159 

Totale dotazione organica 
 

577 
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Allegato A.2.2 - Dotazione organica per Area 

 

  Area TS  Area DG  Area TA 

Ruolo / Profilo prof. Cat. Sede Territorio 
Totale 

ATS 
    

Dirigente Veterinario --- 37 31 68  0  0 

Dirigente Biologo --- 11 4 15  0  0 

Dirigente Chimico --- 9 0 9  0  0 

Dirigente Prof. Sanit./Qualità --- 1 0 1  0  0 

Collaboratore Prof. San. Esp. Ds 10 4 14  1  0 

Collaboratore Prof. Sanit.  D 56 49 105  0  0 

Totale Ruolo Sanitario   124 88 212  1  0 

Dirigente Professionale --- 0 0 0  1  3 

Totale Ruolo Professionale   0 0 0  1  3 

Dirigente Tecnico --- 1 0 1  2  0 

Collaboratore Tecnico Esp. Ds 0 0 0  0  0 

Collaboratore Tecnico D 43 17 60  7  2 

Assistente Tecnico  C 37 13 50  3  3 

Operatore Tecnico Spec.Esp. C 0 0 0  0  1 

Operatore Tecnico Spec. Bs 15 8 23  0  11 

Operatore Tecnico B 17 11 28  0  10 

Totale Ruolo Tecnico   113 49 162  12  27 

Dirigente Amministrativo --- 1 0 1  2  6 

Collaboratore Amm. Esp. Ds 0 0 0  1  2 

Collaboratore Amm. Stat. Esp. Ds 1 0 1  0  0 

Collaboratore Amministrativo D 8 4 12  4  13 

Collaboratore Amm. Statistico D 7 0 7  2  0 

Assistente Amministrativo C 24 9 33  6  28 

Coadiutore Amm. Esp. Bs 10 7 17  3  4 

Coadiutore Amministrativo B 6 2 8  1  8 

Totale Ruolo Amministrativo   57 22 79  19  61 

Totale dotazione organica   294 159 453  33  91 
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Allegato A.3 - Schede tecniche dei Dipartimenti funzionali 
 

DFSA - DIPARTIMENTO PER LA SICUREZZA ALIMENTARE 
 
Tipo Struttura: Dipartimento Funzionale 
Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Sanitaria 

 
Articolazione 
 
Strutture che rientrano nelle attività del Dipartimento Tipo Struttura 

SCS1 - Microbiologia Generale e Sperimentale  Struttura complessa 
SCS2 - Chimica  Struttura complessa 
SCS4 - Epidemiologia servizi e ricerca in sanità pubblica 
veterinaria Struttura complessa 
SCS8 - Valorizzazione delle produzioni alimentari Struttura complessa 
SCT1 - Laboratorio Controllo ufficiale alimenti  Struttura semplice 
SCT4 - Laboratorio Controllo ufficiale alimenti Struttura semplice 
SCT5 - Laboratorio Controllo ufficiale alimenti Struttura semplice 
SCT6 - Laboratorio Controllo ufficiale alimenti Struttura semplice 
SCT4 - U.O. Autocontrollo e valorizzazione produzioni locali Unità Operativa 
SCT5 - Laboratorio Autocontrollo Struttura semplice 
SCT6 - U.O. Autocontrollo Unità Operativa 
 

Composizione del Comitato di Dipartimento 

Responsabili delle seguenti Strutture: 

- SCS1 - Microbiologia Generale e Sperimentale 

- SCS2 - Chimica 

- SCS4 - Epidemiologia veterinaria 

- Laboratori alimenti ufficiali e tecnologie alimentari delle Strutture complesse territoriali 

 

Missione 

Il Dipartimento ha il compito di promuovere le attività di ricerca, consulenza, mappatura nel 
settore delle malattie a trasmissione alimentare, in particolare per quanto riguarda l’utilizzo della 
metodologia della valutazione del rischio. In questi settori, gli ambiti di competenza riguardano 
l’intera filiera alimentare, considerando sia gli alimenti di origine animale che i vegetali. 

 

Obiettivi 

- Messa in atto o, dove già esistenti, ottimizzazione di sistemi di raccolta dati sulla presenza di 
patogeni e contaminanti lungo il processo di produzione degli alimenti e nel prodotto finito. 

- Sviluppo delle competenze sui metodi statistico/matematici applicabili alla valutazione del 
rischio alimentare, sia per quanto riguarda i metodi descrittivi e inferenziali che quelli 
probabilistici. 

- Coordinamento delle attività di ricerca nel settore della valutazione del rischio alimentare. 

- Sviluppo e validazione di nuovi metodi diagnostici, in particolare per quanto riguarda i metodi 
molecolari applicati alla ricerca di patogeni negli alimenti. 

- Coordinamento, sviluppo e ottimizzazione delle attività dei centri di referenza nazionali ed 
internazionali con competenza nel settore della sicurezza alimentare. 
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- Rapporti, anche in termini di sviluppo di progetti di collaborazione, con gli organismi nazionali 
ed internazionali nel settore di competenza. 

- Raccolta ed elaborazione dei dati relativi all’antibioticoresistenza. 

- Messa a punto di sistemi di monitoraggio e di controllo risk-based. 

- Coordinamento, in particolare per quanto riguarda gli aspetti tecnico-scientifici e di sicurezza 
alimentare, delle attività che l’IZSVe svolge a supporto delle imprese alimentari. 
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Allegato A.3 - Schede tecniche dei Dipartimenti funzionali 
 

DFSBA - DIPARTIMENTO SPERIMENTAZIONE E BENESSERE ANIMALE 
 
Tipo Struttura: Dipartimento Funzionale 
Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Sanitaria 
 
Articolazione 

Strutture che rientrano nelle attività del Dipartimento Tipo di struttura 

SCS3 - Diagnostica specialistica, istopatologia e parassitologia Struttura complessa 

SCS6 - Virologia speciale e sperimentazione Struttura complessa 

CS Animali d’affezione (PET) Centro specialistico  

CS Medicina forense veterinaria Centro specialistico 

SCT2 - Laboratorio diagnostica clinica e sierologia Struttura complessa 

SCS4 - Laboratorio Benessere animale Struttura semplice 

SCS1 - Laboratorio Controlli ufficiali Struttura semplice 

 
Fa riferimento al DFSBA anche Il Centro di referenza nazionale per la ricerca scientifica sulle 
malattie infettive nell’interfaccia uomo/animale, riconosciuto Centro di collaborazione OIE e 
istituito dal ministero del Lavoro, della salute e delle politiche sociali con D.M. del 23 agosto 2008. 

 

Composizione del Comitato di Dipartimento 

Responsabili delle seguenti strutture: 

- SCS3 - Diagnostica specialistica, istopatologia e parassitologia 

- SCS6 - Virologia Speciale e Sperimentazione 

- SCS1 - Laboratorio controlli ufficiali 

- SCT2 - Laboratorio territoriale di Treviso 

 
Finalità 

Garantire la protezione e il benessere degli animali utilizzati a fini scientifici, la formazione degli 
addetti, la salute degli animali d’affezione e la loro tutela nel rispetto dei principi etici e delle norme 
vigenti.  

 

 
U.O. Dipartimentale centralizzata veterinaria protezione degli animali usati a fini scientifici 
Missione 

Garantire attraverso il coordinamento delle strutture dell’Istituto un’adeguata conoscenza relativa 
all’utilizzo degli animali a fini scientifici, nel rispetto delle norme vigenti e degli aspetti etici e del 
benessere animale. 

Le strutture coinvolte sono: 

- SCS3 - Diagnostica specialistica, istopatologia e parassitologia 

- SCS6 - Virologia Speciale e Sperimentazione 

- SCS1 - Laboratorio controlli ufficiali 

- SCT2 - Laboratorio territoriale di Treviso 
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Obiettivi 
 
- coordinare, uniformare e verificare l’utilizzo degli animali a fini scientifici presso l’IZSVe, compreso 

l’utilizzo a fini diagnostici;  

- predisporre adeguate procedure per l’utilizzo degli animali a fini scientifici, secondo le norme nazionali 
e dell’Unione Europea;  

- predisporre linee guida per migliorare ed uniformare l’utilizzo degli animali a fini scientifici, con 
particolare riferimento agli aspetti etici e del benessere dell’animale da laboratorio, in collaborazione 
con il veterinario designato;  

- gestire i rapporti con il Ministero della Salute, le Aziende-ULSS e le altre autorità competenti per 
quanto attiene la sperimentazione animale; gestire la documentazione inerente le autorizzazioni dei 
locali di utilizzo e di allevamento, le comunicazioni e le autorizzazioni alla sperimentazione animale; 
mantenere aggiornata e conservare la documentazione relativa all’utilizzo degli animali a fini 
scientifici;  

- studiare e verificare l’applicazione delle norme inerenti l’utilizzo di animali a fini scientifici, assicurando 
l’aggiornamento normativo, sia in riferimento all’utilizzo dell’animale da laboratorio sia delle cellule 
staminali e transgeniche dei metodi alternativi;  

- formare ed informare in merito alla normativa vigente, alla cura e benessere degli animali, e all’utilizzo 
del farmaco negli animali da laboratorio, anche sulla base delle indicazioni del Comitato Etico e 
dell’Organismo preposto al benessere animale (OpBA) dell’IZSVe.  

- mantenere rapporti con il Comitato etico dell’Istituto e favorire la crescita della cultura di condivisione 
dei principi etici che devono guidare il comportamento del ricercatore;  

- mantenere rapporti di comunicazione e collaborazione con il CRN per i metodi alternativi, benessere e 
cura degli animali da laboratorio e costituire l’interfaccia tra l’Istituto e le Istituzioni nazionali ed 
estere competenti per il settore;  

- assicurare e mantenere aggiornata la formazione degli addetti ai compiti e alle funzioni di cui alla 
normativa vigente in materia di benessere degli animali utilizzati a fini scientifici. 

 
 
Centro specialistico dipartimentale animali d’affezione (PET) 
Sede: Laboratorio Territoriale di Treviso 

Struttura funzionale trasversale, alle dipendenze del Dipartimento di sperimentazione e benessere 
animale, la cui attività è connessa alle competenze e alle attività già in essere presso le seguenti 
strutture dell’IZSVe: 

- SCS3 - Diagnostica specialistica Istopatologia e Parassitologia 

- SCT1 - Laboratorio diagnostica clinica e sierologia di piano di Verona  

- SCT2 - Laboratorio diagnostica clinica e sierologia, laboratorio di batteriologia speciale, U.O. di 
biologia molecolare di Treviso 

- SCT3 - Laboratorio virologia diagnostica, Laboratorio sierologia e malattie pianificate e 
Laboratorio diagnostica clinica 

- SCT4 - Laboratorio diagnostica clinica di Udine 

- SCT5 - Laboratorio diagnostica clinica e sierologia di piano di Trento 

- CRN Interfaccia uomo animale 

- CRN Interventi assistiti con gli animali 

- Partecipa inoltre alle attività del Gruppo di Lavoro Diagnostica. 
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Obiettivi 

La struttura sviluppa le attività di medicina veterinaria nel territorio di competenza dell’IZSVe nei 
seguenti ambiti: 

- condivisione di conoscenze, obiettivi e prospettive tra le strutture afferenti al centro 
specialistico; 

- coordinamento, sviluppo e standardizzazione delle attività diagnostiche svolte dalle diverse 
strutture dell’IZSVe nel settore PET; 

- definizione e coordinamento delle linee di ricerca nel settore PET in relazione alle competenze 
dell’IZSVe; 

- individuazione delle esigenze formative del personale coinvolto; 

- individuazione di possibili ambiti e strumenti (corsi, stage, periodi di tirocinio presso strutture 
specialistiche…) di formazione specialistica nel settore degli animali d’affezione; 

- individuazione delle linee di sviluppo triennali da proporre alla direzione e le priorità delle 
azioni; 

- mantenimento dei rapporti con le diverse strutture dell’IZSVe (comunicazione, formazione e 
strutture logistiche: accettazione, trasporto e consegna campioni), al fine di perseguire un 
progressivo miglioramento del servizio; 

- individuazione di azioni di miglioramento e potenziamento del servizio reso all’utenza. 

 
Centro Specialistico dipartimentale di medicina forense veterinaria 
Sede: Laboratorio Territoriale di Vicenza 

E’ una struttura funzionale trasversale, collocata nel Dipartimento di sperimentazione e benessere, 
correlata con il Centro Specialistico per gli animali d’affezione (PET), il Gruppo di Lavoro Diagnostica 
e il Centro Specialistico Fauna Selvatica. 

Nello svolgimento delle proprie attività collabora con le strutture diagnostiche afferenti alle 
Strutture Complesse Territoriali e alla SCS3. 

Le tematiche affrontate necessitano del coinvolgimento e della collaborazione della SCS8 Chimica 
sperimentale e della SCS2 Chimica per gli specifici aspetti analitici. 

 
Obiettivi 
La struttura sviluppa le attività di medicina forense veterinaria nel territorio di competenza 
dell’IZSVe nei seguenti ambiti: 

- esecuzione di autopsie su casi giudiziari con risvolti di tipo medico-legale 

- definizione e revisione dei protocolli diagnostici e gestionali dell’attività forense in linea con le 
disposizioni del Ministero della salute 

- coordinamento delle sezioni diagnostiche territoriali nell’attività autoptica con possibili risvolti 
legali 

- ricerca scientifica sul miglioramento diagnostico in ambito forense 

- rapporti con il Centro di Referenza Nazionale di Medicina Forense veterinaria e con il Gruppo 
Italiano di Patologia Forense Veterinaria 

- rapporti con le Regioni e Province autonome 

- definizione e coordinamento di piani formativi annuali per i medici veterinari ed il personale 
tecnico addetto alle necroscopie 

- informazione/formazione per i medici veterinari sul territorio e divulgazione al pubblico 
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Allegato A.3 - Schede tecniche dei Dipartimenti funzionali 
 

DFSE - DIPARTIMENTO DI SORVEGLIANZA EPIDEMIOLOGICA 
 

Tipo Struttura: Dipartimento Funzionale 
Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Sanitaria 
 

Articolazione 

Strutture che rientrano nelle attività del Dipartimento Tipo Struttura  

SCS1 - Microbiologia generale e sperimentale  Struttura complessa  
SCS3 - Laboratorio parassitologia  Struttura semplice  

SCS4 – Epidemiologia, servizi e ricerca in sanità pubblica 
veterinaria Struttura complessa  

SCS8 - Valorizzazione delle produzioni alimentari Struttura complessa  

SCT3 Padova Vicenza e Rovigo Struttura complessa  

Centro specialistico Ittico (CSI) Centro specialistico  
 
 

Composizione del Comitato di Dipartimento 

Responsabili delle seguenti Strutture: 

- SCS1 - Microbiologia Generale e Sperimentale 
- SCS3 - Laboratorio parassitologia 
- SCS4 - Epidemiologia veterinaria 
- SCS8 - Valorizzazione delle produzioni alimentari 
- SCT3 Padova e Adria – Diagnostica in sanità animale 
- Centro specialistico Ittico 

 

Missione 

Garantire adeguate azioni di controllo e monitoraggio del territorio nei confronti delle malattie 
infettive trasmissibili degli animali e delle zoonosi con riferimento anche alle malattie a 
trasmissione alimentare. 
 

Obiettivi 
- Costituire l’interfaccia di collaborazione con il servizio veterinario pubblico e privato, secondo 

indirizzi e programmi regionali e nazionali. 

- Coordinare l’attività di ricerca e di sorveglianza epidemiologica sulle malattie emergenti con 
particolare riferimento alle zoonosi sia di origine alimentare sia trasmesse da vettori. 

- Partecipare all’organizzazione delle attività dell’Istituto in caso di emergenze epidemiche 
collaborando con i servizi territoriali per la raccolta, analisi e diffusione delle informazioni 
epidemiologiche e la definizione delle strategie di controllo. 

- Coordinare la predisposizione di piani di sorveglianza sullo stato sanitario degli animali e degli 
allevamenti per gli Enti cogerenti di supporto di una razionale definizione delle politiche 
sanitarie territoriali. 

- Promuovere la messa a punto, l’avvio e la partecipazione dell’Istituto ai piani di monitoraggio 
sanitario sulla fauna selvatica. 

- Coordinare, con il Dipartimento per la sicurezza alimentare, l’esecuzione di studi di analisi del 
rischio, le azioni di sorveglianza epidemiologica, l’uniforme e razionale applicazione dei 
programmi di controllo sui patogeni alimentari nelle filiere di produzione. 

- Coordinare la partecipazione a progetti di cooperazione internazionale. 



 

  Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie 
  Regolamento per l’ordinamento interno dei servizi dell’Istituto e le relative dotazioni organiche 
  Allegato alla D.C.A. n. 14 del 16.09.2022 

 

pag. 56 

 
Allegato A.4 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Sanitaria della Sede. 
 

SEGR - SEGRETERIA DIREZIONE SANITARIA 
 

Tipo Struttura: Unità Operativa 

Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Sanitaria - Direzione sanitaria 
 
Articolazione interna 

Nome struttura Tipo Struttura 

U.O. Segreteria Direzione sanitaria Unità Operativa 

 
Missione 
La missione dell’unità operativa è quella di garantire l’espletamento delle attività di supporto e di 
segreteria per la Direzione sanitaria.  
 
Macro attività 

- Gestire la segreteria della Direzione sanitaria. 
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Allegato A.4 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Sanitaria della Sede. 
 

STF - SERVIZIO DI STAFF DELLA DIREZIONE SANITARIA 
 

Tipo Struttura: Struttura Semplice 
Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Sanitaria - Direzione sanitaria 
 

Articolazione interna 
 
Nome Struttura Tipo Struttura  

Staff Direzione sanitaria Struttura semplice  
U.O. Gestione sistemi qualità e accreditamento Unità operativa  

U.O. Ricerca e cooperazione internazionale Unità operativa  

U.O. Servizio Metrologia Unità Operativa  
 

Missione 

Fornire supporto tecnico-scientifico alle attività ed ai progetti direttamente coordinati dalla 
Direzione sanitaria.  
 

Macro attività 

- Garantire il supporto tecnico scientifico nella gestione dei progetti direttamente coordinati 
dalla Direzione sanitaria. 

- Operare da interfaccia fra l’Area Tecnico-Sanitaria e i servizi veterinari degli Enti cogerenti. 

- Supportare la Direzione sanitaria nella gestione e sviluppo del sistema qualità dell’Istituto. 

 

U.O. Gestione sistemi qualità e accreditamento 

- mantiene e sviluppa il sistema qualità dell’Istituto sia in termini di prove accreditate ISO 
17025 che di Strutture certificate ISO 9001, coordinando e attuando le attività necessarie in 
collaborazione con i referenti della qualità di ogni Struttura. Rimane a carico dei singoli 
Direttori di Area (generale, sanitario e amministrativo) la responsabilità della mancata 
realizzazione degli obiettivi predefiniti per le Strutture di competenza; 

- propone programmi e progetti di sviluppo del sistema qualità; 

- verifica l’applicazione del sistema qualità proponendo alla Direzione le eventuali azioni 
correttive; 

- indirizza e coordina le Strutture dell’Istituto relativamente alle attività riguardanti la stesura e 
l’applicazione del sistema qualità; 

- propone e gestisce i programmi di formazione e informazione dell’attuazione delle norme 
della qualità; 

- coordina le attività finalizzate all’introduzione e allo sviluppo continuo della qualità; 

- coordina il Centro Qualità Dati che si occupa del monitoraggio e del miglioramento dei dati 
analitici erogati dall’Istituto attraverso l’organizzazione di Circuiti Interlaboratorio (CI) per i 
vari settori di attività (microbiologia alimenti, microbiologia diagnostica, chimica, sierologia e 
virologia), della produzione di materiali di riferimento finalizzati alla realizzazione dei CI e 
della pianificazione ed esecuzione di audit interni. 
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U.O. Ricerca e cooperazione internazionale 

- garantisce alla Direzione sanitaria e alle Strutture dell’Area Tecnico-Sanitaria il supporto 
logistico necessario alla elaborazione, presentazione e gestione dei progetti sia di ricerca che 
di cooperazione; 

- raccoglie e diffonde i bandi di ricerca pubblicati a livello locale, nazionale e internazionale; 

- supporta la Direzione sanitaria nella gestione dei progetti finanziati dal Ministero della Salute 
(definizione linee guida, gestione del referaggio esterno, gestione della documentazione 
tecnica, ecc.); 

- fornisce supporto alle Strutture dell’Area Tecnico-Sanitaria; 

- garantisce l’interfaccia con una o più agenzie per i progetti di cooperazione a carattere 
regionale e interregionale; 

- mantiene i contatti con le organizzazioni internazionali e le Agenzie di ricerca sia nazionali che 
internazionali. 

- nell’ambito della cooperazione internazionale collabora con le Agenzie nazionali, le 
Organizzazioni internazionali e i Paesi terzi per la realizzazione di progetti di cooperazione 
internazionale, coordinando il coinvolgimento in tali progetti delle competenze tecnico-
scientifiche dell’Istituto. 

 

U.O. Servizio metrologia 

- Redige e verifica le procedure di taratura e verifica intermedia; 

- Stabilisce, documenta e mantiene il sistema di gestione della misurazione e provvede al 
miglioramento continuo della sua efficacia. 

- Coordina e attua, in collaborazione con il personale preposto delle strutture, le attività 
necessarie a garantire il corretto stato metrologico delle apparecchiature di misurazione in 
uso in Istituto. 

- Gestisce e valida i software utilizzati per i rapporti di taratura; 

- Effettua la formazione specifica per i tecnici metrologi; 

- Gestisce i campioni di riferimento primari; 

- Mantiene i contatti di collaborazione con le unità di metrologia degli altri Istituti. 

 



 

  Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie 
  Regolamento per l’ordinamento interno dei servizi dell’Istituto e le relative dotazioni organiche 
  Allegato alla D.C.A. n. 14 del 16.09.2022 

 

pag. 59 

Allegato A.4 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Sanitaria della Sede. 
 
CENTRO SPECIALISTICO ITTICO - CSI  
 

Tipo Struttura: Centro Specialistico 
Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Sanitaria - Direzione sanitaria 
 
Articolazione territoriale interna 

Nome Struttura Tipo Struttura  

Laboratorio molluschi 

U.O. Lab. Rif. Naz. Malattie dei molluschi 

U.O. Igiene e controllo dei prodotti ittici 

 

Struttura semplice 

Unità Operativa 

Unità Operativa 

 

Laboratorio crostacei 

U.O. Lab. Rif. Naz. Malattie dei crostacei 

U.O. Batteriologia 

Struttura semplice 

Unità Operativa 

Unità Operativa 

 

 

Missione 

Coordinare funzionalmente l’attività dei laboratori che si occupano di ittiopatologia e di igiene e 
controllo dei prodotti ittici, sviluppando anche le funzioni di Centro di referenza delle malattie di 
pesci, molluschi e crostacei (CRN). Il Centro, quindi, include le attività e svolge le funzioni che 
fanno specifico riferimento al CRN. 

 

Macro attività 

- Promuovere la ricerca sperimentale su eziologia, patogenesi e profilassi delle malattie 
infettive e diffusive delle specie ittiche. 

- Garantire l’attività laboratoristica e la consulenza tecnico-scientifica per il miglioramento 
dell’igiene dei prodotti ittici. 

- Sviluppare la cooperazione tecnico-scientifica con istituti del settore veterinario anche esteri 
e, in particolare, con i Centri Comunitari di Copenaghen, Aarhus (DK) e La Tremblade (F). 

- Coordinare le attività di interesse veterinario demandate dalle Regioni o dalle Province 
autonome, oppure dallo Stato nel campo della ittiopatologia. 

- Formazione e aggiornamento in ittiopatologia del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 

 
Il Responsabile del CRN coordina i laboratori e le U.O. che afferiscono direttamente e 
indirettamente al CRN e garantisce il corretto svolgimento sia delle funzioni proprie del CRN sia 
delle attività diagnostiche e di supporto tecnico-scientifico ai servizi territoriali e al settore 
produttivo. Oltre ai laboratori e alle U.O. del Centro, coordina anche le attività nel settore ittico dei 
laboratori/U.O. sotto riportati: 

- Laboratorio di Ittiovirologia - SCS6; 

- Laboratorio diagnostica clinica di Udine - SCT4; 

- Laboratorio epidemiologia applicata all’ambiente acquatico - SCS4; 

- Acquario sperimentale (stabulari delle sede centrale – SCS3). 
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Attività analitiche erogate dalle Strutture interne 

 

Laboratorio molluschi 

U.O. Lab. Rif. Naz. Malattie dei molluschi 

Eroga servizi finalizzati alla diagnosi delle principali malattie dei molluschi, mediante messa a 
punto, validazione e applicazione di metodiche anatomo-patologiche, istologiche, 
parassitologiche, microbiologiche. Svolge, a supporto alle aziende e consorzi di allevatori 
molluschi, un’attività finalizzata allo studio delle mortalità anomale e all’innovazione delle 
modalità di allevamento. In qualità di laboratorio di Riferimento Nazionale per le malattie dei 
molluschi coordina e verifica l’attività diagnostica degli altri lab. IIZZSS attraverso ring trial, stage, 
incontri di coordinamento.  

 

U.O. Igiene e controllo dei prodotti ittici 

Opera nell’ambito dei servizi finalizzati alla sicurezza alimentare del prodotto ittico fresco e 
lavorato attraverso analisi biomolecolari, parassitologiche, ispettive. 

 

Laboratorio crostacei 

U.O. Lab. Rif. Naz. Malattie dei crostacei 

Svolge attività finalizzata alla diagnosi delle principali malattie dei crostacei, mediante messa a 
punto, validazione e applicazione di metodiche anatomo-patologiche, istologiche, 
parassitologiche, microbiologiche. Come laboratorio di Riferimento Nazionale per le malattie dei 
crostacei, coordina e verifica l’attività diagnostica degli altri IIZZSS.  

 

U.O. Batteriologia 

Si occupa della diagnosi delle malattie batteriche degli organismi acquatici, dello studio 
dell’antibiotico resistenza nei patogeni dei pesci e dell’efficacia dei vaccini fungendo inoltre da 
supporto per le altre strutture del CSI. 
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Allegato A.4 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Sanitaria della Sede. 
 
SCS1 – MICROBIOLOGIA GENERALE E SPERIMENTALE 
 

Tipo Struttura: Struttura Complessa 
Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Sanitaria 
 

Articolazione interna 
 

Nome Struttura Tipo Struttura 
 U.O. Qualità e servizi comuni Unità Operativa  

Laboratorio di Referenza per le Salmonellosi Struttura semplice  
Laboratorio Controlli Ufficiali Struttura semplice  
Laboratorio - Piattaforma Biomolecolare (Biofood) Struttura semplice  
Laboratorio Ecologia Microbica e Genomica dei 
microrganismi Struttura Semplice  
U.O. Supporto territoriale provincia di Rovigo Unità operativa  
U.O. Sicurezza alimentare molluschi bivalvi (Adria) Unità operativa  
 
 

 

 

 

 

 

 

Missione 

Sviluppare e applicare metodiche analitiche finalizzate all’implementazione di efficaci sistemi di 
sorveglianza e di controllo dei patogeni alimentari lungo la filiera di produzione degli alimenti 
destinati al consumo umano e animale. Promuovere la ricerca scientifica e l’innovazione 
tecnologica/metodologica nel contesto della sicurezza alimentare. 

 

Macro attività 

- Applicazione di analisi microbiologiche colturali e molecolari finalizzate alla valutazione della 
conformità degli alimenti destinati al consumo umano e animale rispetto alle prescrizioni 
della normativa vigente e, con specifico riferimento a Salmonella spp., esecuzione delle analisi 
previste nei piani di monitoraggio/sorveglianza/controllo nazionali sviluppi in ottemperanza al 
Regolamento N° 2160/2003 e successive modifiche 

- Consulenza, cooperazione e supporto alle autorità regionali, nazionali ed internazionali nel 
settore della sorveglianza di salmonelle zoonosiche come Laboratorio Nazionale e OIE di 
Riferimento e adempimento delle mansioni previste da questi ruoli 

- Subtipizzazione e caratterizzazione genomica dei microrganismi patogeni a trasmissione 
alimentare con particolare riguardo ad approfondimenti genomici, metagenomici ed 
epidemiologici relativi ai microrganismi patogeni a trasmissione alimentare con particolare 
riferimento a Salmonella spp., nel contesto dell’interazione uomo-animale-alimenti-ambiente  

- Messa a punto di studi finalizzati alla comprensione dell’ecologia delle comunità microbiche 
residenti nelle matrici alimentari e negli ambienti delle filiere di produzione degli alimenti 

- Attività di ricerca e divulgazione scientifica nell’ambito della sicurezza alimentare    

- Sviluppo di metodi analitici e disegni sperimentali applicati ai patogeni alimentari e 
all’antibiotico resistenza, finalizzati a definire strategie per il controllo al livello di filiera 

- Coordinamento intra-IZSVe delle attività relative al controllo microbiologico degli alimenti sia 
nel contesto dell’implementazione e armonizzazione del sistema Qualità che nel supporto per 
lo sviluppo di metodiche analitiche da impiegare nei diversi contesti 
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- Assolvimento di ogni altro compito di interesse veterinario che venga assegnato dalle Regioni 
o dalle Provincie autonome, oppure dallo Stato, sentite le Regioni e le Provincie Autonome, 
anche in riferimento al LRN di competenza.  

 

Attività analitiche erogate dalle Strutture interne 
 

Laboratorio Controlli Ufficiali 

Il laboratorio Controlli Ufficiali garantisce l’applicazione di metodi validati, accreditati e 
costantemente aggiornati per il controllo microbiologico degli alimenti destinati all’uomo e agli 
animali nel contesto delle analisi richieste dalle Autorità Competenti. Collabora con la Regione per 
la definizione dei piani di controllo e per la raccolta e trasmissione dei relativi dati alle Regioni e 
Provincie autonome del territorio di competenza e al Ministero, al fine di assolvere ai debiti 
informativi. Supporta le autorità competenti nel territorio per la corretta applicazione di tali piani. 

Nel contesto dei laboratori IZSVe coinvolti nell’analisi degli alimenti, il Laboratorio Controlli Ufficiali 
funge da riferimento, allo scopo di garantire una gestione armonizzata nell’ottica dell’ottimizzazione 
delle attività condivise, soprattutto nell’ambito dell’applicazione del sistema qualità.  

 

Piattaforma biomolecolare (Biofood) 

Il laboratorio “Piattaforma biomolecolare - Biofood” garantisce l’applicazione di metodiche 
molecolari validate ed accreditate nel contesto dei controlli ufficiali coordinati dalle autorità 
competenti e applicati agli alimenti destinati all’uomo e agli animali. In particolare, oltre 
all’identificazione, quantificazione e caratterizzazione molecolare di agenti patogeni di natura 
batterica e virale, il laboratorio si occupa di analisi molecolari destinate alla ricerca di Organismi 
Geneticamente Modificati (OGM) prelevati dall’autorità competente nell’ambito di piani di 
controllo ufficiali definiti a livello nazionale/regionale, relativi ad alimenti destinati al consumo 
umano ed animale, come pure ad analisi molecolari destinate all’identificazione di specie animali 
in alimenti e mangimi di origine animale.  

Il laboratorio funge da coordinamento rispetto agli altri laboratori territoriali dell’IZSVe 
nell’implementazione di metodiche molecolari applicate all’identificazione e caratterizzazione di 
patogeni nel contesto del controllo di alimenti, supportando tali laboratori nell’acquisizione e 
validazione delle nuove metodiche. Il laboratorio è inoltre coinvolto nella promozione di attività di 
ricerca applicata, finalizzata all’acquisizione di nuove metodiche analitiche da utilizzare nel 
prossimo futuro nel contesto del controllo degli alimenti.  

Il laboratorio segue le attività che afferiscono al Centro di Competenza per la sicurezza alimentare, 
ovvero verifica di fascicoli da validazione, di protocolli sviluppati o acquisiti da laboratori afferenti 
e non alla SCS1 inerenti problematiche di sicurezza alimentare, supporto in fase di accreditamento 
di tali metodi. 

 

Laboratorio di Referenza per le Salmonellosi 

Il laboratorio ospita il Centro di Referenza Nazionale e Centro di Riferimento OIE per le 
Salmonellosi e svolge attività mirate alla sorveglianza di Salmonella di interesse zoonosico, che si 
articolano sia in contesti di controllo ufficiale, che in ambiti di ricerca e sviluppo, con attività di 
supporto alle autorità competenti e ai laboratori della rete nazionale che coordina. 

I principali ambiti di competenza del laboratorio sono:  

- attività analitica ufficiale nel contesto della ricerca di Salmonella spp. in campioni della 
produzione primaria prelevati da autorità competente in ottemperanza ai piani nazionali di 
controllo   
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- caratterizzazione di ceppi di Salmonella spp. trasmessi da laboratori afferenti al sistema 
sanitario nazionale e da laboratori privati  

- esecuzione di esami di conferma su mandato delle autorità competenti 

- consulenza tecnico-scientifica, cooperazione e supporto alle autorità regionali, nazionali ed 
internazionali sulla messa a punto e applicazione di piani di monitoraggio e controllo, 
nell’analisi dei dati generati in tali contesti, nell’integrazione dei dati raccolti nei diversi ambiti 
di sorveglianza e nella divulgazione delle informazioni acquisite, al fine di favorire un controllo 
integrato del patogeno nell’interfaccia uomo-animale-alimento-ambiente 

- coordinamento a livello nazionale dei laboratori coinvolti nella sorveglianza di Salmonella e 
supporto alla loro attività, attraverso organizzazione di circuiti interlaboratorio, sviluppo e 
condivisione di metodiche, consulenza tecnico-scientifico e gestione armonizzata della 
raccolta dai dati nazionali nel contesto del sistema di sorveglianza Enter-Vet  

- cooperazione, supporto e formazione internazionale nel contesto del Centro di Referenza OIE 
per Salmonella spp. attraverso supporto scientifico a ricercatori stranieri e collaborazione con 
altri enti di ricerca 

- Promozione di attività di ricerca applicata, finalizzata ad approfondire l’epidemiologia di 
Salmonella, allo sviluppo metodologico e all’applicazione di efficaci sistemi di controllo. 

 

Laboratorio Ecologia microbica e genomica dei microrganismi 

Il laboratorio Ecologia Microbica si occupa della messa a punto ed applicazione di metodiche 
innovative per lo studio di comunità microbiche degli animali, alimenti e degli ambienti di 
produzione e per la caratterizzazione genomica di agenti zoonosici. Il laboratorio si occupa inoltre 
della progettazione e dell’esecuzione di attività di ricerca che rispondono alla programmazione 
regionale, nazionale e comunitaria in tema di genomica, metagenomica ed ecologia delle comunità 
microbiche degli animali, degli alimenti e dell’ambiente. 

Tali attività trovano applicazione in particolare nei seguenti contesti: 

- valutazione della composizione e della funzione del microbiota residente in matrici complesse, 
anche in relazione alla circolazione di determinanti genetici di antibiotico resistenza 

- valutazione delle dinamiche di popolazione che influenzano le relazioni tra microrganismi 
patogeni e comunità microbiche residenti incluso lo studio del benessere intestinale (Gut 
Health) e dei mezzi per modularlo 

- studio dell’ecologia delle comunità microbiche residenti nelle matrici alimentari e negli 
ambienti delle filiere di produzione degli alimenti 

- messa a punto ed applicazione di metodi molecolari per il monitoraggio dell’antimicrobico 
resistenza e della persistenza batterica lungo la filiera di produzione degli alimenti 

- caratterizzazione dei patogeni a trasmissione alimentare attraverso l’impiego della genomica, 
quale strumento di approfondimento epidemiologico  

- definizione di strumenti per la promozione dell’applicazione routinaria di tali approcci 
innovativi. 

Il laboratorio coordina all’interno della Struttura le attività di ricerca, nel contesto della 
predisposizione delle applicazioni per accedere a diverse fonti di finanziamento, come pure le 
attività di divulgazione scientifica e disseminazione dei dati raccolti nei differenti contesti. 

 

U.O. Qualità e Servizi Comuni 

L’unità operativa funge da supporto ai laboratori della Struttura nella gestione delle attività 
trasversali, quali la segreteria, la gestione dei campioni e le relative refertazioni, il flusso dei dati e 
l’applicazione integrata del sistema qualità.  
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Essendo la Struttura molto variegata in termini di attività e contesto applicativo, l’unità operativa 
Qualità e Servizi comuni ha lo scopo principale di gestire in maniera integrata le attività comuni tra 
tutti i laboratori afferenti, allo scopo di garantire una gestione trasversale nell’ottica 
dell’ottimizzazione delle risorse. 

Inoltre il l’U.O. fornisce un servizio per la gestione di circuiti interlaboratorio nell’ambito delle 
attività di microbiologia, svolte internamente e in laboratori esterni privati e pubblici registrati, 
accreditato secondo la norma ISO/IEC 17043:2010. 

 

U.O. Supporto territoriale provincia di Rovigo 

Unità operativa 
Eroga servizi finalizzati alla diagnosi delle principali malattie avvalendosi dei laboratori della 
Struttura Complessa di appartenenza. Fornisce supporto diagnostico e consulenza al servizio 
sanitario, ai veterinari liberi professionisti, a Enti, Organizzazioni e alle aziende zootecniche del 
territorio. 

 

U.O. Sicurezza alimentare molluschi bivalvi 

Ubicato presso il laboratorio territoriale di Adria, si occupa di analisi di bivalvi vivi, di fitoplancton 
tossico, di preparazione di campioni da inviare presso la sede centrale di Legnaro per ulteriori 
analisi. 
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Allegato A.4 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Sanitaria della Sede. 
 

SCS2 - CHIMICA 
 

Tipo Struttura: Struttura Complessa 
Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Sanitaria 
 

Articolazione interna 
 

Nome Struttura Tipo Struttura  
Laboratorio farmaci veterinari e ricerca 
U.O. Sviluppo metodologico e innovazione 

Struttura semplice  

Laboratorio anabolizzanti Struttura semplice  
Laboratorio contaminanti e biomonitoraggio Struttura semplice  
Laboratorio tossicologia alimentare Struttura semplice  

U.O. Piattaforma NanoFood Unità Operativa  
 

Missione 

Fornire supporto tecnico-scientifico ai piani di sicurezza alimentare con specifico riferimento al 
controllo ufficiale degli alimenti, ai piani di monitoraggio regionale e all’attività di ricerca. 

 

Macro attività 

Accertamento della conformità dei prodotti di origine animale destinati al consumo umano 
rispetto alle prescrizioni contenute nelle normative vigenti. 

- Supporto tecnico-scientifico ed operativo all’azione di farmacovigilanza veterinaria. 

- Esecuzione degli esami e delle analisi necessari all’attività di controllo sugli alimenti di origine 
animale/vegetale e sull’alimentazione animale. 

- Studio e sperimentazione di tecnologie e metodiche necessarie al controllo sulla conformità 
degli alimenti di origine animale/vegetale e dell’alimentazione animale. 

- Esecuzione di accertamenti analitici per evidenziare casi di avvelenamento nei confronti di 
animali di affezione e selvatici e/o di intossicazioni in ambito zootecnico. 

- Assolvimento di ogni altro compito di interesse veterinario che venga demandato dalle 
Regioni o dalle Province autonome, oppure dallo Stato, sentite le Regioni e le Province 
autonome interessate. 

 

Attività analitiche erogate dalle Strutture interne 

Laboratorio farmaci veterinari e ricerca 

Garantisce la copertura analitica relativamente alla ricerca di residui di farmaci sia autorizzati e 
vietati nei tessuti target degli animali da reddito, nei prodotti alimentari, monitorando anche la 
presenza dei principi attivi negli alimenti ad uso zootecnico. 

Le attività di sviluppo metodologico e di ricerca correlate rappresentano una logica e necessaria 
integrazione al controllo sui campioni ufficiali. 
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U.O. Sviluppo metodologico e innovazione 

Il coinvolgimento in progetti di ricerca nazionali e regionali è utilizzato anche per l’acquisizione di 
elementi di approfondimento su importanti aspetti delle tematiche oggetto del controllo. 

L’unità operativa si prefigge di fornire una gestione comune ai diversi progetti di ricerca in modo 
da introdurre un’ulteriore valorizzazione determinata da una più organica impostazione e 
organizzazione con conseguente razionalizzazione delle risorse necessarie. 

Come logico complemento di tale attività si configura il contributo allo sviluppo della messa a 
punto di metodi di analisi nell’ambito del controllo dei residui e dei principi attivi da poter poi 
trasferire al controllo ufficiale. 

 

Laboratorio anabolizzanti 

Il laboratorio è preposto al controllo sull’utilizzo di sostanze anabolizzanti vietate o consentite ma 
impiegate in modo illecito, nell’ambito delle diverse filiere zootecniche. L’attività prevede il 
controllo di svariate tipologie di matrici in funzione della famiglia di residui indagati e della specie 
di destinazione utilizzando un approccio analitico che prevede un ampio impiego di tecniche di 
screening immunochimiche e l’utilizzo obbligatorio di tecniche cromatografiche abbinate alla 
spettrometria di massa da utilizzarsi come metodi di conferma. 

La ricerca applicata, specialmente quella indirizzata allo studio dei pattern metabolici per 
individuare il target analitico più corretto o per chiarire la riconducibilità o meno ad un effettivo 
trattamento fraudolento è un importante complemento all’attività descritta. 

 

Laboratorio contaminanti e biomonitoraggio 

Esegue il controllo dei contaminanti organici (pesticidi e PCB’s), inorganici (metalli pesanti) e 
tossine biogene (micotossine e biotossine) nei prodotti alimentari e nella filiera zootecnica con 
particolare coinvolgimento nel controllo dei prodotti in transito intra ed extra-comunitario. 
Nell’ambito delle stesse determinazioni analitiche sta assumendo una connotazione sempre più 
consistente la loro finalizzazione ad un’attività di biomonitoraggio, soprattutto in relazione alla 
peculiare realtà regionale rappresentata dalla Laguna di Venezia, che richiede contributi sempre 
più integrati per una sua piena conoscenza. 

Il laboratorio è in grado di fornire copertura analitica anche per l’esecuzione di controlli per 
verificare la presenza di contaminanti in alcune tipologie di prodotti di origine vegetale. 

La stessa esegue analisi tossicologiche a fini diagnostici in caso di malattie acute e croniche o di 
mortalità di animali di allevamenti da reddito o di affezione, con approfondimento delle tematiche 
di carattere ambientale soprattutto in caso di intossicazioni di tipo cronico. 

 

Laboratorio tossicologia alimentare 

Il laboratorio esegue controlli sugli alimenti di origine animale trasformati e confezionati o 
comunque già destinati al consumo finale. Su tali alimenti vengono eseguiti i controlli per 
verificare il corretto uso degli additivi tecnologici, la presenza di allergeni non dichiarati e 
monitorare i parametri di freschezza. 

Tali aspetti sono di rilevante significatività in termini di sicurezza alimentare in quanto possono 
essere associati all’insorgere di reazioni avverse da parte del consumatore finale e pertanto 
richiedono sia l’utilizzo di metodi caratterizzati da elevata affidabilità che una costante attività di 
studio e ricerca per mantenere le conoscenze al passo con l’evoluzione tecnologica che 
caratterizza il mondo produttivo. 
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U.O. Piattaforma NanoFood (nanotecnologia e sicurezza alimentare) 

La nanotecnologia rappresenta un’importante innovazione anche in campo agroalimentare poiché 
le sue potenzialità possono essere sfruttate in diversi ambiti produttivi: dalla coltivazione alla 
trasformazione dei prodotti alimentari, al controllo di qualità, al packaging. 

Nello stesso tempo l’utilizzo di nanoparticelle in campo agroalimentare rappresenta una 
potenziale via d’esposizione per il consumatore e va quindi accompagnato da un’attenta analisi 
degli eventuali rischi. D’altro canto, la definizione ufficiale di nanomateriale data dalla 
Raccomandazione EC 2011/96 non è supportata da metodi analitici standardizzati che consentano 
di rilevare la loro presenza in matrici complesse, nonostante ne venga prevista l’indicazione della 
presenza in etichetta (Reg. 1169/11). 

Nell’ambito di questo complicato panorama analitico e legislativo s’inserisce l’attività della 
piattaforma NanoFood con l’obiettivo di approfondire diversi ambiti legati all’utilizzo delle 
nanoparticelle nel settore agroalimentare, attraverso lo sviluppo di metodi analitici innovativi per 
la caratterizzazione di nanoparticelle organiche ed inorganiche e loro rilevazione in matrici 
complesse (alimenti ad uso umano, mangimi, ecc.). 
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Allegato A.4 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Sanitaria della Sede. 
 

SCS3 - DIAGNOSTICA SPECIALISTICA, ISTOPATOLOGIA E PARASSITOLOGIA 
 
Tipo Struttura: Struttura Complessa 
Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Sanitaria 

 
Articolazione interna 

Nome Struttura Tipo Struttura  

Laboratorio istopatologia 
- U.O. Banca del sangue 

Struttura semplice 
Unità operativa 

 

Laboratorio diagnostica specialistica e 
biomolecolare 
U.O. Centro di Referenza Nazionale per 
l’Apicoltura 
U.O. TSE 

Struttura semplice 
 
 
Unità Operativa 
Unità Operativa 

 

Laboratorio parassitologia, micologia ed 
entomologia sanitaria 
CRN per la ricerca scientifica sulle malattie 
infettive nell’interfaccia uomo-animale/WOAH 
Collaborating Centre for Diseases at the 
Animal/Human Interface 
 U.O. Parassitologia e Micologia 
U.O. Entomologia 
U.O. Artropodi vettori e patogeni trasmessi 
U.O. Caratterizzazione genetica patogeni e vettori 

Struttura semplice 
 
 
 
 
 
Unità Operativa 
Unità Operativa 
Unità Operativa 
Unità Operativa 

 

Servizio di Medicina di Laboratorio  Struttura Semplice  

U.O. Veterinaria centralizzata protezione animali 
utilizzati a fini scientifici  

Unità Operativa  

U.O. Benessere degli animali d’affezione e 
relazione uomo-animale e Centro di Referenza 
Nazionale per gli IAA 

Unità Operativa  

 

Missione 

Fornire un servizio diagnostico specialistico e di sorveglianza sui fattori di rischio ambientali e 
biologici per la salute animale e umana. Promuovere e garantire il rispetto della normativa vigente 
in materia di benessere degli animali utilizzati a fini scientifici e la formazione degli addetti.  

 

Macro attività 

- Servizio diagnostico di seconda istanza delle malattie degli animali e delle zoonosi.  

- Sorveglianza sui tumori animali, sulle malattie parassitarie e sulle infezioni trasmesse da vettori.  

- Elaborazione ed applicazione dei metodi alternativi all’impiego di modelli animali nella 
sperimentazione scientifica.  

- Gestione degli stabulari e acquari dell’Istituto, verificando il rispetto della normativa e del 
benessere degli animali, nonché la formazione degli addetti.  

- Servizio diagnostico di chimica clinica ed ematologia per la salute ed il benessere animale.  

- Ricerca scientifica sperimentale veterinaria nei settori di competenza.  
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- Assolvimento di ogni altro compito di interesse veterinario che venga loro demandato dalle 
Regioni o dalle Province autonome, oppure dallo Stato, sentite le Regioni e le Province autonome 
interessate, anche in riferimento ai CRN di competenza.  

 

Attività analitiche erogate dalle Strutture interne 

 

Laboratorio Istopatologia 

Nel laboratorio vengono svolte le seguenti attività:  

- diagnostica istologica delle malattie degli animali domestici e selvatici, su tessuti fissati in 
formalina e inclusi in paraffina, mediante applicazione di colorazioni istomorfologiche ed eventuali 
indagini istochimiche ed immunoistochimiche; 

- diagnostica citologica su preparati allestiti da campioni a fresco (liquidi biologici, strisci, 
agoaspirati…), mediante valutazione delle caratteristiche morfologiche ed eventuale ulteriore 
caratterizzazione immunocitochimica; 

- messa a punto di protocolli immunoistochimici e di ibridazione in situ, a supporto in ambito 
diagnostico e di ricerca;  

- gestione di un registro tumori animali delle province di Vicenza e Venezia per lo studio 
epidemiologico delle neoplasie spontanee degli animali e la valutazione di fattori di rischio 
all’insorgenza neoplastica;  

- studi di patogenesi e di oncologia comparata;  

- attività di diagnostica e di ricerca in ambito di patologia aviare; 

- studio delle modificazioni istologiche indotte dai trattamenti di tipo anabolizzante negli organi 
target di bovini da carne;  

- identificazione dei costituenti di origine animale negli alimenti per animali mediante indagine 
microscopica; 

- servizio di deposito del campione biologico canino, in qualità di laboratorio accreditato ENCI. 

 

U.O. Banca del sangue 

- Gestione della banca del sangue canino e felino, attraverso la definizione delle diverse fasi del 
processo di produzione e vendita delle sacche di sangue, secondo i requisiti della norma ISO9001;  

-  attività di ricerca in ambito della medicina trasfusionale veterinaria;  

- attività di formazione, rivolta agli utenti esterni, nel settore della medicina trasfusionale 
veterinaria. 

 

Laboratorio diagnostica specialistica e biomolecolare 

 

Gli ambiti di competenza di questo laboratorio riguardano attività di diagnostica specialistica e 
biomolecolare, con particolare riferimento all’apicoltura e alle TSE. 

Presso detto laboratorio si collocano il Centro di Referenza Nazionale per l’apicoltura (D.M. 
13.02.2003), il Laboratorio Nazionale di Riferimento per le malattie delle api (Ministero della 
salute 0032393-27/12/2018-DGSAF-MDS-P), il FAO Reference Centre for Apiculture: Health and 
Biosecurity (Ministero della salute, DGSAF 0001840-P-28/01/2020). Inoltre, ha sede anche il 
Centro regionale per l’apicoltura della Regione Veneto, istituito con L.R. 23/94, che opera su 
programmi e finanziamenti specifici della Regione stessa. 
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U.O. Centro di Referenza Nazionale per l’Apicoltura 

Svolge le seguenti attività: 

- attività diagnostica nell’ambito dei controlli ufficiali, dei piani sorveglianza e monitoraggio 
nazionali e regionali relativi alle malattie delle api e ai prodotti dell’alveare; 

- messa a punto e applicazione di tecniche analitiche per la valutazione della qualità dei prodotti 
dell’apicoltura e la ricerca di residui negli stessi; 

- potenziamento dell’attività diagnostica e di ricerca in materia di patologia apistica, anche 
mediante lo sviluppo e validazione di protocolli biomolecolari diretti alla rilevazione e 
identificazione nelle api, a diversi stadi di sviluppo, e in diverse matrici dell’alveare di funghi, 
batteri e virus responsabili delle principali malattie delle api, nonché di patogeni e parassiti nuovi o 
emergenti; 

- organizzazione e sviluppo di circuiti interlaboratorio per i laboratori degli IIZZSS coinvolti 
nell’attività diagnostica delle malattie delle api, nonché partecipazione a circuiti interlaboratorio 
organizzati dall’EU Reference Laboratory for honey bee health; 

- partecipazione all’organizzazione, gestione e realizzazione di programmi di sorveglianza dello 
stato sanitario degli alveari a carattere sia nazionale, con particolare riferimento alla infestazione 
da Varroa destructor e Aethina tumida, sia regionale, con particolare riferimento a Vespa velutina; 

- messa a punto e sperimentazione in campo di tecniche apistiche e protocolli terapeutici a basso 
impatto inquinante per il controllo della varroosi e di altre patologie dell’alveare e per l’utilizzo 
dell’ape e dei prodotti dell’alveare nel biomonitoraggio ambientale; 

- applicazione delle linee guida nazionali per la gestione degli eventi di moria e spopolamento 
riferibili all’utilizzo di fitofarmaci e relativa raccolta dei dati; 

- studi vegetazionali (mappe vegetazionali) di particolari aree regionali finalizzati al miglioramento 
e alla caratterizzazione delle produzioni; 

- attività di supporto tecnico-scientifico e formativo agli addetti al settore; 

- attività di formazione e aggiornamento per i medici veterinari delle ASL e libero professionisti in 
ambito nazionale e internazionale; 

- attività di ricerca nel settore apistico e delle malattie delle api anche in collaborazione con altri 
IIZZSS, istituzioni nazionali (CREA-AA) ed internazionali (ad es. EU Reference Laboratory for honey 
bee health); 

- studio dei patogeni esotici propri della specie, sviluppo ed applicazione di piani di sorveglianza e 
controllo; 

- supporto alle autorità competenti in materia di legislazione e normativa del settore. 

Per quanto riguarda gli insetti diversi dalle api, recente è l’interesse per alcuni di essi e le loro 
possibili malattie ad oggi ancora poco indagate. 

 

 

U.O. TSE 

L’attività diagnostica, svolta per l’intero territorio di competenza dell’IZSVE, prevede l’esecuzione 
di tutte quelle analisi, anche biomolecolari, che rientrano nei piani di sorveglianza, di monitoraggio 
e di controllo ufficiale delle TSE e in particolare: piano di sorveglianza BSE e Scrapie; analisi del 
genotipo della proteina prionica ovina e caprina nell’ambito, rispettivamente, del piano di 
selezione genetica degli ovini e del piano di genotipizzazione dei becchi; analisi dei costituenti di 
origine animale negli alimenti e nelle materie prime per alimenti mediante applicazione di 
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protocolli biomolecolari, nell’ambito dei controlli ufficiali del Piano Nazionale Alimentazione 
Animale (PNAA). 

Viene svolta anche attività di assistenza e consulenza tecnico-scientifica alle autorità competenti in 
materia di legislazione e normativa del settore delle TSE. 

 

Laboratorio Parassitologia, micologia ed entomologia sanitaria  

Presso questo laboratorio ha sede il Centro di Referenza nazionale e Centro di Collaborazione OIE 
per la ricerca sulle malattie infettive nell’interfaccia uomo/animale.  

Il centro si occupa prevalentemente di: 

- Promozione della ricerca, sia in ambito nazionale che internazionale, sui patogeni emergenti; 

- Miglioramento delle conoscenze sull’ecologia delle infezioni trasmissibili dagli animali 
all’uomo; 

- Potenziamento delle collaborazioni fra medicina umana e veterinaria per individuare sinergie 
operative e di ricerca in grado di garantire un miglioramento dei risultati delle attività svolte 
nel settore d’interesse; 

- Organizzazione e gestione di percorsi formativi su metodiche diagnostiche innovative, 
tecniche e metodi di epidemiologia molecolare, programmi di sorveglianza e controllo; 

- Raccolta, analisi, produzione e diffusione di informazioni alla comunità scientifica nazionale e 
internazionale. 

 

U.O. Parassitologia e micologia 

Gli ambiti di competenza riguardano la diagnostica, la ricerca e sorveglianza sulle malattie 
parassitarie e micotiche degli animali domestici e selvatici, in particolare zoonotiche: 

- diagnosi parassitologica e micologica negli animali domestici, selvatici e loro prodotti; 

- sorveglianza su parassiti e miceti zoonotici (trichinellosi selvatica, echinococcosi alveolare, 
dermatofitosi, etc.); 

- sviluppo, validazione e standardizzazione di metodiche e protocolli per la diagnosi di malattie 
parassitarie e micotiche; 

- incremento e miglioramento della diagnosi ed epidemiologia di agenti fungini negli animali da 
compagnia come sentinelle di esposizione per l’uomo;  

- tipizzazione con metodiche biomolecolari di ceppi micotici e parassiti; 
 
 

U.O. Entomologia 

Gli ambiti di competenza riguardano la diagnostica ed il monitoraggio nel campo degli artropodi 
parassiti e non, infestanti gli animali, gli ambienti e le derrate alimentari, in particolare: 

- identificazione di ectoparassiti animali, di artropodi infestanti gli alimenti, i locali di stoccaggio 
e le abitazioni umane; 

- identificazione di artropodi nell’ambito dell’entomologia forense veterinaria; 

- sviluppo e validazione di metodiche diagnostiche per l’identificazione specifica e rapida degli 
artropodi; 

- allevamento di diverse specie di insetti per lo sviluppo di modelli animali sperimentali 
alternativi all’uso di mammiferi; 

- allevamento di insetti per la valutazione dello stato di salubrità di specie di insetti utilizzate 
nell’alimentazione umana e animale.  
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U.O. Artropodi vettori e patogeni trasmessi 
 
Gli ambiti di competenza riguardano la diagnostica, la ricerca e la sorveglianza nel campo degli 
artropodi vettori e dei patogeni trasmessi agli animali e all’uomo, in particolare: 

- coordinamento delle attività entomologiche previste dai piani nazionali e regionali per la 
sorveglianza delle malattie trasmesse da vettori; 

- sviluppo e valutazione di sistemi di cattura e monitoraggio dei vettori; 

- identificazione e sorveglianza delle specie invasive; 

- stima della distribuzione spaziale e temporale con sistemi GIS dei principali vettori (zecche, 
culicoidi, culicidi, flebotomi) nell’ambiente e dei patogeni trasmessi per la costruzione di 
mappe di rischio; 

- allevamento a scopo biologico, ecologico, diagnostico e sperimentale dei principali vettori e 
delle specie invasive. 

 

U.O. Caratterizzazione genetica patogeni e vettori 

- sviluppo, validazione e standardizzazione di metodiche biomolecolari innovative per la 
diagnosi e la sorveglianza delle malattie trasmesse da vettori (parassitarie, batteriche e virali); 

- caratterizzazione genetica di specie di artropodi vettori a scopo epidemiologico e 
filogeografico; 

- ricerca ed applicazione di metodiche biomolecolari di screening rapide e sensibili per 
l’identificazione di patogeni ematici delle sacche della banca del sangue canino e felino; 
ricerca ed applicazione di tecniche biomolecolari innovative per il miglioramento dell’efficacia 
della sorveglianza e la riduzione dei costi.  

   
Servizio di Medicina di laboratorio 

La Medicina di laboratorio esegue attività diagnostiche, nel campo della chimica clinica, 

dell’ematologia e dell’immunologia, allineate con le più recenti acquisizioni scientifiche e 

tecnologiche: eroga i risultati in tempi clinicamente utili, prestando costante attenzione 

all’efficacia delle prestazioni e alla soddisfazione degli utenti.  

Eroga servizi per:  

- diagnosticare le malattie metaboliche, le disfunzioni endocrine e le alterazioni ematologiche degli 

animali da reddito e d’affezione;  

- contribuire attraverso l’impiego della biochimica, dell’ematologia e dell’endocrinologia alla 

valutazione delle condizioni di benessere animale nelle varie specie, in particolare di specifiche 

categorie;  

- attività di screening e di monitoraggio degli animali da inserire/inseriti nel registro donatori per la 

Banca del sangue e valutazione della qualità degli emocomponenti;  

- valutare le alterazioni patologiche o parafisiologiche del sistema immunitario degli animali da 

reddito e d’affezione mediante l’impiego di metodologie innovative;  

- sviluppare diagnostica ematobiochimica per le specie non convenzionali.  

Nel Servizio di medicina di laboratorio, si colloca il nucleo di Accettazione della SCS3, che gestisce 

in maniera centralizzata le registrazioni dei campioni di Istopatologia, Biologia molecolare e TSE, 
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Banca del sangue e della Chimica miele-api. Inoltre, il Servizio di Medicina di Laboratorio gestisce 

la fase preanalitica di numerosi campioni biologici per sanità animale destinati ad altri laboratori e 

strutture della sede centrale, con creazione e identificazione aliquote e smistamento campioni. 

Data l’esperienza e la conoscenza delle dinamiche, il laboratorio si configura come la struttura in 

cui sviluppare l’automazione della fase preanalitica, con gestione univoca e centralizzata dei 

campioni biologici. 

U.O. Veterinaria centralizzata protezione animali usati a fini scientifici  

L’Unità operativa si occupa di:  

- produzione e allevamento di animali da laboratorio per l’utilizzo a fini sperimentali per le 

Strutture della sede centrale e dei laboratori periferici;  

- gestione centralizzata dello stabilimento utilizzatore (Sede centrale e SCT2-Fontane di Villorba 

(TV)) per la conduzione, nel rispetto del benessere animale, di sperimentazioni con l’utilizzo di 

animali nell’ambito delle attività di ricerca e diagnosi dell’IZSVe e per conto terzi;  

- applicazione della normativa vigente in materia di animali utilizzati a fini scientifici;  

- gestione dell’acquario e dello stabulario dell'Istituto, compresi stabulari BSL2 e BSL3;  

- gestione e funzionamento dell’Organismo preposto al benessere animale (OpBA) dell’IZSVe, 

collaborazione con il Comitato Nazionale per la protezione degli animali usati a fini scientifici e 

partecipazione al coordinamento nazionale degli Opba; 

- assicurare, verificare e mantenere aggiornata la formazione degli addetti ai compiti e alle funzioni 

di cui alla normativa vigente in materia di benessere degli animali utilizzati a fini scientifici. 

U.O. Benessere degli animali d’affezione e relazione uomo-animale e Centro di Referenza 
Nazionale per gli IAA 

Si occupa di: 

a) sviluppo e promozione di attività di ricerca scientifica a livello nazionale e internazionale per la 

promozione del benessere degli animali d’affezione e in particolar modo del cane incluso il cane da lavoro e 

del cavallo sportivo o da IAA; 

b) sviluppo e promozione di attività di ricerca nell’ambito della relazione uomo-animale in particolare in 

riferimento agli animali da compagnia, ai cani d’assistenza alla disabilità e agli animali coinvolti in IAA; 

c) assolve ai compiti previsti dall’art. 2 del Decreto Ministeriale 18 giugno 2009 che istituisce il Centro di 

Referenza Nazionale per gli Interventi Assistiti con gli Animali (CRN IAA); 

d) effettua analisi di settore per gli IAA e ne gestisce la piattaforma nazionale (registro degli operatori, delle 

strutture, dei progetti, degli animali, degli enti di formazione); 

e) offre supporto e consulenza ai servizi veterinari delle aziende sanitarie per il territorio di competenza 

dell’IZSVe e costituisce l’interfaccia con il Centro di Referenza Nazionale per l’Igiene Urbana Veterinaria; 

f) contribuisce allo sviluppo di standard per il settore cinofilo collaborando con enti di normazione nazionali 

(UNI) e europei (CEN);  

g) svolge attività di formazione in ambito cinofilo, degli IAA e dell’igiene urbana veterinaria con particolare 

riferimento agli animali d’affezione; 

h) svolge attività di divulgazione e promozione di una corretta relazione uomo-animale. 
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Allegato A.4 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Sanitaria della Sede. 
 

SCS4 – EPIDEMIOLOGIA, SERVIZI E RICERCA IN SANITÀ PUBBLICA 
VETERINARIA  
 
Tipo Struttura: Struttura Complessa 
Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Sanitaria 
 

Articolazione interna 
 
Nome Struttura Tipo Struttura  

Laboratorio Sorveglianza epidemiologica e sistemi 
informativi applicati 
U.O. Legislazione veterinaria e sorveglianza 
epidemiologica  
U.O. data analysis e sviluppo sistemi informativi 
complessi 
U.O. Help desk Sistemi informativi regionali e relazioni 
con l’utenza 

Struttura semplice 
 
Unità Operativa 
 
Unità Operativa 
 
Unità Operativa 

 

Osservatorio epidemiologico veterinario del Friuli 
Venezia Giulia (UD) 

Struttura semplice  

Laboratorio epidemiologia applicata all’ambiente 
acquatico 

Struttura semplice  

Laboratorio epidemiologia e analisi del rischio in sanità 
pubblica 
U.O. Epidemiologia applicata ad emergenze sanitarie 
U.O. Epidemiologia Quantitativa 

Struttura semplice 
 
Unità Operativa 
Unità Operativa 

 

Laboratorio sistemi informativi geografici (GIS) 
U.O. Gestione emergenze, cartografia tematica, 
Geodatabase e data warehouse DWH  
U.O. Remote Sensing, WebGIS e Innovazione tecnologica 

Struttura semplice 
Unità Operativa 
 
Unità Operativa 
 
 

 

Laboratorio Benessere animale e sanità pubblica 
veterinaria  
U.O. Legislazione per la protezione degli animali allevati e 
sorveglianza in benessere animale 
U.O. Ricerca e innovazione in igiene e sostenibilità 

delle produzioni zootecniche 

 

Struttura semplice 
 
Unità Operativa 
 
Unità Operativa 

 

Laboratorio Formazione e Sviluppo delle Professioni 
U.O. Supporto allo sviluppo delle competenze del 
personale e orientamento alla formazione 
U.O. Gestione degli eventi formativi  
U.O. Ambienti e tecnologie per l’apprendimento 
 

Struttura semplice 
Unità Operativa 
 
Unità Operativa 
Unità Operativa 
 

 

U.O. Epidemiologia analitica e biostatistica Unità Operativa  
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Missione 

Promuovere una sorveglianza epidemiologica moderna e in grado di adattarsi ai cambiamenti in 
sanità pubblica; supportare le autorità competenti e il settore produttivo nello sviluppo di una 
zootecnia efficiente e sostenibile, attenta al benessere animale e all’ambiente; valorizzare la 
capacità dell’Istituto di rispondere alle esigenze dei propri utenti, attraverso la cura 
dell’aggiornamento professionale del personale e l’erogazione di percorsi formativi qualificati.  

 

Macro attività 
  

- Sorveglianza epidemiologica in sanità animale e igiene delle produzioni zootecniche. 

- Elaborazione dei piani di emergenza per le malattie epidemiche, con particolare riferimento 
alle zoonosi, e partecipazione alla loro gestione. 

- Progettazione, implementazione e gestione di sistemi informativi, di banche dati di interesse 
veterinario, analisi dati e produzione di report per la gestione delle attività veterinarie. 

- Ricerca sulla messa a punto e sull’applicazione dei metodi epidemiologici nella gestione delle 
attività di sanità pubblica veterinaria. 

- Applicazione dell’epidemiologia veterinaria per la sorveglianza e il controllo delle malattie 
degli animali acquatici. 

- Sviluppo di competenze tecnico-scientifiche e normative nel settore del benessere animale e 
della farmacosorveglianza. Sviluppo e gestione di sistemi informativi territoriali, con studio di 
metodi adeguati di analisi spaziale degli eventi sanitari di interesse veterinario. 

- Organizzazione, analisi e trasmissione dei dati generati dai laboratori dell’Istituto alle Regioni 
e Province Autonome e al Ministero della Salute, in collaborazione con la U.O. Controllo di 
Gestione.  

- Implementazione di modelli epidemiologici predittivi per la costruzione di mappe di rischio e 
la messa a punto di piani di sorveglianza risk-based. 

- Assolvimento di ogni altro compito di interesse sanitario che venga demandato dalle Regioni o 
dalle Province autonome, oppure dallo Stato, sentite le Regioni e le Province autonome 
interessate. 

- Gestione della programmazione dei percorsi formativi obbligatori interni e supporto alla 
crescita professionale del personale volta ad una migliore sua profilazione e valutazione del 
portfolio di competenze. 

- Attuazione di iniziative di formazione e aggiornamento destinate a medici veterinari e ad altre 
figure professionali afferenti al SSN o a privati. 

 

Attività analitiche erogate dalle Strutture interne 
 

Laboratorio sorveglianza epidemiologica e sistemi informativi applicati 

Il laboratorio supporta l’Istituto e gli Enti cogerenti nello studio normativo in funzione della 
applicazione di programmi di Sorveglianza epidemiologica e contribuisce alla gestione dei flussi 
informativi afferenti ai Servizi Veterinari e ai Servizi Igiene Alimenti e Nutrizione. 
Il laboratorio opera partecipando alla progettazione e implementazione di programmi informatici 
a supporto di piani e progetti dell’Istituto e regionali. 
 
U.O. Legislazione veterinaria e sorveglianza epidemiologica  
È referente all’interno dell’Istituto e nei confronti degli Enti cogerenti nello studio normativo per la  
applicazione di programmi di Sorveglianza epidemiologica; supporta le A-Ulss nella attuazione di 
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detti programmi a livello territoriale e offre supporto tecnico-scientifico; collabora nella 
progettazione dei programmi di sorveglianza e nel disegno dei relativi flussi informativi, di cui ne 
opera il governo e la manutenzione; è referente per la definizione degli output informativi, con 
particolare attenzione alla sanità animale. 
U.O. data analysis e sviluppo sistemi informativi complessi 

La U.O. è referente per l’analisi, la definizione degli standard e dei criteri di sviluppo dei sistemi 
informativi a supporto della sorveglianza epidemiologica in ambito regionale per il territorio di 
afferenza dell’IZSVe; è referente tecnico nella definizione di piattaforme integrate in ambito 
nazionale ed europeo, volte alla creazione di nuovi flussi informativi ed è referente del 
mantenimento degli attuali protocolli di interoperabilità relativi ai controlli ufficiali, ai piani di 
monitoraggio e campionamento in autocontrollo con il livello nazionale, con altre amministrazioni 
e con soggetti privati. La U.O. è referente per la definizione degli standard per gli applicativi 
sviluppati a livello regionale per il territorio. Partecipa a specifici tavoli tecnici per lo scambio di 
dati tra Pubbliche amministrazioni e per l’interscambio pubblico/privato. È referente per la 
valutazione del corretto stato di avanzamento dei progetti informatici di pertinenza del 
laboratorio; collabora alla mappatura delle basi di dati e alla integrazione dei sistemi informativi 
all’interno dell’Ente, al fine di armonizzare i singoli progetti esistenti all’interno dell’IZSVe. È 
referente per la definizione dell’infrastruttura tecnologica della struttura e in materia di privacy e di 
data policy per quanto di competenza. 

La U.O. è inoltre referente per la gestione delle basi informative relative alle anagrafiche delle 
persone fisiche e giuridiche, nonché delle relative strutture afferenti all’ambito e territorio di 
pertinenza dell’IZSVe e cura le relazioni con la BDN e gli scambi di dati con il livello nazionale per la 
gestione dei flussi informativi relativi a tali ambiti; collabora con altri laboratori dell’IZSVe al fine di 
garantire l’interoperabilità di basi di dati afferenti alle anagrafiche gestite nei vari sistemi regionali ed 
aziendali.  Partecipa ai progetti aziendali per la definizione dell’interoperabilità di basi di dati e per la 
corretta alimentazione e manutenzione del DWH dell’IZSVe per quanto di competenza. Cura le 
estrazioni di dati e le rendicontazioni ufficiali per gli utenti del sistema regionale e, ove richiesto, 
per il Ministero e per altre Amministrazioni. Partecipa ai progetti aziendali per la definizione 
dell’interoperabilità di basi di dati e per la corretta alimentazione e manutenzione del DWH 
dell’IZSVe. Collabora alla definizione di data policy a livello regionale e aziendale e alla promozione 
di una logica data-driven all’interno dell’Ente. 
 

 
U.O. Help desk Sistemi informativi regionali e relazioni con l’utenza 

La U.O. coadiuva con la Direzione Regionale per la Prevenzione di Regione Veneto e con il Servizio 
prevenzione, sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria di Regione Friuli Venezia Giulia in 
relazione al corretto utilizzo di applicativi regionali afferenti al sistema informativo veterinario e 
SIAN. È supporto tecnico per la stesura di manuali d’uso, protocolli operativi e linee guida sul 
corretto utilizzo delle citate procedure. In tale ambito ha in carico l’organizzazione e la gestione di 
idonei percorsi formativi per l’Utenza. Collabora alla corretta gestione delle anagrafiche, alla 
corretta registrazione dei campioni e delle attività nell’applicativo dell’IZSVe, attraverso il costante 
monitoraggio dei protocolli automatizzati di preaccettazione negli applicativi regionali e la 
costante verifica delle transazioni e registrazioni di dati nell’applicativo gestionale dei Laboratori 
dell’IZSVe. 

 
Osservatorio epidemiologico veterinario del Friuli Venezia Giulia (UD) 

Gli obiettivi e i programmi del laboratorio sono predisposti annualmente in funzione delle esigenze 
operative dei servizi veterinari e di prevenzione attraverso la stipula di specifiche convenzioni o la 
realizzazione di progetti. Avvalendosi del supporto operativo di tutti i laboratori della SCS4, dei 
Servizi veterinari territoriali e, se necessario, di altre Strutture dell'Istituto, il laboratorio partecipa 
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al coordinamento dei programmi di eradicazione delle malattie pianificate, dei piani di controllo ed 
eradicazione delle malattie infettive degli animali attivati in ambito regionale e nazionale, delle 
emergenze epidemiche di interesse veterinario e dei programmi di controllo delle zoonosi. 

Nel 2012, la Regione Autonoma del Friuli Venezia Giulia ha stipulato un accordo di programma con 
l’Istituto per la messa a punto e l’avvio di “Programmi di sorveglianza epidemiologica in sanità 
pubblica veterinaria” che trova realizzazione attraverso la costituzione di un Osservatorio di 
epidemiologia veterinaria. 

 
Laboratorio epidemiologia applicata all’ambiente acquatico 
L’importanza della produzione ittica nel Triveneto, le problematiche sanitarie legate 
all’allevamento e alla produzione di pesci e molluschi, i rischi sia di tipo chimico che microbiologico 
legati al consumo di tali prodotti richiedono un approccio completo e integrato alla problematica 
che deve considerare l’intera filiera produttiva, con l’obiettivo di intercettare, durante il percorso 
di produzione, eventuali problematiche, prima che si manifestino in modo evidente negli 
allevamenti o che raggiungano, attraverso i prodotti alimentari, il consumatore. Ciò richiede la 
corretta organizzazione e gestione di piani di monitoraggio e sorveglianza epidemiologica sulle 
principali malattie degli animali acquatici e sui principali pericoli per la salute dell’uomo. Il 
laboratorio deve sviluppare conoscenze ed esperienze specialistiche nell’epidemiologia applicata 
alla gestione delle problematiche della filiera di produzione dei prodotti ittici, al fine di fornire ai 
servizi di prevenzione un adeguato supporto metodologico per la messa in atto di programmi di 
controllo sullo stato di salute e sul livello igienico-sanitario delle filiere di produzione dei prodotti 
ittici destinati al consumo umano. 
 
Laboratorio epidemiologia e analisi del rischio in sanità pubblica 

Il laboratorio è caratterizzato da elevata capacità tecnico-scientifico nell’ambito di metodiche 
epidemiologiche quantitative e qualitative, con un particolare riguardo per l’aspetto ecologico e 
l’interfaccia tra popolazioni selvatiche e domestiche. Il laboratorio collabora con le varie Strutture 
dell’IZSVe, fornendo supporto epidemiologico soprattutto per il disegno l’attivazione e la gestione 
di:  

- programmi di sorveglianza epidemiologica;  

- piani di controllo ed eradicazione delle malattie infettive degli animali attivati in ambito 
regionale e nazionale;  

- interventi veterinari nelle emergenze epidemiche;  

- programmi di controllo delle zoonosi; 

- analisi di dati sanitari, anche non relativi ad emergenze epidemiche; 

- attività di ricerca scientifica. 

 

Le attività del laboratorio sono suddivise in due Unità Operative  

U.O. Epidemiologia applicata ad emergenze sanitarie 

Svolge attività in ambito di: 

- supporto a servizi territoriali nella definizione e applicazione di misure di controllo di malattie 
a carattere diffusivo; 

- valutazione delle misure di controllo e sorveglianza in ambito di emergenza sanitaria; 

- valutazione dell’andamento epidemico e studio dei fattori di rischio; 

- consulenza ad Autorità Competenti Locali (A-Ulss e Regione) e Centrali (Ministero della Salute, 
Commissione Europea) in qualità di esperti a tavoli tecnico-scientifici e/o sopralluoghi su 
territorio nazionale o internazionale; 
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- training relativo a tematiche inerenti la gestione di emergenze sanitarie. 

 

 

U.O. Epidemiologia Quantitativa 

Svolge attività nell’ambito di: 

- applicazione di metodiche di epidemiologia descrittiva e analitica relativa a tematiche di 
interesse sanitario; 

- studio di dinamiche di trasmissione di malattie infettive negli animali da reddito e nella fauna 
selvatica, e del potenziale spill-over tra le due popolazioni; 

- studio di aspetti ecologici relativi a malattie di interesse veterinario, anche a carattere 
zoonosico, secondo l’approccio One Health; 

- applicazione di metodiche di analisi del rischio a tematiche di interesse di sanità pubblica; 

- attività di ricerca, training e pubblicazioni scientifiche.  

 

Laboratorio benessere animale e Sanità pubblica Veterinaria 

Supporta l’Istituto, gli Enti cogerenti ed il territorio negli aspetti istituzionali legati alle tematiche di 
benessere e igiene delle produzioni zootecniche. Promuove una zootecnia sostenibile ed efficiente 
attraverso la ricerca, l’innovazione e la formazione degli operatori in tali ambiti.  

Le attività del laboratorio sono suddivise in due Unità Operative  

U.O. Legislazione per la protezione degli animali allevati e sorveglianza in benessere animale 

- Analizza le problematiche sanitarie, territoriali e interpretative sull’attuazione e 
l’aggiornamento delle norme nazionali e comunitarie in materia di protezione degli animali da 
reddito in allevamento, al trasporto e in fase di macellazione. 

- Offre supporto con approccio multidisciplinare e attività didattico-formativa nel territorio di 
competenza dell’IZSVe in merito al benessere animale e ai sistemi informativi nazionali ad 
esso connessi (ClassyFarm, Vetinfo). 

- Sviluppa competenze in ambito di applicazione dell’analisi del rischio alle tematiche di 
benessere animale. 

  
 
U.O. Ricerca e innovazione in igiene e sostenibilità delle produzioni zootecniche 

- Approfondisce le problematiche relative alla sostenibilità delle produzioni zootecniche, con 
particolare riferimento all’utilizzo di antibiotici, alla qualità e igiene delle strutture e degli 
ambienti e alla quantificazione dei livelli di biosicurezza. 

- Svolge attività di ricerca scientifica applicata relativamente a benessere animale e igiene 
delle produzioni zootecniche, con particolare riferimento ad aspetti di tipo etologico, 
sanitario, produttivo e alla definizione di buone pratiche di allevamento, anche in ambito di 
smart farming. 

- Sviluppa sinergie per produrre conoscenze in ambito di metodiche, strumenti e procedure 
per l’analisi dei parametri ambientali nei diversi contesti zootecnici. 

- Sviluppa sinergie per produrre conoscenze sul benessere degli insetti edibili e di altri 
invertebrati di interesse zootecnico.   

 
Laboratorio sistemi informativi geografici (GIS) 

Promuove e sviluppa l’impiego dei metodi e tecnologie geomatiche a supporto della gestione dei 
programmi di sanità pubblica veterinaria. 

Il laboratorio GIS svolge le seguenti attività: 
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- sviluppo e ottimizzazione delle procedure dedicate alla raccolta dei dati geografici usando 
GPS, dati digitalizzati o altri metodi di georeferenziazione; 

- miglioramento delle procedure dedicate alla gestione e al controllo di qualità dei dati 
geografici; 

- manutenzione e gestione del geodatabase e ottimizzazione delle procedure di security; 

- studio, implementazione e ottimizzazione del data warehouse (DWH) dedicato alla 
integrazione e armonizzazione delle banche dati in uso presso l’IZSVe; 

- collaborazione nell’azione di metadatazione dei sistemi informativi e delle banche dati in uso 
presso l’IZSVe; 

- pianificazione e implementazione di sistemi GIS da impiegare a supporto delle azioni di 
controllo delle malattie epidemiche degli animali, della sorveglianza epidemiologica e della 
ricerca scientifica; 

- studio ed implementazione di metodi per l’impiego di dati provenienti da sensori satellitari 
(remote sensing) e sensori a terra; 

- studio ed implementazione di software web e webGIS da impiegare a supporto della gestione 
dei programmi di sanità pubblica veterinaria; 

- elaborazione di progetti di ricerca in ambito GIS, fornendo supporto tecnico-scientifico a 
progetti di ricerca epidemiologica, sviluppando analisi geografiche ed analisi spazio-temporali 
a supporto delle attività di ricerca dell’IZSVe; 

- collaborazione con gli altri laboratori dell’IZSVe alle attività di formazione e cooperazione 
internazionale. 

Le attività del laboratorio sono suddivise in due Unità Operative: 

U.O. Gestione emergenze, cartografia tematica, Geodatabase e data warehouse DWH  

- Gestione dati geografici tramite protocolli di georeferenziazione, archiviazione, conversione 
coordinate e assicurazione della qualità. 

- Supporto analitico e cartografico all’attività di gestione emergenze epidemiche, sorveglianza 
sanitaria, piani di monitoraggio e pubblicazione scientifica. 

- Gestione dati geografici e non-geografici tramite DWH e metadatazione. 

- Elaborazione dati geografici ed analisi geografiche ed analisi spazio-temporali. 

 

U.O. Remote Sensing, WebGIS e Innovazione tecnologica  

- Gestione ed analisi di dati ambientali e da sensori a supporto di attività di ricerca e 
sorveglianza epidemiologica. 

- Analisi, progettazione, implementazione e manutenzione di software GIS, web e webGIS a 
supporto delle attività epidemiologiche e dei laboratori IZSVe. 

- Attività di ricerca, formazione, cooperazione, pubblicazioni scientifiche e innovazione 
tecnologica. 

 

Laboratorio formazione e sviluppo delle professioni  
L’Istituto è un ente di formazione accreditato al sistema nazionale di Educazione Continua in 
Medicina (ECM) e presso la Regione del Veneto per la formazione continua. È inoltre certificato 
UNI EN ISO 9001:2015 e UNI ISO 29990:2011 per la progettazione ed erogazione di eventi 
formativi. Pertanto questa U.O.  coordina e sviluppa l’articolata serie di adempimenti prevista, 
occupandosi di tutti i relativi processi: 

- analisi dei fabbisogni formativi 

- predisposizione e formalizzazione del Piano Formativo Annuale (PFA) 
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- realizzazione e gestione degli eventi 

- valutazione dell’impatto formativo 

- reportistica e rendicontazione economica 

In qualità di Centro di Approvvigionamento, il direttore della struttura è responsabile del budget 
Formazione IZSVe. Per l’espletamento delle sue attività si avvale delle seguenti U.U.O.O. 

 

U.O. Supporto allo sviluppo delle competenze del personale e orientamento alla formazione  
La Struttura provvede a coordinare e monitorare la formazione in ingresso e relativo 
aggiornamento dei dipendenti così come dettato dalla normativa nei seguenti ambiti: 

- sicurezza nei luoghi di lavoro  

- trasparenza e anticorruzione 

- privacy 

La formazione rappresenta una delle leve strategiche fondamentali della competitività aziendale 
e del benessere organizzativo. Pertanto, i compiti del servizio sono finalizzati alla gestione 
dell’aggiornamento obbligatorio e al supporto dello sviluppo delle competenze professionali del 
proprio personale.  
L’attività di ricerca che caratterizza questa Struttura è indirizzata allo sviluppo di metodologie e 

procedure che rendano sempre più efficace sia l’individuazione strategica dei possibili percorsi 

formativi, sia gli interventi di apprendimento promossi dall’Istituto. 

In questa U.O. si collocano inoltre esperti di metodologie statistiche applicate alla ricerca sociale 
che vengono impiegate per strutturare e realizzare l’elaborazione di dati risultanti da analisi di 
fabbisogni formativi e informativi e, in generale, da percorsi didattici dedicati alle figure 
professionali del ruolo sanitario. Le evidenze che ne derivano sono utilizzate per il controllo di 
qualità delle prestazioni, indispensabili soprattutto per gli scopi del sistema ECM, e per le varie 
programmazioni relative alla formazione erogata (es.: Piano Formativo Annuale) di cui l’Istituto è 
responsabile. In questa struttura, inoltre, vi sono le competenze per la consulenza ai ricercatori 
IZSVe per il corretto allestimento e uso degli strumenti quantitativi di analisi (es. questionari 
strutturati) e l’informatizzazione degli stessi, compresa la relativa divulgazione e somministrazione. 
 

U.O. Gestione degli eventi formativi  
L’erogazione di formazione per le professioni afferenti al ruolo sanitario, soprattutto operanti 
nell’ambito della medicina veterinaria del SSN, è un compito istituzionale. Pertanto attraverso 
questa U.O l’Istituto gestisce e realizza eventi formativi secondo indicazioni ministeriali e degli Enti 
cogerenti secondo progetti dedicati per i quali impiega le competenze metodologiche e operative 
che adotta per la formazione interna. Tali attività, soprattutto quelle relative ai corsi online, 
rispondono da un lato a precisi richiami normativi e rappresentano opportunità per far conoscere 
l’Istituto a un pubblico molto vasto, rappresentando dunque anche un mezzo per valorizzare 
l’immagine dell’Istituto. All’interno di tale UO opera il Centro Formazione Permanente (CFP) che ha 
la caratteristica di rivolgersi a privati prevedendo un contribuito economico; gli argomenti trattati 
sono comunque sempre pertinenti alla mission aziendale, vale a dire sicurezza alimentare e salute 
animale, spesso accompagnati da una più ampia visione relativa ad aspetti culturali e sociali 
correlati. 
 
U.O. Ambienti e tecnologie per l’apprendimento  
La U.O. è specializzata in ricerca e sperimentazione di percorsi formativi basati su strategie e 
metodi innovativi, la maggior parte dei quali web oriented e supportati da tecnologie didattiche 
(Technology Enhanced Learning). Essa dunque provvede alla messa a punto dei processi relativi 
alla progettazione, alla realizzazione e al monitoraggio dell’attività formativa online e blended (con 
combinazione di più metodologie) destinata a diverse categorie di destinatari (es.: operatori del 
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SSN e del settore privato). In questa sezione si integrano competenze professionali di e-learning 
media producer e di metodologie attive e di tipo cooperativo, che sviluppano sinergicamente il 
materiale didattico multimediale e l’allestimento di specifici ambienti di apprendimento orientati 
all’efficacia formativa. 
 

Centri Regionali attivati presso la struttura 
All’interno della struttura operano inoltre il Centro regionale per la sorveglianza degli agenti di 
tossinfezione alimentare (di cui alla deliberazione della giunta regionale n. 803 del 22 giugno 
2021) e il Centro Regionale di Epidemiologia Veterinaria (CREV) del Veneto (di cui alla 
deliberazione della Giunta Regionale n. 2152 del 25.11.2013).  
 
Di seguito una breve descrizione delle attività e degli obiettivi perseguiti. 
Centro regionale per la sorveglianza degli agenti di tossinfezione alimentare 
Detto centro è stato istituito con deliberazione della Giunta Regionale n. 2152 del 25.11.2013, con 
lo scopo principale di implementare una raccolta attiva e sistematica di dati che esitano dalle 
analisi di laboratorio relativi alle caratteristiche microbiologiche e genotipiche degli 
enteropatogeni, isolati da matrici alimentari, ambientali e da pazienti in ambito regionale nonché 
l’integrazione di dati anagrafico-epidemiologici al fine di permettere: 
-  lo studio dell’incidenza e della prevalenza delle malattie a trasmissione alimentare (MTA) 
-  la sorveglianza epidemiologica dei patogeni alimentari lungo la filiera produttiva in accordo 

a quanto previsto dal Regolamento (CE) 178/2002  
- l’alimentazione di flussi dati verso il Ministero della Salute al fine di ottemperare a quanto 

previsto dalla Direttiva 2003/99/CE 
- l’alimentazione di flussi dati e materiale biologico verso il sistema di sorveglianza nazionale 

Enternet c/o ISS e/o verso altri sistemi di sorveglianza sia a livello nazionale che 
sovranazionale. 

Nonché: 
- la rapida individuazione di focolai epidemici nell’uomo riconducibili a MTA  
- lo studio delle potenziali fonti di esposizione 
al fine di consentire alle Autorità Competenti di individuare azioni e strategie a breve e lungo 
termine per ridurre il rischio di MTA a livello regionale e di contribuire al potenziamento delle 
capacità di sorveglianza a livello nazionale. 
 
Centro Regionale di Epidemiologia Veterinaria (CREV) 

Il CREV è stato attivato nel 1990 dalla Regione Veneto con specifico provvedimento, da ultimo 
modificato con deliberazione della Giunta Regionale n. 2152 del 25.11.2013. Gli obiettivi e i 
programmi del CREV sono predisposti annualmente in funzione delle esigenze operative dei servizi 
veterinari e di prevenzione attraverso la stipulazione di specifiche convenzioni o progetti. Le 
prestazioni del CREV possono essere richieste dagli Enti cogerenti previo accordo economico e 
informativa alle competenti strutture degli Enti cogerenti. Il CREV resta sottoposto al controllo e 
valutazione della competente struttura regionale del Veneto. 

Il CREV svolge la sua attività avvalendosi del supporto operativo in particolare del Laboratorio 
Sorveglianza epidemiologica e sistemi informativi applicati e, se necessario, degli altri Laboratori 
della struttura e di altre Strutture dell'Istituto. Collabora attivamente con i Servizi Veterinari 
Territoriali. 

U.O. Epidemiologia analitica e biostatistica 

Centralizzazione delle competenze nel settore della raccolta, gestione e analisi dei dati generati 
dalle attività di sorveglianza epidemiologica, di controllo delle emergenze epidemiche e di ricerca.  

Partecipa alla gestione dei sistemi informativi in caso di emergenza: raccolta, validazione ed analisi 
dei dati, report periodici ed esecuzione di studi suoi fattori di rischio e sull’efficacia delle azioni di 
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controllo. Predisposizione di protocolli per l’esecuzione di studi osservazionali, sviluppo di modelli 
epidemiologici e applicazione di sistemi di analisi statistica di tipo quantitativo nell’esame dei dati 
generati sia dalle attività di servizio che di ricerca. Si occupa dell’organizzazione, analisi e 
trasmissione dei dati generati dai laboratori dell’Istituto alle Regioni e Province Autonome e al 
Ministero della Salute, in collaborazione con la U.O. Controllo di Gestione.  
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Allegato A.4 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Sanitaria della Sede. 
 
 

DSBIO - DIPARTIMENTO DI SCIENZE BIOMEDICHE COMPARATE 
 

Tipo Struttura: Dipartimento Strutturale 
Dipendenza gerarchica: DS 

 

Articolazione interna 
•  

Nome Struttura Tipo Struttura  

SCS5 – Ricerca e Innovazione Struttura Complessa  
SCS6 – Virologia Speciale e Sperimentazione Struttura Complessa  
U.O. Attività internazionale  Unità Operativa  

U.O Centri di Referenza internazionali AI/ND Unità Operativa  

U.O. Imaging sperimentale e diagnostico Unità Operativa  

 

Attività analitiche erogate dalle Strutture interne (U.O.) 

 

SCS5 – Ricerca e Innovazione (vedi modulo specifico) 
SCS6 –Virologia Speciale e Sperimentazione (vedi modulo specifico) 
 

U.O. CDR Internazionali 

- Individua le priorità e coordina le attività collegate ai compiti istituzionali dei CR internazionali 
del Dipartimento; 

- Provvede alla reportistica annuale e semestrale; 

- Coordinamento di progetti internazionali multidisciplinari; 

 

U.O. Attività internazionale  

- Gestisce la complessa attività di relazioni internazionali connesse ai compiti dei CR di 
pertinenza del Dipartimento;  

- Organizza la logistica per i Proficiency Trials internazionali e coordina le attività di 
preparazione e controllo qualità dei pannelli nei vari laboratori delle due aree; 

- Organizza la raccolta di campioni diagnostici in arrivo da Paesi Terzi; 

- Gestisce la comunicazione con i laboratori Terzi, nell’ambito della richiesta di consulenza, 
conferma diagnostica e approvvigionamento di materiali di riferimento; 

- Organizza la formazione sia all’estero sia presso i laboratori del DSBIO; 

- Organizza workshop e meeting previsti dai mandati internazionali. 

 

U.O. Imaging sperimentale e diagnostico 

- Esecuzione di analisi di microscopia elettronica ad uso diagnostico e di ricerca per l’IZSVe e 
l’utenza esterna; 

- Esecuzione di analisi di microscopia confocale per attività sperimentale; 

- Elaborazione ed analisi di immagine per la ricerca biomedica per l’utenza interna ed esterna.
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Allegato A.4 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Sanitaria della Sede. 
 

SCS5 - RICERCA E INNOVAZIONE 
 

Tipo Struttura: Struttura Complessa 
Dipendenza gerarchica: DSBIO 
 

Articolazione interna 
 
Nome Struttura Tipo Struttura  
Laboratorio zoonosi virali emergenti 
U.O. Ecopatologia dei patogeni virali 
U.O. Rabbia 

Struttura semplice 
Unità Operativa 

 

Laboratorio virologia innovativa Struttura semplice  
Laboratorio genomica e trascrittomica virale 
U.O. Bioinformatica 
U.O. Sequenziamento 

Struttura semplice 
Unità Operativa 
Unità Operativa 

 

 

 
Missione 
Creare e consolidare conoscenza e competenza attraverso la ricerca scientifica, l’innovazione 
tecnologica e la cooperazione a livello nazionale ed internazionale. 

 

Macro attività 
- Ricerca applicata e sperimentale su eziologia, patogenesi e profilassi delle malattie infettive e 

diffusive degli animali e le malattie dell’interfaccia uomo-animale. 

- Ricerche di base e finalizzate per lo sviluppo delle conoscenze nell’igiene e sanità veterinaria, 
secondo programmi e anche mediante convenzioni con università e istituti di ricerca italiani e 
stranieri, nonché su richiesta dello Stato, delle Regioni e delle Province autonome e di enti 
pubblici e privati. 

- Attività dei Centri di Referenza nazionali ed internazionali afferenti al DSBIO in particolare per 
AI/ND e Rabbia e lyssavirus, inclusa la cooperazione internazionale e la formazione.   

- Cooperazione tecnico-scientifica con istituti del settore veterinario anche esteri. 

- Sviluppo e implementazione di metodi molecolari, bioinformatica e sequenziamento genomico 
di nuova generazione in ambito virologico anche in relazione alle interazioni ospite-patogeno-
ambiente 

- Assolvimento di ogni altro compito di interesse veterinario che venga demandato dalle Regioni o 
dalle Province autonome, oppure dallo Stato, sentite le Regioni e le Province autonome 
interessate. 

 

Attività analitiche erogate dalle Strutture interne 

Laboratorio zoonosi virali emergenti  

- Attività di ricerca con particolare riferimento a quelle inerenti i Centri di Referenza e di 
collaborazione nazionali e internazionali.  

- Sviluppo della ricerca nel campo delle malattie infettive a carattere zoonosico, con particolare 
riferimento alla rabbia e lyssavirus. 

- Studio dell’ecoepidemiologia delle malattie virali a carattere zoonosico nei chirotteri. 
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U.O. Ecopatologia dei patogeni virali 

- Studiare le malattie virali emergenti nel serbatoio animale.    

- Produrre e fornire informazioni scientifiche circa la diagnosi, la patogenesi ed il controllo delle 
malattie emergenti e riemergenti nell’interfaccia uomo-animale, lo studio delle malattie virali 
emergenti nel serbatoio animale e le dinamiche di popolazione in relazione allo stato sanitario e 
dei fattori ambientali e antropogenici che possano alterare e facilitare l’emergenza epidemica.  

 

U.O. Rabbia 

- Esecuzione di esami per la ricerca del virus rabbia e altri Lyssavirus nei campioni inviati al 
laboratorio nell’ambito dell’attività e di piani di monitoraggio e sorveglianza.  

- Sviluppo di test molecolari, virologici e sierologici per lo studio della patogenesi della rabbia nelle 
diverse specie serbatoio e per lo studio della terapia nell’uomo. 

- Sviluppo di vaccini alternativi e studi di potency.  

- Esecuzione di esami sierologici per la titolazione degli anticorpi anti-rabbia per la 
movimentazione in ambito internazionale. 

- Attività di consulenza, con particolare riferimento alle autorità (AUSL, Regione e Ministero) e alle 
ONG internazionali, anche mediante l’interazione con la controparte umana sulla diagnosi e 
prevenzione della rabbia. 

   

Laboratorio virologia innovativa 

- Sviluppare e applicare nuove metodologie e tecnologie innovative per la diagnosi e la 
caratterizzazione di virus, batteri e parassitari. 

- Potenziare la diagnostica molecolare per le malattie zoonosiche e degli animali, incluse le specie 
ittiche, sviluppando nuovi protocolli diagnostici ampliando l’offerta delle analisi e trasferendo 
poi metodologie e know-how ai laboratori diagnostici periferici.  

- Supportare dal punto di vista tecnico-scientifico le Strutture esterne di diagnostica e di ricerca 
per quanto riguarda la messa a punto ed applicazione di tecniche e protocolli di analisi, 
molecolari e non. 

- Sviluppare e applicare la virologia molecolare funzionale (es. Reverse Genetics, microarray, VLPs) 
Eseguire attività complesse connesse ai progetti di ricerca. 

- Progettare ed eseguire procedure di validazione per metodiche diagnostiche sviluppate presso il 
Dipartimento.  

- Fornire supervisione, consulenza e supporto tecnico-scientifico alle altre Strutture dell’Istituto di 
diagnostica e di ricerca riguardo la validazione delle prove diagnostiche. 

 

Laboratorio genomica e trascrittomica virale 
- Disegno e esecuzione di progetti di ricerca applicati al settore delle malattie infettive degli 

animali e delle malattie nell’interfaccia uomo-animale, con particolare riguardo a ricerche nel 
campo della determinazione dei fattori di virulenza e trasmissibilità dei microrganismi patogeni.  

- Sviluppo di linee e progetti di ricerca di genetica applicata nel settore della tracciabilità di specie 
e di popolazione. 

- Attività di centro servizi sequenziamento e bioinformatica per i vari laboratori dell’IZSVe e per 
l’utenza esterna nazionale ed internazionale. 

- Sviluppo ed implementazione di metodiche per la caratterizzazione genomica virale e attività di 
analisi trascrittomica. 
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U.O. Bioinformatica 

- Esecuzione di analisi filogenetiche sui virus d’interesse e analisi evolutive e spaziali;  

- Sviluppo di pipelines per l’analisi dei dati. 

 

U.O Sequenziamento 

- Esecuzione di analisi di sequenziamento Sanger e NGS. 

- Sviluppo di protocolli di sequenziamento di prima e nuova generazione. 
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Allegato A.4 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Sanitaria della Sede. 
 

SCS6 - VIROLOGIA SPECIALE E SPERIMENTAZIONE 
 

Tipo Struttura: Struttura Complessa 

Dipendenza gerarchica: DSBIO 

 

Articolazione interna 
 
Nome Struttura Tipo Struttura  

Laboratorio virologia speciale 
U.O. Colture cellulari, reagenti e produzione 

Struttura semplice 
Unità Operativa 

 

Laboratorio ricerca in modelli animali e metodi 
alternativi 

Struttura Semplice  

Laboratorio di ittiovirologia Struttura semplice  

 

Missione 

Creare un centro di diagnostica specialistica, di ricerca sperimentale delle malattie virali e 
produzione reagenti diagnostici in grado di rispondere correttamente alle esigenze della sanità 
animale e della salute pubblica. 
 

Macro attività 

- Servizio diagnostico virologico e sierologico specialistico e di seconda istanza delle malattie 
infettive degli animali, comprese quelle trasmissibili all’uomo. 

- Messa a punto e validazione di metodi diagnostici. 

- Ricerca in modelli animali e substrati alternativi su eziologia, patogenesi e profilassi delle 
malattie infettive e diffusive degli animali, comprese quelle trasmissibili all’uomo. 

- Supporto tecnico scientifico per le attività sperimentali nello stabulario infetto dell'Istituto. 

- Esecuzione di ricerche di base e finalizzate, per lo sviluppo delle conoscenze nella sanità 
veterinaria e pubblica, con particolare riferimento alle tematiche oggetto dei Centri di 
Referenza afferenti al DSBIO, anche mediante convenzioni con università e istituti di ricerca 
italiani e stranieri, nonché su richiesta dello Stato, delle Regioni e delle Province autonome e 
di enti pubblici e privati. 

- Cooperazione tecnico-scientifica con istituti del settore veterinario e medico. 

- Attività di consulenza e supporto tecnico-scientifico per enti di ricerca e aziende pubbliche e 
private operanti nel campo della sanità animale e salute pubblica. 

- Assolvimento di ogni altro compito di interesse veterinario che venga demandato dalle 
Regioni o dalle Province autonome, oppure dallo Stato, sentite le Regioni e le Province 
autonome interessate. 
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Attività analitiche erogate dalle Strutture interne 

Laboratorio di virologia speciale 

- Standardizzazione, applicazione e validazione delle metodiche diagnostiche con messa a 
punto di protocolli operativi sulla base del sospetto diagnostico, che prevedono l’isolamento e 
la caratterizzazione di agenti virali responsabili di patologie negli animali di allevamento e 
d’affezione, attraverso l’impiego di tecniche tradizionali, di biologia molecolare e della 
microscopia. Potenziamento delle attività dei Centri di Referenza afferenti all’area.  

- Messa a punto, in collaborazione con le altre Strutture dell’Istituto, di nuove metodiche 
virologiche per alcune malattie virali per le quali risulta difficoltoso o impossibile l’isolamento 
dell’agente eziologico e che consentano di diagnosticare la malattia in modo rapido e di 
caratterizzare i ceppi virali isolati.  

- Standardizzazione e sviluppo di nuovi kit sierologici e validazione di kit diagnostici 
commerciali. Partecipazione all’esecuzione di piani di monitoraggio relativi a problematiche 
sanitarie emergenti o di notevole impatto zoosanitario come l’influenza aviaria o le infezioni 
da flavivirus. 

- Diagnosi virologica e sierologica delle malattie virali del pollame, uccelli d’affezione e degli 
equidi. Diagnosi molecolare e sierologica delle malattie trasmesse da vettori nell’ospite 
vertebrato (uccelli, equidi e uomo).  

- Isolamento di virus trasmessi da vettori di classe 2 e 3 presso i rispettivi laboratori BSL 2 e 
BSL3.  

- Attività diagnostica legata all’attuazione di piani di controllo in sanità animale e nelle 
emergenze epidemiche.  

- Attività diagnostica nell’ambito delle attività di sorveglianza nell’avifauna selvatica.  

- Attività diagnostica legate ai CR nazionali e internazionale per l’influenza aviaria e la malattia 
di Newcastle.  

- Test di laboratorio connessi alle sperimentazioni e al controllo dei reagenti per proficiency 
tests nazionali e internazionali. 

 

U.O. Colture cellulari, reagenti e produzione 

- Produzione di reagenti e kit diagnostici per altri laboratori diagnostici e/o la 
commercializzazione. 

- Produzione colture cellulari per l’IZSVe e laboratori esterni;   

- Distribuzione reagenti ai laboratori dell’IZSVe, CR nazionali e internazionali; 

- Preparazione pannelli dei Proficiency Test IA/ND a livello nazionale ed internazionale. 

 

Laboratorio ricerca in modelli animali e metodi alternativi 

- Realizzazione di progetti di ricerca e sperimentazioni per conto di privati (es.: challenge 
vaccinali, test di valutazione della resistenza/sensibilità a composti ad attività antivirale) ed 
enti pubblici nell’ambito di progetti nazionali e internazionali. Elaborazione e applicazione di 
protocolli sperimentali che implichino l’impiego di animali considerando gli aspetti di 
benessere animale e le ricadute sulla sicurezza degli operatori. 

- Fenotipizzazione e patotipizzazione di ceppi virali emergenti per la valutazione del potenziale 
diffusivo-zoonosico; 

- Sviluppo di substrati innovativi per l’isolamento e propagazione di ceppi virali; 

- Sviluppo di metodi in vitro e ex-vivo alternativi ai modelli animali per attività di ricerca. 
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Laboratorio di Ittiovirologia 

- Standardizzazione, applicazione e validazione delle metodiche diagnostiche.  

- Potenziamento delle attività di diagnostica virologica del Centro di Referenza nazionale di 
ittiovirologia e OIE per l’Encefalopatia e retinopatia virale del branzino anche attraverso 
l’utilizzo di tecniche biomolecolari e della microscopia elettronica.  

- Messa a punto, in collaborazione con le altre Strutture dell’Istituto che si occupano di 
ittiopatologia, di nuove metodiche virologiche per le malattie virali degli animali acquatici che 
consentano diagnosi rapide e la caratterizzazione dei ceppi virali isolati.  

- Standardizzazione e sviluppo di nuovi kit sierologici e validazione di kit diagnostici 
commerciali. Trasferimento delle metodiche ai laboratori dell’Istituto che operano nel settore 
dell’ittiopatologia, Esecuzione degli esami di conferma delle malattie virali notificabili delle 
specie ittiche.  

- Attività di sorveglianza per le malattie virali dei pesci. 
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Allegato A.4 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Sanitaria della Sede 
 
SCS0 – SERVIZI GENERALI DI SUPPORTO  
  

Tipo Struttura: Struttura Complessa 
Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Sanitaria 
 

Articolazione interna 
 
Nome Struttura Tipo Struttura  

Laboratorio Accettazione Centralizzata Struttura semplice  

Laboratorio Servizi Sanitari Comuni 
U.O. Biosicurezza e coordinamento laboratori BSL3 
U.O. Centrale di lavaggio e sterilizzazione 
U.O. Gestione Ambiente 

Struttura semplice 
Unità operativa 
Unità operativa 
Unità operativa 

 

U.O. Centro servizi alla produzione Unità operativa  

U.O.  Ingegneria clinica Unità operativa  

U.O. Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) Unità operativa 

U.O. Portineria e centralino Unità operativa 

 

Missione 

Valorizzare la capacità dell’ente di rispondere alle esigenze dei propri utenti favorendo le 
modalità dirette di ascolto e informazione, garantendo, con i propri servizi di supporto, il corretto 
funzionamento dei laboratori dell’Istituto. 

 

Macro attività 

- Gestione dell’accettazione, in sede centrale, per la ricezione e lo smistamento dei campioni da 
inviare ai laboratori 

- Coordinamento delle attività di accettazione ed invio dei campioni dalle sedi territoriali 

- Gestione degli sportelli di ricezione campioni “H24” 

- Gestione del sistema biosicurezza  

- Supervisione alle attività dei laboratori BSL3 

- Gestione archivio del freddo 

- Presidio della gestione ambientale e del rispetto normativo, in termini di gestione e 
smaltimento rifiuti, controllo delle emissioni e degli scarichi. 

- Gestione della Centrale di Lavaggio e Sterilizzazione 

- Gestione dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.) 

- Gestione della portineria e del centralino dell’Istituto. 

- Gestione del Centro Servizi alla Produzione 

- Organizzazione delle attività di manutenzione preventiva, correttiva, controlli funzionali e 
verifiche di sicurezza ai fini della disponibilità e della corretta e sicura funzionalità delle 
attrezzature sanitarie. 
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Attività erogate dalle Strutture interne 

Laboratorio Accettazione Centralizzata 

La struttura gestisce direttamente le richieste dell’utenza per la sede centrale e rappresenta il 
primo interfaccia utente-Istituto, anche con la funzione di soddisfare le richieste del cliente e di 
raccogliere suggerimenti e spunti di miglioramento. 

I principali compiti svolti sono: 

- ricevimento e accettazione dei campioni 

- smistamento ai laboratori di destinazione dei campioni ricevuti direttamente o provenienti da 
altri laboratori IZSVe 

- gestione delle richieste di pagamento di pertinenza del laboratorio 

Questo laboratorio coordina, inoltre, l’attività di ricevimento e inoltro dei campioni dalle sedi 
territoriali e costituisce un punto di controllo e monitoraggio per la movimentazione degli stessi 
fra i diversi laboratori IZSVe, della sede centrale e periferici. 

Cura ed implementa il sistema di tracciabilità dei campioni e di monitoraggio delle temperature di 
trasporto degli stessi. 

Rapportandosi con il Servizio di gestione automezzi, modula i collegamenti fra sedi IZSVe sulla 
base delle esigenze di servizio. Definisce procedure comuni e condivise, con tutte le sedi 
territoriali, per il ricevimento, confezionamento e invio dei campioni, nel rispetto della normativa 
vigente. 

Il laboratorio gestisce gli sportelli H24 esistenti e cura la realizzazione di future postazioni, 
rapportandosi con il Servizio gestione automezzi per la raccolta dei campioni. 

Persegue il miglioramento continuo, sia tecnologico che procedurale, degli sportelli H24 e si 
rapporta direttamente con l’utenza, concordando modalità di accesso alle strutture e 
organizzando i giri di raccolta. 

 
Laboratorio Servizi Sanitari Comuni 

U.O. Biosicurezza in laboratorio e coordinamento laboratori BSL3 

Questa U.O. funge da supporto al Responsabile della biosicurezza, coadiuvandolo nella 
implementazione e gestione delle procedure e nella programmazione e attuazione degli interventi 
previsti. 

Cura i rapporti con il Comitato biosicurezza (CBS) IZSVe e con le Autorità competenti. 

Definisce e attua un programma annuale di audit interni relativo alle attività a rischio biologico. 

Supporta i Responsabili dei laboratori e il CBS nella implementazione del Manuale della 
biosicurezza IZSVe e in particolare nella redazione delle schede specifiche relative a singoli agenti 
biologici (biorisk assessment). 

La struttura supervisiona inoltre l’attività dei laboratori BSL3 della sede centrale e delle sedi 
territoriali coordinando la redazione delle procedure gestionali e supervisionando la loro 
applicazione. 

Cura la formazione del personale abilitato ad operare nelle strutture BSL3 e verifica il 
mantenimento delle competenze. 

Gestisce l’accesso alle strutture BSL3 di personale esterno (tecnici della strumentazione, visitatori) 
curandone la formazione e garantendone la sicurezza. 

Da questa struttura dipende anche l’Archivio del freddo che rappresenta lo strumento principale 
per la gestione dei campioni stoccati per periodi medio-lunghi, permettendo la razionalizzazione 
nella gestione dei congelatori e garantendo la conservazione in sicurezza di materiale di 
importante valore biologico. 
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U.O. Centrale di lavaggio e sterilizzazione 

L’U.O. garantisce il funzionamento della sala lavaggio centralizzata e persegue l’innovazione 
tecnologica e strumentale garantendo elevati standard di lavorazione e sicurezza e migliorando, 
nel contempo, l’efficienza della struttura. 

Definisce le procedure interne e le modalità di accesso al servizio da parte dell’utenza.  

 

U.O. Gestione Ambiente 
Questa Unità Operativa si occupa delle seguenti attività: 
- gestire lo smaltimento di rifiuti speciali, con la predisposizione dei relativi registri di carico 

scarico e il controllo amministrativo dell’attività della ditta incaricata dello smaltimento; 
- supportare i laboratori per le modalità di gestione e classificazione dei rifiuti; 
- supportare gli operatori interni sulle normative vigenti in materia di smaltimento dei rifiuti 

speciali; 
- supportare gli operatori e gli autisti nell’applicazione della normativa ADR relativa al trasporto 

di materiali pericolosi; 
- pianificare e controllare le attività di sorveglianza delle emissioni e degli scarichi 

nell’ambiente; 
- elaborare e proporre programmi di miglioramento della gestione dell’impatto ambientale e 

dei rifiuti. 
 

U.O. Centro Servizi alla Produzione  

La struttura fornisce un servizio certificato UNI ENI ISO 9001:2015 di produzione di terreni di 
coltura, reagenti, materiali di riferimento e soluzioni per uso laboratoristico per l’IZSVe. 

 

U.O.  Ingegneria clinica 

Questa Unità Operativa si occupa delle seguenti attività: 

- programmare e gestire le attività di manutenzione preventiva, correttiva, controlli funzionali e 
verifiche di sicurezza ai fini  della disponibilità d’uso e della corretta funzionalità delle 
apparecchiature sanitarie; 

- gestire le attività amministrative collegate alle manutenzioni (contratti e ordini); 

- collaborare con le altre strutture dell’Istituto nella definizione dei piani d’investimento in 
apparecchiature sanitarie;  

- collaborare con le altre strutture dell’Istituto nella definizione delle specifiche tecniche delle 
apparecchiature da acquisire, nel controllo e nella valutazione delle offerte; 

- pianificare e supervisionare l’attività dei fornitori esterni nell’esecuzione dei collaudi 
d’accettazione o   eseguirli direttamente; 

- supervisionare e controllare  le attività manutentive svolte da ditte esterne. 

 

 

U.O. Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) 

L’U.O. Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) ricopre il ruolo chiave di interfaccia tra il cittadino e 
l’Istituto. Ha il compito di organizzare e gestire i canali di comunicazione tra l’utente e l’Ente 
fungendo da raccordo tra le richieste della clientela e le strutture, tecnico-sanitarie e 
amministrative dell’Istituto, al fine di fornire un servizio completo. In tal senso, essa si occupa 
dell’aggiornamento continuo degli utenti e della trasmissione della modulistica per la richiesta di 
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servizi e prestazioni. Inoltre, l’URP informa i clienti sulle prestazioni dell’Istituto e sulle modalità 
per accedere a esse promuovendo l’adozione e la diffusione di sistemi di interconnessione 
telematica con gli archivi dell’Istituto. 

L’URP è punto di raccolta delle segnalazioni, dei suggerimenti, dei reclami e delle proposte che 
provengono dai diretti interlocutori. 

Cura, inoltre, la predisposizione e la manutenzione degli account Iziweb per la visualizzazione da 
parte degli utenti dei rapporti di prova dell’Istituto. 

Questa U.O. si rapporta direttamente con U.O. Portineria e Centralino per armonizzare e 
uniformare le relazioni con l’utenza e il corretto flusso di informazioni. 

 

U.O. Portineria e Centralino 

Attende alla organizzazione ed al controllo dei servizi di portineria, vigilanza, centralino telefonico. 
Garantisce il servizio di distribuzione della posta interna. 
Funzionalmente dipende direttamente dall’URP. 
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Allegato A.4 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Sanitaria della Sede 

 
SCS8 - VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI ALIMENTARI 
 

Tipo Struttura: Struttura Complessa 
Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Sanitaria 

 

Articolazione interna 

Nome Struttura Tipo Struttura  

U.O. Accettazione  Unità operativa  

U.O. Supporto alla logistica dei laboratori Unità operativa  

Laboratorio Qualità e Sicurezza delle filiere 
alimentare (Vicenza) 

Struttura semplice  

Laboratorio igiene e sicurezza delle filiere 
alimentari (San Donà di Piave - Venezia) 

Struttura semplice  

U.O. Chimica sperimentale (Vicenza) Unità operativa  
 

Missione 

Fornire un supporto tecnico scientifico al miglioramento delle produzioni alimentari e alla 
valorizzazione delle produzioni locali tipiche. 
 

Macro attività 
  

- Esecuzione di esami e analisi microbiologiche per l’autocontrollo sugli alimenti di origine 
animale e vegetale. 

- Studio, sperimentazione di tecnologie innovative per migliorare la conservazione degli alimenti. 

- Esecuzione di studi di valutazione del rischio alimentare anche con l’organizzazione di 
challenge test e l’impiego della cucina sperimentale. 

- Attivazione di un laboratorio di chimica sperimentale per l’autocontrollo con metodi 
innovativi in grado di fornire dati quantitativi per parametri merceologici, nutrizionali e 
sanitari veloci, sicuri e a costi contenuti. 

 

Attività analitiche erogate dalle Strutture interne   
U.O. Accettazione  

- accettazione e smistamento campioni del territorio di competenza 

- accettazione e smistamento dei campioni destinati ai laboratori di tecnologie alimentari e 
chimica sperimentale di Vicenza 

- attività amministrativa e di fatturazione 

 

U.O. Supporto alla logistica dei laboratori  

L’attività è relativa alla gestione di: 

- approvvigionamento materiale da laboratorio e magazzino 

- servizi di supporto per i laboratori della sezione: vetreria, rifiuti chimici e biologici 

- sicurezza nei luoghi di lavoro 
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Laboratorio Qualità e Sicurezza delle filiere alimentari (Vicenza) 

Svolge attività di supporto tecnico scientifico, analitico e di consulenza all’utenza privata per 
l’implementazione, gestione e assistenza dei piani di autocontrollo come previsto dalla normativa 
vigente. L’attività è svolta prevalentemente a favore degli operatori del settore alimentare delle 
province del Veneto centro-occidentale; in particolare sviluppa piani di autocontrollo sia per le 
industrie agroalimentari che il per settore della ristorazione collettiva per l’approfondimento delle 
problematiche sanitarie legate alla produzione, somministrazione e consumo dei prodotti pronti 
destinati al consumo diretto; alcune attività innovative riguardano il controllo dei prodotti 
ortofrutticoli di IV gamma e il controllo della Legionella spp. nel settore alberghiero, centri termali 
o centri benessere. 

Il laboratorio offre inoltre assistenza legislativa alle aziende alimentari, formazione igienico 
sanitaria per gli operatori e svolge inoltre attività di ricerca finalizzata alla valutazione del rischio   
sia su alimenti di origine vegetale ready-to-eat che su alimenti di origine animale crudi e cotti 
somministrati nell’ambito della ristorazione collettiva, della ristorazione etnica o da parte di 
venditori ambulanti (street food). 

 
 

Laboratorio igiene e sicurezza delle filiere alimentari (San Donà di Piave) 

Svolge attività di controllo microbiologico per le imprese del settore alimentare nelle province del 
Veneto centro-orientale nonché del Friuli Venezia Giulia, fornisce alle ditte consulenza e assistenza 
nelle prime fasi di campionamento, interpretazione e gestione dei risultati con l’indicazione di 
possibili strategie di intervento; svolge attività sperimentale di validazione di processi industriali di 
cottura di alimenti attraverso l’attivazione e lo sviluppo della cucina sperimentale; svolge inoltre 
sia un servizio di validazione della shelf-life dei prodotti alimentari immessi sul mercato che le 
prove di challenge test finalizzate allo studio della dinamica di sviluppo della Listeria 
monocytogenes presente in alimenti ready-to-eat; partecipa ai progetti Regionali di “valorizzazione 
delle produzioni tipiche” attraverso il controllo igienico-sanitario dei prodotti locali e l’attivazione 
di un programma di formazione di buone prassi igieniche per gli operatori alimentari; il laboratorio 
garantisce l’applicazione dei criteri di semplificazione dell’autocontrollo nelle piccole imprese 
alimentari basati sulla conoscenza e applicazione delle norme di corretta prassi igienica per 
prevenire o eliminare la quasi totalità dei pericoli alimentari. 

Eroga servizi finalizzati alla diagnosi delle principali malattie avvalendosi dei laboratori della Struttura 

complessa di appartenenza. Fornisce supporto diagnostico e consulenza al servizio sanitario, ai 

veterinari liberi professionisti, ad Enti, Organizzazioni, e alle aziende zootecniche del territorio. 

 

U.O. Chimica sperimentale (Vicenza) 

Nel contesto europeo il comparto alimentare è uno dei più importanti settori produttivi e l’Italia è 
uno dei Paesi che detiene il maggior numero di denominazioni protette. 

Per poter verificare la qualità e l’origine dei prodotti alimentari e per smascherare le frodi si 
utilizzano in genere una serie di indagini di laboratorio basate su tecniche analitiche che 
richiedono molte risorse nonché tempi lunghi. Queste tecniche si basano su un approccio 
tradizionale con la ricerca di un limitato numero di specifici composti. 
 

L’Unità Operativa  chimica sperimentale utilizza invece un approccio metodologico radicalmente 
differente e innovativo per il sistema di autocontrollo con l’obiettivo di semplificare le procedure 
di analisi e consentire risposte veloci e sicure. 

L’U.O. è quindi in grado di produrre dati quantitativi su una più ampia varietà di parametri 
(merceologici, nutrizionali, sanitari), garantendo nel contempo un elevato livello di controllo e 
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monitoraggio della qualità generale delle materie prime e dei prodotti (frodi, contaminazioni 
accidentali, presenza sostanze tossiche), a costi contenuti. 

 

Il principale obiettivo dell’U.O. chimica sperimentale è quello di produrre un elevato numero di 
parametri e di valutazioni su alimenti e mangimi, mediante l’utilizzo di tecniche alternative ed 
innovative, più rapide ed economiche. 
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Allegato A.4 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Sanitaria della Sede 
 

DSPASP - DIPARTIMENTO DI PATOLOGIA ANIMALE E SANITÀ PUBBLICA 
 
Tipo Struttura: Dipartimento Strutturale 
Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Sanitaria 
 

Articolazione 

Strutture che rientrano nelle attività del Dipartimento   

Strutture complesse territoriali   

Centro specialistico Fauna selvatica 
Centro specialistico Patologia, allevamento e benessere del bovino 

Composizione del Comitato di Dipartimento  

Responsabili delle seguenti Strutture:  

- SCT1 Verona  

- SCT2 Treviso, Belluno e Venezia  

- SCT3 Padova, Vicenza e Rovigo   

- SCT4 Friuli Venezia Giulia  

- SCT5 Trento  

- SCT6 Bolzano 

- Centro specialistico Fauna selvatica 

- Centro specialistico Patologia, allevamento e benessere del bovino 

 

Missione 

Garantire adeguati servizi di diagnostica, sorveglianza, consulenza, assistenza e ricerca per il 
controllo delle patologie animali e la tutela della salute pubblica. 

 

Obiettivi 

- Coordinare l’attività diagnostica erogata dai laboratori territoriali. 

- Coordinare l’attività prevista dai piani di profilassi e dai piani di monitoraggio. 

- Coordinare l’attività di ricerca e di innovazione delle Strutture afferenti al Dipartimento. 

- Rappresentare un’adeguata interfaccia di comunicazione e collaborazione con il servizio 
veterinario pubblico e privato accreditato, secondo indirizzi e programmi provinciali, regionali 
e nazionali. 

- Predisporre linee guida per migliorare ed uniformare la pratica clinica al fine di fornire 
informazioni scientificamente attendibili per valutare la conoscenza dello stato sanitario della 
popolazione animale. 

- Coordinare la raccolta di dati necessari per sorvegliare la farmacoresistenza e dati sulla 
farmacosorveglianza. 

- Rappresentare l’interfaccia tra Istituto e mondo esterno per il settore di competenza. 
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Centro specialistico Fauna selvatica 
Sede: Laboratorio Territoriale di Belluno 

Struttura funzionale trasversale, alle dipendenze del Dipartimento di patologia animale e sanità 
pubblica, la cui attività è connessa alle competenze e alle attività già in essere presso le seguenti 
strutture dell’IZSVe: 

- SCT2 Belluno 

- SCT4 Laboratorio di Udine 

- SCT5 Laboratorio diagnostica clinica e sierologia di piano di Trento 

- SCT6 Laboratorio diagnostica clinica  

- SCS3 Laboratorio di Parassitologia 

- CRN Interfaccia uomo animale 

- SCS4 Epidemiologia veterinaria 

- SCS2 Chimica 

- SCS7 Comunicazione 

 
Obiettivi 
- Armonizzare le attività di sorveglianza sanitaria passiva sulla fauna selvatica nell’intero 

territorio di competenza IZSVe.  

- Sviluppare una linea comune e univoca nei rapporti e nelle collaborazioni con i diversi 
portatori di interesse sulla fauna selvatica (es. enti di gestione e conservazione faunistica, 
aree protette, AASSLL, associazioni e riserve venatorie, società scientifiche...).  

- Uniformare le modalità di raccolta e archiviazione delle informazioni e dei dati sanitari sulla 
fauna selvatica nell’intero territorio di competenza IZSVe, per velocizzarne l’estrazione ed 
elaborazione.   

- Garantire l’applicazione e l’aggiornamento dei criteri di appropriatezza diagnostica nella 
fauna selvatica. 

- Mantenere, migliorare e ampliare la rete di collaborazioni con enti e istituti di ricerca in 
ecopatologia, italiani ed esteri 

- Pianificare e attuare programmi di sorveglianza risk-based nella fauna selvatica nel territorio 
di competenza IZSVe, al fine di incrementare le probabilità di early detection dei patogeni 
tramite sorveglianza passiva e di massimizzare le probabilità di individuazione, tramite 
sorveglianza attiva, di patogeni a bassa endemicità e/o strettamente legati a specifici contesti 
ecologici.  

- Raggiungere la piena integrazione dei risultati diagnostici della sorveglianza, passiva e attiva, 
all’interno dei software gestionali di laboratorio in uso presso l’IZSVe.  

- Individuare le attività diagnostiche specifiche di base da svolgere sulla fauna 

- Razionalizzare le attività di ricerca di bandi/finanziamenti, stesura e presentazione di progetti 
di ricerca in ecopatologia 

- Sviluppare una componente di epidemic intelligence per allerta rapida basata su eventi  
(event-based surveillance) per le malattie degli animali selvatici nel Triveneto, sfruttando le 
fonti ufficiali e non ufficiali di informazione e i contatti con i diversi portatori di interesse 

- Sviluppare competenze specifiche e riconosciute in ambito di tossicologia, contaminanti e 
radioattività nella fauna selvatica e in generale nelle popolazioni a vita libera. 
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Centro specialistico Patologia, allevamento e benessere del bovino 
 
Sede: Legnaro (PD) 
E’ una struttura funzionale trasversale collocata nel Dipartimento di Patologia animale e sanità 
pubblica che funge da centro di specializzazione e integra le attività diagnostiche svolte dai diversi 
laboratori dell’IZSVe attinenti la specie bovina.   
Nello svolgimento delle proprie attività collabora con tutte le strutture diagnostiche territoriali per 
il coordinamento delle attività nel settore bovino e per la gestione delle casistiche cliniche 
complesse. Per le azioni da svolgere nell’ambito del benessere del bovino il centro specialistico 
opera in sinergia e coordinamento con il Laboratorio Benessere animale dell’SCS4. L’attività del 
centro specialistico coinvolge le competenze e le attività già in essere presso le seguenti strutture 
dell’IZSVe: 
- SCT1 - Laboratorio Diagnostica clinica e sierologia di piano  
- SCT2 - Laboratorio Diagnostica clinica e sierologia  
- SCT3 - Laboratorio Patologia, allevamento e benessere del bovino 
- SCT4 - Laboratorio Diagnostica clinica  
- SCT5 - Laboratorio Diagnostica clinica e sierologia di piano  
- SCT6 - Laboratorio Diagnostica clinica  
 
 

Obiettivi 
 

La finalità principale della struttura è di fungere da erogatore di servizi specialistici avanzati, da 
centro di ricerca applicata e da aggregatore di proposte e conoscenze in campo buiatrico. Per 
realizzare le seguenti finalità la struttura sviluppa le proprie attività nel territorio di competenza 
dell’IZSVe nei seguenti ambiti: 
- condivisione di conoscenze, obiettivi e prospettive tra le strutture afferenti al centro 

specialistico; 

- coordinamento, standardizzazione e sviluppo delle attività diagnostiche svolte dalle diverse 
strutture dell’IZSVe nel settore buiatrico; 

- definizione delle linee strategiche triennali nell’ambito della ricerca e dello sviluppo di nuovi 
servizi per il settore buiatrico; 

- coordinamento e progettazione di attività’ di ricerca inerente i bovini in relazione alle 
competenze delle singole strutture afferenti al centro specialistico; 

- progettazione e realizzazione delle attività di formazione in ambito buiatrico per il personale 
interno, i veterinari del SSN, i veterinari liberi professionisti e gli operatori del settore; 

- gestione dei rapporti con i liberi professionisti che operano in campo buiatrico nel territorio di 
IZSVe. 

Inoltre, tramite le strutture afferenti al centro specialistico, ed in particolare tramite il Laboratorio 
di Patologia, allevamento e benessere del bovino di SCT3, verranno erogati, in collaborazione con i 
veterinari aziendali, i seguenti servizi specialistici: 
 
- servizio esterno di necroscopia;  

- visite specialistiche presso le aziende zootecniche per la risoluzione delle problematiche 
sanitarie più complesse; 

- valutazione del benessere animale dei bovini secondo i protocolli predisposti dal centro di 
referenza nazionale; 



 

  Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie 
  Regolamento per l’ordinamento interno dei servizi dell’Istituto e le relative dotazioni organiche 
  Allegato alla D.C.A. n. 14 del 16.09.2022 

 

pag. 100 

- valutazione delle procedure di mungitura mediante protocollo Cornell University nelle 
aziende di bovine da latte; 

- monitoraggio dell’andamento sanitario delle aziende mediante analisi dei dati. 
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Allegato A.5 - Schede tecniche delle strutture complesse territoriali dell’Area Tecnico-Sanitaria 

 

SCT1 - STRUTTURA COMPLESSA TERRITORIALE DI VERONA  
 
Tipo Struttura: Struttura Complessa  
Dipendenza gerarchica: DSPASP 
 
Articolazione territoriale interna 

Nome Struttura Tipo Struttura  

Sezione territoriale di Verona 

Laboratorio diagnostica clinica e sierologia di 

piano  

U.O. Batteriologia clinica 

U.O. Sierologia di piano 

U.O. Attività sperimentali in vivo 

Struttura semplice 

 

Laboratorio controllo ufficiale alimenti  Struttura semplice  

   

Laboratorio di Medicina aviaria 

U.O. Diagnostica aviaria 

U.O. Micoplasmi 

U.O. Anticorpi monoclonali 

Struttura semplice 

 

U.O. Biologia molecolare  
Unità Operativa  

U.O. Produzione vaccini  
Unità Operativa  

 

Missione 

Garantire adeguati servizi di diagnostica, sorveglianza, consulenza, assistenza e ricerca in grado di 
soddisfare i bisogni espressi dal territorio, per la tutela della salute pubblica, per il controllo delle 
patologie e del benessere animale e per lo sviluppo della ricerca biomedica.  
 
 
Attività analitiche erogate dalle Strutture interne 

 
Sezione territoriale di Verona  
Laboratorio Diagnostica clinica e sierologia di piano  
Eroga servizi finalizzati alla diagnosi delle principali malattie, mediante l’applicazione di metodiche 
anatomo-patologiche, parassitologiche, microbiologiche e sierologiche. Fornisce prestazioni di 
laboratorio e consulenza nell’ambito dei piani di monitoraggio e di eradicazione nazionali e 
regionali. Fornisce supporto diagnostico e consulenza al servizio sanitario, ai veterinari liberi 
professionisti, ad Enti, Organizzazioni, e alle aziende zootecniche del territorio. Svolge ricerche 
sperimentali in vivo mediante l’utilizzo di stabulari. 
 
Laboratorio Controllo ufficiale alimenti 
Eroga, per conto del Servizio Sanitario un’attività finalizzata al controllo della sanità e salubrità 
degli alimenti attraverso l’applicazione di metodiche microbiologiche e biotecnologiche. 
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Laboratorio di Medicina aviaria 
Eroga servizi finalizzati alla ricerca delle malattie infettive e non dei volatili. Fornisce supporto 
diagnostico e consulenza al servizio sanitario, alle aziende avicole, ai veterinari del settore avicolo, 
ai laboratori dell’Ente coinvolti in tale settore, ad Enti ed Organizzazioni. 
Inoltre il Laboratorio di Medicina aviaria mediante le connessioni con il settore produttivo e le 
aziende del settore svolge un ruolo di trasduttore di bisogni e produttore di idee focalizzate allo 
sviluppo di nuove metodiche da condividere con i Laboratori del nostro Istituto coinvolti in tali 
tematiche. A tal fine il suddetto laboratorio metterà a disposizione sia il materiale biologico che le 
proprie conoscenze ai laboratori che procederanno allo sviluppo delle metodiche. Infine il 
laboratorio si farà carico di conservare materiale biologico utile per futuri utilizzi sia a fini di ricerca 
che commerciali. 
Il laboratorio risulta suddiviso in tre Unità Operative. 
La U.O. Diagnostica aviaria applica metodologie quali l’esame necroscopico, la batteriologia e la 
parassitologia, inoltre si avvale dei servizi di altre strutture coinvolte nell’ambito della Patologia 
Aviaria finalizzate a migliorare i servizi diagnostici su tale disciplina. 
La U.O. Micoplasmi applica metodologie classiche e innovative nel campo dei micoplasmi di 
interesse veterinario, spaziando non solo nelle micoplasmosi aviarie ma includendo anche servizi 
per le micoplasmosi del settore bovino e suinicolo, oltre alle specie animali considerate minori. 
La UO. Anticorpi monoclonali offre un servizio di produzione di anticorpi monoclonali ai Laboratori 
dell’Ente o ad Enti ed Organizzazioni che necessitano di tali prodotti, permettendo un potenziale 
sviluppo metodologico all’interno dell’Istituto ma anche offrendo supporto per specifiche e future 
attività di ricerca che necessitano la produzione di anticorpi monoclonali. 
 
U.O. Biologia molecolare 
Eroga servizi finalizzati alla diagnosi e alla ricerca nel campo delle malattie infettive e patogeni 
alimentari mediante l’applicazione di metodiche di amplificazione genica. 
 

U.O. Produzione vaccini  
Eroga servizi a supporto delle aziende zootecniche del territorio, finalizzati alla produzione di 
antigeni o di vaccini stabulogeni. 
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Allegato A.5 - Schede tecniche delle strutture complesse territoriali dell’Area Tecnico-Sanitaria 

 
SCT2 - STRUTTURA COMPLESSA TERRITORIALE DI TREVISO, BELLUNO E 
VENEZIA 
 
Tipo Struttura: Struttura Complessa 
Dipendenza gerarchica: DSPASP 
 
Articolazione territoriale interna 
 
Nome Struttura Tipo Struttura  

Sezione territoriale di Treviso 

Laboratorio diagnostica clinica e sierologia 
U.O. Diagnostica clinica 
U.O. Sierologia 
U.O. Patologia e benessere dei lagomorfi 

Struttura semplice 
 

 

Laboratorio batteriologia speciale 
U.O. Clostridi 
U.O. Agenti batterici di bioterrorismo 

Struttura semplice 
 

 

U.O. Biologia molecolare Unità operativa  

Sezione territoriale di Belluno 

U.O. Eco-patologia Unità operativa  
U.O. Supporto territoriale provincia di Belluno Unità operativa  

 
Missione  
Garantire adeguati servizi di diagnostica, sorveglianza, consulenza, assistenza e ricerca in grado di 
soddisfare i bisogni espressi dal territorio, per la tutela della salute pubblica, per il controllo delle 
patologie e del benessere animale e per lo sviluppo della ricerca biomedica. 
 
Attività analitiche erogate dalle Strutture interne 
 
Sezione territoriale di Treviso 
Laboratorio Diagnostica clinica e sierologia 
Eroga servizi finalizzati alla diagnosi delle principali malattie, mediante l’applicazione di metodiche 
anatomo-patologiche, parassitologiche, microbiologiche e sierologiche. Fornisce prestazioni anche 
nell’ambito dei piani di monitoraggio e di eradicazione nazionali e regionali. Fornisce supporto 
diagnostico e consulenza al servizio sanitario, ai veterinari liberi professionisti, a Enti, 
Organizzazioni, e alle aziende zootecniche del territorio. Svolge attività sperimentali in vivo in 
animali da laboratorio. 
 

U.O. Patologia e benessere dei lagomorfi 
L’U.O. Patologia e benessere dei lagomorfi fornisce un servizio specialistico a sostegno delle 

produzioni cunicole e di lepri, che spazia dalla diagnostica avanzata, sino al controllo di fattori 

ambientali/microclimatici che possono predisporre gli animali alla patologia. Supporta gli 

allevatori nella scelta di strategie alternative all’impiego di antimicrobici per contenere le 

problematiche sanitarie, quali lo sviluppo di vaccini stabulogeni, attraverso la caratterizzazioni dei 

microrganismi da selezionare per l’allestimento del vaccino. Presso l’U.O. Allevamento e 
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benessere dei Lagomorfi sono stati sviluppati e validati tutti i metodi in uso in IZSVe per la diagnosi 

di importanti virosi soggette a denuncia quali la mixomatosi e la malattia emorragica virale del 

coniglio e della lepre. 

 

Laboratorio Batteriologia speciale  
Eroga servizi finalizzati all’identificazione e alla caratterizzazione di microrganismi batterici di 

interesse veterinario. Svolge attività di ricerca nei confronti di microrganismi patogeni di natura 

batterica, anche zoonotici e trasmissibili all’uomo con gli alimenti. 

 

U.O. Clostridi 
L’U.O. Clostridi si occupa dell’isolamento e della caratterizzazione di Clostridi responsabili di 

importanti patologie sia per l’uomo che per gli animali. In particolare verifica la presenza dei geni 

codificanti la produzione di fattori di virulenza (tossine) ed esegue attività di tipizzazione 

molecolare (PFGE, Ribotyping, MLVA, toxinotyping). Per le neurotossine responsabili di tetano e 

botulismo esegue ricerche in vivo e in vitro. 

 

U.O. Agenti Batterici di Bioterrorismo 
L’U.O. Agenti batterici di bioterrorismo sviluppa e valida metodi di batteriologia, biologia molecolare 

e proteomica per la ricerca di batteri e tossine batteriche che possono essere implicati in episodi di 

bioterrorismo diretti verso l’uomo o gli animali. Attualmente sono già presenti metodi accreditati o 

validati per la ricerca di Clostridium botulinum, neurotossine botuliniche e Francisella tularensis. 

 

U.O. Biologia molecolare    
Eroga servizi finalizzati alla diagnosi e alla ricerca nel campo delle malattie infettive e patogeni 

alimentari mediante l’applicazione di metodiche di amplificazione genica. 

 

Sezione territoriale di Belluno 
U.O. Eco-patologia 
Svolge attività di sorveglianza sanitaria della fauna selvatica, attività di informazione e formazione 

rivolta alla popolazione, alle associazioni e al personale comunque coinvolto nella gestione delle 

popolazioni selvatiche; svolge attività di consulenza nel settore faunistico per il Servizio Sanitario, 

per le Istituzioni e per le associazioni; svolge attività di ricerca, in collaborazione con le altre 

Strutture complesse dell’Istituto, particolarmente rivolta allo studio delle patologie trasmissibili dagli 

animali selvatici all’uomo e dei fattori ambientali che ne condizionano la diffusione e l’evoluzione. 
 
Supporto territoriale provincia di Belluno  
Fornisce supporto diagnostico e consulenza al servizio sanitario, ai veterinari liberi professionisti, a 

Enti, Organizzazioni, e alle aziende zootecniche del territorio. 

 

Attività specialistica 
Attività specialistica per il comparto cunicolo  
Attività diagnostica e di assistenza rivolta alla coniglicoltura italiana, supportata e integrata da 

attività di ricerca nel settore delle patologie infettive, benessere animale e farmaco veterinario. 

Attività specialistica per il comparto avicolo  
Attività diagnostica e di assistenza nei confronti del comparto avicolo del Triveneto, integrata con 

le attività delle altre Strutture complesse dell’Istituto, e supportata da attività di ricerca nel 

settore delle patologie batteriche dei volatili da reddito. 
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Attività specialistica per il settore della batteriologia  
Attività di identificazione e caratterizzazione fenotipica e genetica dei patogeni batterici a servizio 
delle Strutture complesse dell’Istituto; sviluppo e validazione di metodi diagnostici nei confronti di 
patologie batteriche d’interesse veterinario; sviluppo di expertise nei confronti di microrganismi 
anaerobi (coltivazione, isolamento, identificazione, caratterizzazione), compresi gli agenti del 
botulismo animale; studi di epidemiologia molecolare nei confronti di patogeni batterici, anche a 
carattere zoonosico o trasmissibili all’uomo mediante il consumo di alimenti; studi di 
farmacosensibilità; studio e monitoraggio delle resistenze agli antimicrobici in collaborazione con 
altre Strutture complesse dell’Istituto. 

Attività specialistica per il settore dell’eco-patologia della fauna selvatica  
Attività di monitoraggio sanitario della fauna selvatica mediante l’utilizzo di metodi 

epidemiologici; attività di ricerca nel settore delle patologie della fauna con particolare 

riferimento a quelle a carattere zoonosico e/o trasmesse da vettori, nonché dei fattori ecologici 

che ne favoriscono la diffusione. Attività di consulenza nel settore dell’eco-patologia della fauna 

selvatica rivolta al Servizio Sanitario, alle Istituzioni ed alle associazioni del territorio. 

 



 

  Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie 
  Regolamento per l’ordinamento interno dei servizi dell’Istituto e le relative dotazioni organiche 
  Allegato alla D.C.A. n. 14 del 16.09.2022 

 

pag. 106 

Allegato A.5 - Schede tecniche delle strutture complesse territoriali dell’Area Tecnico-Sanitaria 
 

SCT3 - STRUTTURA COMPLESSA TERRITORIALE DI PADOVA, VICENZA E 
ROVIGO  
Tipo Struttura: Struttura Complessa 
Dipendenza gerarchica: DSPASP 
 
Articolazione territoriale interna 

Nome Struttura Tipo Struttura  

Sezione territoriale di Padova 

Laboratorio diagnostica clinica 
U.O. Batteriologia clinica 
Laboratorio Patologia, allevamento e 
benessere del bovino  

Struttura semplice 
Unità operativa 
 
Struttura semplice 

 

Laboratorio Virologia diagnostica  Struttura semplice  

Laboratorio Sierologia e malattie pianificate Struttura semplice  

U.O. Piattaforma diagnostica molecolare Unità operativa  

Sezione territoriale di Vicenza 
 

 

U.O. Accettazione e Supporto territoriale 
provincia di Vicenza 

Unità Operativa  

U.O. Medicina forense veterinaria Unità Operativa  
 

 
Missione 
Garantire adeguati servizi di diagnostica, sorveglianza, consulenza, assistenza e ricerca in grado di 
soddisfare i bisogni espressi dal territorio di competenza, rappresentato dalle province di Padova, 
Vicenza e Rovigo, per la tutela della salute pubblica, per il controllo delle patologie e del benessere 
animale e per lo sviluppo della ricerca biomedica. 
 
Attività analitiche erogate dalle Strutture interne 
 
Sede territoriale: Legnaro (PD) 
Laboratorio Diagnostica clinica 
Eroga servizi finalizzati alla diagnosi delle principali malattie, mediante l’applicazione di metodiche 
anatomo-patologiche, parassitologiche, microbiologiche e sierologiche. Fornisce supporto 
diagnostico e consulenza al servizio sanitario, ai veterinari liberi professionisti, a Enti, 
Organizzazioni, e alle aziende zootecniche del territorio.  
All’interno del laboratorio è collocata l’Unità Operativa Batteriologia clinica che svolge attività 

specialistica nell’ambito della batteriologia mediante l’utilizzo di metodiche innovative (MALDI-

TOF MS), lo studio e l’approfondimento sulle malattie batteriche degli animali d’affezione e la 

predisposizione dei circuiti inter-laboratorio nel campo della microbiologia diagnostica. 

Laboratorio Patologia, allevamento e benessere del bovino  
 
Il laboratorio supporta le attività svolte dal Centro specialistico dipartimentale sui temi di 
patologia, allevamento e benessere del bovino fornendo agli operatori del settore una consulenza 
specialistica grazie al know-how acquisito dai suoi esperti.  
Le attività svolte sono le seguenti:  
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-  esecuzione autopsie di bovini da carne e da latte conferiti all’IZSVe o effettuate in campo;  
- esecuzione di sopralluoghi presso le aziende zootecniche per la risoluzione di problematiche 
sanitarie;  
- valutazione procedure di mungitura mediante protocollo Cornell University nelle aziende di 
bovine da latte.  
- valutazione del benessere animale dei bovini secondo i protocolli predisposti dal centro di 
referenza nazionale;  
- monitoraggio dell’andamento sanitario dell’azienda mediante analisi dei dati con adeguati 
strumenti informatici (es. Dairy Comp);  
- gestione ed esecuzione, in collaborazione con le altre strutture di IZSVe, delle attività 
sperimentali da effettuarsi in allevamenti bovini;  
- progettazione ed esecuzione di attività di ricerca inerente i bovini nell’ambito dei progetti di 
ricerca corrente o di altri progetti diversamente finanziati;  
- sviluppo di programmi di formazione specialistica per gli addetti al settore anche per mezzo di 
piattaforme informatiche; 
- attività microbiologiche connesse alla diagnosi di mastite e alla valorizzazione della qualità del 
latte. 
 
Laboratorio Virologia diagnostica 
Il laboratorio eroga servizi finalizzati alla diagnosi e alla ricerca nel campo delle malattie infettive 
ad eziologia virale dei mammiferi domestici attraverso metodiche classiche, sierologiche, che 
virologiche, e biomolecolari. Per quanto riguarda i mammiferi da reddito, opera in modo integrato 
e complementare rispetto alle attività svolte dalla Piattaforma Diagnostica Molecolare. In 
dettaglio, il laboratorio: 
- Eroga servizi di diagnosi a supporto della realtà territoriale attraverso l’identificazione di piani 

di monitoraggio e sorveglianza che si rendano necessari. Sviluppa e offre competenze e servizi 
per valutare l’efficacia vaccinale. 

- Collabora con le sezioni territoriali e le altre strutture di SCT3 a cui afferisce nella validazione 
di metodi diagnostici  

- Collabora con il laboratorio di Sierologia e Malattie Pianificate nell’espletamento, per il 
proprio ambito di competenza sierologica, delle analisi connesse al controllo della 
riproduzione animale  

- Sviluppa, mette a punto, valida ed applica le metodiche di screening e tipizzazione molecolare 
relative ad attività diagnostiche nell’ambito delle patologie virali relative ai mammiferi e 
relative all’identificazione di virus emergenti, riemergente e di nuove varianti virali con 
impatto sulla salute animale e umana  

- Si avvale di metodiche specialistiche (sequenziamento sanger e microrray) per 
l’identificazione e la caratterizzazione di prima istanza dei virus patogeni e non, dei 
mammiferi domestici e selvatici 

- Opera in collaborazione con il DSBIO per attività specialistiche di virus patogeni e non di cui si 
occupa  

- Supporta la verifica dei fascicoli di validazione, dei protocolli sviluppati o acquisiti da 
laboratori afferenti e non alla SCT3 

- Si occupa della corretta archiviazione di campioni biologici di interesse scientifico e dei loro 
metadati al fine di contribuire alla ricerca nel settore della virologia veterinaria. 

- Si occupa dello stoccaggio in biobanca IZSVe di materiali biologici di riferimento e forma il 
personale IZSVe destinato ad accedere a tale servizio. 

- Contribuisce all’attività scientifica dell’Istituto con attività di ricerca. 
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Laboratorio Sierologia e malattie pianificate 
Il laboratorio di sierologia eroga servizi finalizzati alla diagnosi sierologica delle malattie infettive 
dei mammiferi, oggetto di piani di eradicazione nazionali o regionali, ma anche piani di 
monitoraggio aziendale o per singoli casi clinici. Inoltre, il laboratorio:   
- per alcuni Piani di eradicazione, in caso di emergenze epidemiche svolge la funzione di 

coordinamento delle attività delle sezioni territoriali, gestisce le comunicazioni con il servizio 
epidemiologico del Veneto e i contatti con i Centri di Referenza Nazionali (es. Bluetongue, 
Leucosi, Malattia Vescicolare, Peste Suina Classica, ecc.). 

- Coordina le attività di diagnostica sierologica fra i diversi laboratori territoriali dell’IZSVe, 
standardizzando e validando buona parte delle procedure di prova per tutto l’IZSVe. 

- Effettua il servizio di diagnosi e attività di ricerca nei confronti di alcune malattie 
batteriche/parassitarie e zoonosi (ad es. Leptospirosi, Febbre Q, Clamidiosi animali, 
Rickettsiosi, Neosporosi, Toxoplasmosi). 

- Collabora alla banca del sangue canino e felino effettuando i test sierologici di screening 
periodici. 

- Organizza ring trial intra-istituto per alcune diagnosi sierologiche effettuate nei laboratori. 

- Contribuisce all’attività scientifica dell’Istituto con attività di ricerca. 

- Ospita studenti per progetti di alternanza scuola-lavoro e tirocini universitari. 

 
Unità operativa Piattaforma di diagnostica molecolare (PDM) 
La UO Piattaforma di Diagnostica Molecolare (PDM) sviluppa, valida, gestisce ed applica le 
metodiche di biologia molecolare relative ad attività diagnostiche nell’ambito delle patologie 
zoonosiche e non, relative agli animali da reddito in generale, con una particolare attenzione 
rivolta ai ruminanti domestici e selvatici.  In dettaglio, PDM: 
- sviluppa, valida ed applica le metodiche di biologia molecolare relative a metodi di diagnosi e 

tipizzazione di alcuni patogeni (virali, batterici e parassitari), a carattere zoonosico e/o 
interspecifico. 

- Espleta, per il proprio ambito di competenza biomolecolare, le analisi connesse ai piani di 
monitoraggio / controllo degli animali da reddito. 

- Si fa promotrice e coordina progetti di ricerca applicata che, mediante l’impiego di 
sperimentazioni animali, intendono rispondere a quesiti diagnostici rilevanti ai fini normativi 
ad es. con riferimento all’implementazione di matrici biologiche complesse in procedure 
diagnostiche molecolari, consentendo la loro validazione con campioni di origine 
sperimentale e migliorando l’efficacia e la capacità analitica. 

- Espleta le analisi connesse al controllo della riproduzione animale (ad es., centri tori), nel 
proprio ambito di competenza biomolecolare. 

- Allestisce ed organizza nel proprio ambito di competenza circuiti interlaboratorio ai fini 
dell’assicurazione della qualità dei risultati, destinati ad utenti sia interni che esterni, e a sua 
volta si sottopone a ring trial nazionali e internazionali per i circuiti che gestisce.  

- Opera in collaborazione con il Laboratorio Patologia, allevamento e benessere del bovino 
della SCT3, per lo sviluppo di nuovi metodi diagnostici di tipo biomolecolare,  occupandosi  
della verifica dei fascicoli di validazione dei protocolli sviluppati o acquisiti da laboratori 
afferenti e non alla SCT3, inerenti problematiche di sanità animale nel settore buiatrico. 

- Segue la progettazione e l’espletamento delle gare d’appalto, ivi inclusi l’allestimento della 
campionatura di prova per la verifica delle performance tecniche dei prodotti offerti e le 
prove tecniche stesse, nell’ambito biomolecolare. 
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- Nell’ambito dell'emergente impegno dell'Istituto nel campo delle scienze forensi veterinarie, 
PDM si interfaccia con l’U.O. e con il Centro specialistico Medicina forense veterinaria per  la 
validazione e l’applicazione di protocolli molecolari condivisi con il Centro di Referenza 
Nazionale di Medicina forense veterinaria, nonché per collaborazioni in attività di ricerca 
correlata. 

 
Sezione territoriale di Vicenza 
 
U.O. Accettazione e supporto territoriale per la provincia di Vicenza  
Eroga servizi finalizzati alla diagnosi delle principali malattie avvalendosi dei laboratori della 
Struttura complessa di appartenenza. Fornisce supporto diagnostico e consulenza al servizio 
sanitario, ai veterinari liberi professionisti, ad Enti, Organizzazioni, e alle aziende zootecniche del 
territorio. Gestisce l’accettazione, la ricezione e lo smistamento dei campioni del territorio da 
inviare ai laboratori della sede centrale e delle altre sezioni territoriali. In particolare, nell’ambito 
delle predette attività, l’unità operativa provvede a: 
- coordinare le attività di accettazione ed invio dei campioni, 
- gestire lo sportello di ricezione campioni “H24”, 
- smistare e trasmettere i rapporti di prova di pertinenza della sezione territoriale.  
 
U.O. Medicina forense veterinaria    
Eroga servizi finalizzati: 

- all’esecuzione di autopsie su casi giudiziari con risvolti di tipo medico-legale; 
- alla definizione e revisione dei protocolli diagnostici e gestionali dell’attività forense; 
- alla ricerca scientifica sul miglioramento diagnostico in ambito forense. 

L’U.O. coordina le proprie attività e collabora con il Centro specialistico Medicina forense 

veterinaria che opera all’interno del Dipartimento Sperimentazione e Benessere animale.    
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Allegato A.5 - Schede tecniche delle strutture complesse territoriali dell’Area Tecnico-Sanitaria 
 

SCT4 - STRUTTURA COMPLESSA TERRITORIALE DEL FRIULI VENEZIA 
GIULIA 
 
Tipo Struttura: Struttura Complessa 
Dipendenza gerarchica: DSPASP 
 
Articolazione territoriale interna 

Nome Struttura Tipo Struttura  

Sezione territoriale di Udine 

Laboratorio Diagnostica clinica Struttura semplice  

U.O. Sorveglianza sierologica delle malattie 
pianificate  

Unità Operativa  

U.O. Biologia molecolare Unità Operativa  

U.O. Autocontrollo e valorizzazione produzioni locali Unità Operativa  

Sezione territoriale di Pordenone 

Laboratorio patologia e benessere della specie suina Struttura semplice  

U.O. Diagnostica clinica Unità Operativa  

U.O. Biologia molecolare Unità Operativa  

Laboratorio Controllo ufficiale alimenti Struttura semplice  

 
Missione 
Fungere da supporto tecnico-scientifico nei confronti della Aziende Sanitarie della Regione Friuli 
Venezia Giulia e delle Direzioni regionali coinvolte nelle tematiche di tutela della salute pubblica, 
della tutela del patrimonio zootecnico e delle produzioni alimentari regionali. Garantire adeguati 
servizi di diagnostica, sorveglianza, consulenza, assistenza e ricerca biomedica in grado di 
soddisfare i bisogni espressi dal territorio.      
 
 
Attività erogate dalle Strutture interne 
 

Sezione territoriale di Udine 
Laboratorio Diagnostica clinica 
Eroga servizi finalizzati alla diagnosi delle principali malattie, mediante l’applicazione di metodi di 
indagine anatomo-patologici, parassitologici, microbiologici e sierologici. Fornisce supporto 
diagnostico e consulenza alle Aziende Sanitarie delle Regione, agli organi di polizia, ai veterinari liberi 
professionisti, ad Enti e Organizzazioni, alle aziende zootecniche del territorio e ai privati cittadini. 
 
U.O. Sorveglianza sierologica delle malattie pianificate 
Eroga servizi finalizzati alla diagnosi di laboratorio mediante test sierologici o virologici nei 
confronti delle malattie infettive oggetto di piani di eradicazione regionali e nazionali.    
 
U.O. Biologia molecolare   
Utilizzando metodi di amplificazione genica e analisi del genoma eroga servizi finalizzati alla 
diagnosi e alla ricerca nel campo delle malattie infettive, con particolare riferimento a quelle della 
specie bovina e degli animali d’affezione; inoltre, funge da supporto di laboratorio al piano di 
eradicazione regionale della BVD basato sul controllo delle cartilagini auricolari dei vitelli nati nella 
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regione. In prospettiva, l’U.O. di biologia molecolare, unitamente al laboratorio di diagnostica 
clinica, all’Osservatorio Epidemiologico del Friuli V.G. e ai laboratori microbiologici ospedalieri 
regionali, dovrà costituire un network di sorveglianza integrata regionale in grado di garantire un 
appropriato ed efficace flusso informativo in materia di sanità pubblica verso la Direzione Centrale 
Salute della Regione che se ne avvarrà per le proprie finalità istituzionali.  
 
U.O. Autocontrollo e valorizzazione delle produzioni locali 
Esegue analisi microbiologiche per l’autocontrollo dei prodotti regionali destinati all’alimentazione 
umana o animale, contribuisce, con attività di consulenza e ricerca, alla valorizzazione delle 
produzioni locali, fornisce consulenza alla Regione sulle tematiche relative all’autocontrollo ed 
eroga formazione agli stakeholder istituzionali e privati.      
 
Sezione territoriale di Pordenone 
Laboratorio Patologia, allevamento e benessere della specie suina 
Questo laboratorio coordina in Istituto le attività di studio e ricerca nel settore della patologia, 
dell’allevamento e del benessere della specie suina. Fornisce consulenza alla Regione per le 
problematiche sanitarie di questa specie oggetto di piani di monitoraggio o eradicazione o che 
rappresentano, in ogni caso, una minaccia per il patrimonio suinicolo regionale e per i prodotti da 
esso derivati. Intercetta i bisogni di servizi delle aziende del settore e fornisce risposte attraverso 
consulenza e analisi di laboratorio. Sviluppa attività di ricerca finalizzate a migliorare le modalità di 
allevamento ed il benessere animale e a ridurre l’utilizzo di antimicrobici.   
 
U.O. Diagnostica clinica 
Eroga servizi finalizzati alla diagnosi delle principali malattie, mediante l’applicazione di metodi di 
indagine anatomo-patologici, parassitologici, microbiologici e sierologici. Fornisce supporto 
diagnostico e consulenza alle Aziende Sanitarie delle Regione, agli organi di polizia, ai veterinari 
liberi professionisti, ad Enti e Organizzazioni, alle aziende zootecniche del territorio e ai privati 
cittadini. 
 
U.O. Biologia molecolare 
Eroga servizi finalizzati alla diagnosi e alla ricerca nel campo delle malattie infettive, con 
particolare riferimento a quelle della specie suina, nonché dei patogeni alimentari, utilizzando 
metodi di amplificazione genica e analisi del genoma.  In questa U.O. è centralizzata la diagnosi di 
Peste Suina Africana per campioni provenienti dall’intero territorio di competenza dell’Istituto.   
 
Laboratorio Controllo ufficiale alimenti 
Il laboratorio Controllo ufficiale alimenti si occupa dell’analisi dei campioni ufficiali di alimenti 
destinati all’uomo e agli animali nel contesto delle analisi richieste dalle Autorità Competenti e in 
corso di focolai di malattie a trasmissione alimentare. Collabora con la regione per la definizione 
dei piani di controllo e per la raccolta e trasmissione dei relativi dati alla Regione. Effettua i 
controlli microbiologici necessari all’esportazione di prodotti regionali tipici nei paesi extra-UE. 
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Allegato A.5 - Schede tecniche delle strutture complesse territoriali dell’Area Tecnico-Sanitaria 
 

SCT5 - STRUTTURA COMPLESSA TERRITORIALE DI TRENTO 
 
Tipo Struttura: Struttura Complessa 
Dipendenza gerarchica: DSPASP 
 
Articolazione territoriale interna 
 
Nome Struttura Tipo Struttura  
Laboratorio Diagnostica clinica e sierologia 
di piano 

Struttura semplice  

Laboratorio Controllo ufficiale alimenti Struttura semplice  
Laboratorio Autocontrollo Struttura semplice  
U.O. Biologia molecolare Unità Operativa  
 
 
Missione 
Garantire adeguati servizi di diagnostica, sorveglianza, consulenza, assistenza e ricerca in grado di 
soddisfare i bisogni espressi dal territorio, per la tutela della salute pubblica, per il controllo delle 
patologie e del benessere animale e per lo sviluppo della ricerca biomedica. 
 
Attività analitiche erogate dalle Strutture interne 
Laboratorio Diagnostica clinica e sierologia di piano 
Eroga servizi finalizzati alla diagnosi delle principali malattie, mediante l’applicazione di 

metodiche anatomo-patologiche, parassitologiche, microbiologiche e sierologiche. Fornisce 

prestazioni di laboratorio e consulenza nell’ambito dei piani di monitoraggio e di eradicazione 

nazionali e regionali. Fornisce supporto diagnostico e consulenza al servizio sanitario, ai 

veterinari liberi professionisti, ad Enti, Organizzazioni, e alle aziende zootecniche del territorio. 

 

Laboratorio Controllo ufficiale alimenti  
Eroga, per conto del Servizio Sanitario un’attività finalizzata al controllo della sanità e salubrità 

degli alimenti attraverso l’applicazione di metodiche microbiologiche. 
 
Laboratorio Autocontrollo 
Eroga, per conto delle Aziende alimentari, un’attività analitica, compresi studi sperimentali, 

attività di consulenza e formazione, finalizzata al controllo della sanità e salubrità degli alimenti. 
 
U.O. Biologia molecolare  
Eroga servizi finalizzati alla diagnosi e alla ricerca nel campo delle malattie infettive e patogeni 

alimentari mediante l’applicazione di metodiche di amplificazione genica.  
 
Attività specialistica  
Attività specialistica per i piccoli ruminanti  
Nella regione Trentino Alto Adige e in provincia di Belluno vi è un importante e consistente 
patrimonio ovi-caprino che merita attenzione per gli aspetti sanitari e zootecnici degli animali e di 

trasformazione del latte in formaggi tipici locali. Si ritiene importante ed opportuno istituire, 
presso il laboratorio di Trento, un centro specialistico che approfondisca gli aspetti 

dell’allevamento, le patologie di questi ruminanti e le tecniche di trasformazione del latte e di 

stagionatura del formaggio. 
 



 

  Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie 
  Regolamento per l’ordinamento interno dei servizi dell’Istituto e le relative dotazioni organiche 
  Allegato alla D.C.A. n. 14 del 16.09.2022 

 

pag. 113 

Attività specialistica per la valorizzazione delle produzioni tipiche e tradizionali  
Oggi è sempre più sentita la necessità di valorizzare il prodotto tipico locale specialmente in un 

territorio montano come la provincia di Trento che possiede una grande tradizione in questo 

settore. La Struttura approfondirà dunque anche tutti gli aspetti igienico -sanitari relativi alla 

produzione dei prodotti locali e tradizionali in virtù di un avviato laboratorio di autocontrollo che 

già da anni opera efficacemente sul territorio provinciale. 
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Allegato A.5 - Schede tecniche delle strutture complesse territoriali dell’Area Tecnico-Sanitaria 
 

SCT6 - STRUTTURA COMPLESSA TERRITORIALE DI BOLZANO 
 
Tipo Struttura: Struttura Complessa 
Dipendenza gerarchica: DSPASP 
 
Articolazione territoriale interna 
 
Nome Struttura Tipo Struttura  

Laboratorio Diagnostica clinica Struttura semplice  
Laboratorio Diagnostica sierologica e assistenza 
tecnica 

Struttura semplice  

Laboratorio Controllo ufficiale alimenti Struttura semplice  
U.O. Autocontrollo Unità Operativa  
U.O. Biologia molecolare Unità Operativa  
 
 
Missione 
Garantire adeguati servizi di diagnostica, sorveglianza, consulenza, assistenza e ricerca in grado di 

soddisfare i bisogni espressi dal territorio, per la tutela della salute pubblica, per il controllo delle 

patologie e del benessere animale e per lo sviluppo della ricerca biomedica. 
 
 
Attività analitiche erogate dalle Strutture interne 
Laboratorio Diagnostica clinica  
Eroga servizi finalizzati alla diagnosi delle principali malattie di interesse veterinario, mediante 

l’applicazione di metodiche anatomo-patologiche, parassitologiche, microbiologiche. 
 
Laboratorio Diagnostica sierologica e assistenza tecnica  
Eroga servizi finalizzati alla diagnosi sierologica nei confronti delle malattie infettive oggetto di 

piani di eradicazione nazionali o provinciali; esegue la diagnosi per singoli casi clinici o per piani di 

monitoraggio aziendale ed inoltre eroga un’attività di consulenza e di assistenza tecnica a 

veterinari ed allevatori. 
 
Laboratorio Controllo ufficiale alimenti  
Eroga, per conto del Servizio Sanitario, un’attività finalizzata al controllo della sanità e salubrità 

degli alimenti attraverso l’applicazione di metodiche microbiologiche. 
 
U.O. Autocontrollo  
Eroga, per conto delle Aziende alimentari, un’attività analitica, compresi studi sperimentali, 

attività di consulenza e formazione, finalizzata al controllo della sanità e salubrità degli alimenti. 
 
U.O. Biologia molecolare  
Eroga servizi finalizzati alla diagnosi e alla ricerca nel campo delle malattie infettive e patogeni 

alimentari mediante l’applicazione di metodiche di amplificazione genica. 
 
 
Attività specialistica 
Attività specialistica per la zootecnia in ambiente alpino  
Per la particolare vocazione territoriale all’allevamento della bovina da latte, saranno 
ulteriormente sviluppate l’attività di consulenza ai veterinari libero-professionisti e la diagnostica 
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sia di base, sia specialistica in ambito buiatrico, soprattutto per gli aspetti concernenti 
l’allevamento in zona alpina. Il laboratorio di diagnostica clinica ed il laboratorio di diagnostica 
sierologica ed assistenza tecnica dovranno rafforzare il proprio ruolo di supporto tecnico-
scientifico e diagnostico ai piani di controllo ed eradicazione delle malattie infettive dei bovini 
promossi e gestiti dal Servizio veterinario provinciale. Per l’attività specialistica è stato istituito un 
centro di biologia molecolare, che avrà l’obiettivo prioritario di mettere a punto, in collaborazione 
con le altre Strutture dell’Istituto, metodiche di tipo innovativo da utilizzare nella diagnostica delle 
malattie infettive del bovino. Inoltre, la SCT di Bolzano svilupperà in collaborazione con la SCT di 
Trento la diagnostica specialistica per l’allevamento dei piccoli ruminanti (ovi-caprini) e loro 
patologie, e le tecniche di trasformazione e stagionatura del formaggio ovi-caprino.  
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Allegato A.6 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Amministrativa 
 

SOGA - SUPPORTO ORGANI ISTITUZIONALI E GESTIONE ATTI 
 

Tipo Struttura: Unità Operativa  

Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Amministrativa 

 
Articolazione interna 

Nome struttura Tipo Struttura 

U.O. Supporto organi istituzionali e gestione atti Unità Operativa 

 
Missione 
Cura i rapporti con il Consiglio di Amministrazione e supporta dal punto di vista amministrativo le 
attività dello stesso. 
Organizza e predispone l’ordine del giorno delle riunioni deliberative nonché tutte le attività 
connesse alla gestione dei provvedimenti (numerazione, registrazione, divulgazione, ecc.) sia del 
Consiglio di Amministrazione che del Direttore Generale. 
 
Macro attività 
- Convoca le sedute del Consiglio di Amministrazione su richiesta del Presidente, invia il 

materiale ai consiglieri, gestisce la posta in entrata e uscita dal Consiglio di Amministrazione, 
supporta l’attività di verbalizzazione delle sedute e supporta la stesura di comunicazioni da 
parte del Consiglio di Amministrazione. 

- Cura i rapporti tra il Consiglio di Amministrazione e gli Enti Cogerenti.  

- Supporta la predisposizione degli atti deliberativi del Consiglio di Amministrazione e 
predispone i relativi schemi. 

- Collabora con le Strutture alla redazione di schemi, di atti normativi e di altri documenti. 
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Allegato A.6 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Amministrativa 
 

SEGR - SEGRETERIA DIREZIONE AMMINISTRATIVA 
 

Tipo Struttura: Unità Operativa 

Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Amministrativa 

 
Articolazione interna 

Nome struttura Tipo Struttura 

U.O. Segreteria Direzione amministrativa Unità Operativa 

 
Missione 
La missione dell’unità operativa è quella di garantire l’espletamento delle attività di supporto e di 
segreteria per la Direzione amministrativa e delle attività a essa ancillari. 
 
Macro attività 
- Attività di segreteria per la direzione amministrativa. 

- Gestione di progetti di innovazione. 
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Allegato A.6 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Amministrativa 
 

SCA1 - RISORSE UMANE  
Tipo Struttura: Struttura Complessa 

Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Amministrativa 

 

Articolazione interna 

Nome struttura Tipo Struttura  

U.O. Gestione privacy Unità Operativa in Staff  

U.O. Gestione giuridica  Unità Operativa  

U.O. Gestione economica e trattamento 
previdenziale 

Unità Operativa  

U.O. Benessere organizzativo Unità Operativa  

Gestione programmazione, acquisizione risorse 
umane e relazioni sindacali 
U.O. Programmazione, acquisizione risorse umane e 
relazioni sindacali 
 

Struttura Semplice 
 
Unità Operativa 
 

 

 
Missione 
 
La missione della Struttura è quella di gestire l’amministrazione della risorsa umana nella sua 
accezione più ampia, dal punto di vista giuridico, economico, previdenziale e operativo, con la 
funzione di preparare e sostenere le scelte di indirizzo proprie della Direzione Strategica, nonché il 
coordinamento della loro attuazione. Collabora all’attuazione di iniziative di counseling 
motivazionale e di valorizzazione delle capacità e competenze professionali rivolte al personale. 
Cura inoltre la corretta applicazione degli adempimenti normativi in materia di privacy, nonché la 
gestione diretta di alcuni servizi interni. 
 
Macro attività 
 
- Gestisce gli adempimenti normativi in materia di privacy d.lgs. 196/2003 e s.m.i. 

- Gestione Trattamento economico/previdenziale. 

- Gestione Presenze/Assenze. 

- Gestione Giuridica. 

- Gestione Benessere organizzativo. 

- Valorizzazione professionale e motivazionale delle risorse umane e processi di valutazione del 
personale. 

- Gestione rapporti con altri Enti. 

 

 
Attività analitiche erogate dalle strutture interne 
 
U.O. Gestione Privacy 
Provvede all’attuazione della normativa sulla privacy.  
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U.O. Gestione giuridica 
- Effettua gli adempimenti connessi con la gestione del trattamento giuridico del personale a 

tempo indeterminato e determinato e del personale con borsa di studio; 

- Provvede all’aggiornamento dei fascicoli del personale; 

- Elabora report, statistiche e comunicazioni connesse ad adempimenti e controlli previsti dalla 
vigente normativa; 

- Cura la gestione operativa delle denunce di infortunio INAIL; 

- Rilascia certificazioni di servizio giuridiche e/o economiche; 

- Gestisce l’applicazione delle innovazioni legislative e contrattuali nelle materie di competenza; 

- Cura l’evasione delle richieste di accesso agli atti per la parte di competenza; 

- Si occupa della gestione operativa del sistema di valutazione annuale del personale della 
dirigenza e del personale dell’area comparto; 

- Si occupa della gestione operativa del sistema di valutazione di fine incarico relativamente 
agli incarichi della dirigenza e del personale dell’area comparto e del loro rinnovo; 

- Svolge funzioni di segreteria e di supporto amministrativo all’Organismo Interno di 
Valutazione e ai Collegi Tecnici di valutazione anche tramite la raccolta, presso tutte le 
strutture aziendali, di tutti i materiali necessari per la valutazione del raggiungimento degli 
obiettivi di budget e di quelli relativi ad eventuali progetti aziendali. 

 
U.O. Gestione economica e trattamento previdenziale 
- Effettua gli adempimenti connessi con la gestione del trattamento economico del personale a 

tempo indeterminato e determinato, del personale con incarico di collaborazione (coordinata 
e continuativa, occasionale e professionale) e di borsa di studio; 

- Cura gli adeguamenti stipendiali a seguito della modifica della normativa contrattuale; 

- Provvede alla quantificazione/monitoraggio della spesa sui fondi contrattuali; 

- Cura gli adempimenti connessi alla gestione ed applicazione dei contratti integrativi aziendali; 

- Si occupa del trattamento economico dei Direttori e dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio dei Revisori dei Conti; 

- Effettua gli adempimenti concernenti le missioni e le trasferte del personale; 

- Gestisce le richieste di prestiti; 

- Effettua gli adempimenti connessi con la gestione giuridica ed economica del trattamento di 
quiescenza e previdenziale del personale (TFR, TFS, riscatti e ricongiunzioni); 

- Cura la gestione operativa delle denunce annuali CPDEL, CPS, INADEL, INAIL e della 
predisposizione del conto annuale; 

- Cura l’applicazione operativa delle procedure relative alla gestione delle progressioni 
economiche per il personale del comparto; 

- Gestisce il servizio sostitutivo di mensa;       

- Gestisce i rimborsi per comandi, le trattenute quote sindacali, la cessione del quinto dello 
stipendio, il recupero quote economiche. 

 

U.O. Benessere organizzativo 
- Gestione delle presenze/assenze del personale dipendente; 

- Gestisce le visite fiscali; 

- Supporta la direzione nella predisposizione di un piano di miglioramento del benessere 
organizzativo che può riguardare la struttura e i ruoli organizzativi, l’innovazione tecnologica, i 
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processi organizzativi, la cultura organizzativa, le politiche di gestione e sviluppo delle risorse 
umane, la comunicazione interna ed esterna, la modifica di norme e procedure; 

- Cura la gestione operativa di iniziative atte a rilevare il “clima aziendale”; 

- Realizza la funzione della qualità dello “stare in azienda” del personale attraverso la 
formazione e l’aggiornamento, le relazioni sindacali, le incentivazioni legate alla gestione del 
budget, il supporto al processo di budget. 
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Allegato A.6 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Amministrativa 
 

SCA1 - GESTIONE PROGRAMMAZIONE, ACQUISIZIONE RISORSE UMANE 
E RELAZIONI SINDACALI 
 
 
Tipo Struttura: Struttura Semplice 
Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Amministrativa - SCA1 
 
Articolazione interna 

Nome struttura Tipo Struttura 

U.O. Programmazione, acquisizione risorse umane e relazioni sindacali Unità Operativa 

 
Missione 
La missione della Struttura è quella di gestire la programmazione e l’acquisizione delle risorse 
umane nell’ambito delle linee di indirizzo della Direzione Strategica. 
Cura inoltre la gestione dei rapporti con professionisti e soggetti esterni chiamati a collaborare a 
vario titolo con l’Istituto e l’attuazione degli stage e tirocini di studenti e soggetti esterni presso le 
strutture dell’Istituto. Fornisce il supporto tecnico alla gestione delle relazioni sindacali. 

 
 
Macro attività 
- Concorsi e selezioni. 

- Affidamento di incarichi professionali, collaborazioni autonome e collaborazioni occasionali 
anche di carattere non sanitario. 

- Gestione degli stage e tirocini di studenti e soggetti esterni presso le strutture dell’Istituto. 

- Relazioni Sindacali. 

 
Attività analitiche erogate dalle strutture interne 
 
U.O. Programmazione, acquisizione risorse umane e relazioni sindacali 
- Garantisce il supporto tecnico alla gestione della dotazione organica, dei piani di assunzione, 

dei piani triennali dei fabbisogni del personale e alla definizione del tetto di spesa; 

- Si occupa della gestione delle procedure selettive e di quelle concorsuali nonché della fase 
deliberativa e delle procedure relative all’assunzione di personale a tempo determinato o 
indeterminato e di conferimento di borse di studio e di incarichi di lavoro parasubordinato 
(bandi di concorso, mobilità, reclutamento tramite ufficio di collocamento, avvisi pubblici); 

- Gestisce la fase deliberativa e le procedure relative al conferimento di incarichi professionali, 
collaborazioni autonome e collaborazioni occasionali di qualunque natura e provvede entro i 
termini previsti alla comunicazione all’Anagrafe prestazioni degli incarichi conferiti a 
collaboratori esterni; 

- Cura la gestione operativa delle procedure relative all’autorizzazione del personale 
dipendente allo svolgimento di attività extra istituzionale e alla denuncia annuale alla 
Funzione Pubblica per l’anagrafe delle prestazioni; 

- Si occupa della gestione operativa delle procedure relative alla individuazione e al 
conferimento ai dirigenti e al personale dell’area comparto, rispettivamente, degli incarichi 
dirigenziali e degli incarichi funzionali; 
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- Cura gli adempimenti relativi alla gestione degli stage e tirocini di studenti e soggetti esterni 
presso le strutture dell’Istituto; 

- Gestisce la definizione dei permessi sindacali e gli adempimenti connessi; 

- Si occupa del supporto tecnico, di natura organizzativa e giuridica, alla gestione dei rapporti 
con le organizzazioni sindacali e cura la stesura dei contratti integrativi; 

- Gestisce le attività di segreteria nelle relazioni sindacali, compresa la convocazione delle 
riunioni, la preparazione dei documenti necessari, la stesura dei verbali e la conservazione 
degli accordi stipulati. 
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Allegato A.6 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Amministrativa 
 

SCA2 - ACQUISTI E LOGISTICA 
 

Tipo Struttura: Struttura Complessa 

Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Amministrativa 

 
Articolazione interna 

Nome struttura Tipo Struttura  
U.O. Segreteria e cassa economale Unità Operativa in staff  
U.O. Logistica  Unità Operativa in staff  
U.O. Utenze consumi energia Unità Operativa in staff 
Servizio Gare  
U.O. Beni e servizi 
U.O. Lavori pubblici 
U.O. Acquisizione di beni e servizi per i piani e 
progetti di ricerca 

Struttura Semplice  

 
Missione 
La missione della Struttura è coordinare le varie attività attinenti l’approvvigionamento e l’utilizzo 
di risorse materiali nonché la gestione diretta della logistica interna ed esterna. 
 
Macro attività 
- Curare la programmazione e l’espletamento delle procedure di appalto per beni e servizi e 

l’espletamento delle procedure di appalto per lavori pubblici e servizi attinenti l’ingegneria e 
l’architettura;  

- Monitorare l’andamento dei contratti di beni e servizi per verificarne la rispondenza alle 
condizioni contrattuali e alle disposizioni di legge;  

- Riferire su richiesta alla direzione e al Consiglio di Amministrazione le attività svolte dalla 
struttura in termini di risorse finanziarie impiegate per l’acquisto di fattori produttivi; 

- Gestire la cassa economale della sede centrale; 

- Gestire il parco auto dell’Istituto; 

- Gestire il magazzino centrale dell’Istituto (carichi, scarichi e scorte); 

- Gestire i trasporti interni ed esterni e la spedizione campioni. 

 
Attività analitiche erogate dalle strutture interne 
U.O. Segreteria e cassa economale 
- espletare le attività di supporto e di segreteria per la direzione e delle attività a essa ancillari; 

- gestire la cassa economale della sede centrale dell’Istituto; 

- curare il relativo registro di cassa; 

- effettuare dietro richiesta dei clienti interni i rimborsi e i pagamenti. 

 
U.O. Logistica 
 
- programmare, gestire ed effettuare i trasporti interni tra sede centrale e sezioni territoriali di 

materiale; 
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- programmare, gestire ed effettuare i trasporti interni tra sede centrale e sezioni territoriali di 
campioni diagnostici; 

- effettuare, su richiesta, i trasporti ausiliari alle strutture amministrative e alla direzione; 

- effettuare, su richiesta, il prelievo di materiale economale o campioni diagnostici presso terzi; 

- curare la programmazione, l’imballaggio e la redazione della relativa documentazione di 
trasporto delle spedizioni di campioni e merci verso terzi a mezzo corriere. 

- gestire la flotta aziendale curandone la manutenzione, la pulizia, il censimento e curando 
l’espletamento delle pratiche amministrative conseguenti o connesse; 

- gestire le richieste di prenotazione dei mezzi formulate dai clienti interni. 

- gestire i carichi e gli scarichi di merce a magazzino; 

- gestire le scorte a magazzino; 

- gestire i beni in transito; 

- curare la preparazione dei materiali da inviare ai laboratori;  

- effettuare le procedure di inventario periodico del magazzino centrale e curare la 
predisposizione della relativa documentazione; 

- supportare i magazzini di reparto nell’effettuazione dei relativi inventari periodici 

 
U.O. Utenze consumi energia 
- analizza il mercato dei servizi energetici e delle utilities, al fine di individuare le migliori 

opportunità di fornitura, nei limiti di compatibilità con la normativa vigente; 

- cura l’istruttoria dei procedimenti di approvvigionamento dei servizi relativi a utenze ed 
energia; 

- stipula i relativi contratti; 

- cura l’esecuzione dei contratti relativi; 

- monitora le utenze e verifiche dei consumi; 

- propone alla direzione gli interventi di implementazione degli impianti tecnologici volti alla 
gestione e riduzione dei consumi di energia. 
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Allegato A.6 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Amministrativa 
 

SG - SERVIZIO GARE  
 

Tipo Struttura: STRUTTURA SEMPLICE  

Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Amministrativa - SCA2 

 
Articolazione interna 

Nome struttura Tipo Struttura 

U.O. Beni e Servizi Unità Operativa 

U.O. Lavori Pubblici Unità Operativa 

U.O. Acquisizione di beni e servizi per i piani e progetti di ricerca Unità Operativa 

 
Missione 
La missione del Servizio è quella di garantire lo svolgimento delle procedure di gara di beni, servizi 
e lavori pubblici e servizi attinenti l’ingegneria e l’architettura, necessarie al funzionamento 
dell’Istituto. 
 
Macro attività 
- Raccogliere i fabbisogni per la programmazione degli appalti di beni e servizi. 

- Espletare le procedure di appalto. 

- Stipulare i relativi contratti e gestire l’esecuzione dei contratti relativi a beni e servizi. 

- Curare il ciclo passivo delle attività di acquisto di beni e servizi fino alla liquidazione, inclusa. 

 

Attività analitiche erogate dalle strutture interne 
U.O. Beni e Servizi 
- rilevare i fabbisogni dei beni a patrimonio, sanitari e non sanitari, inclusi i beni informatici, e 

redigere il relativo piano investimenti; 

- curare la programmazione degli acquisti dei beni a patrimonio negli atti di programmazione 
annuali e pluriennali;  

- gestire il piano investimenti dei beni a patrimonio; 

- rilevare i fabbisogni dei servizi, sanitari e non sanitari, inclusi i servizi informatici e le 
manutenzioni dei beni mobili, nonché delle concessioni di servizi; 

- gestire il relativo scadenziario contratti; 

- curare la programmazione degli acquisti di servizi e concessioni di servizi negli atti di 
programmazione annuali e pluriennali;  

- espletare le procedure di acquisto di servizi e concessioni di servizi in conformità a quanto 
previsto dalla normativa vigente e dal regolamento interno; 

- rilevare i fabbisogni del materiale consumabile, sanitario e non sanitario; 

- gestire il relativo scadenziario contratti; 

- curare la programmazione degli acquisti di materiale consumabile negli atti di 
programmazione annuali e pluriennali;  

- espletare le procedure di acquisto di materiale consumabile in conformità a quanto previsto 
dalla normativa vigente e dal regolamento interno; 
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- espletare le procedure di acquisto dei beni e servizi necessari per l’esecuzione di piani e 
progetti di ricerca in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente e dal regolamento 
interno; 

- espletare le procedure di acquisto di beni e servizi, sanitari e non sanitari, inclusi quelli 
informatici,  di modico valore per cui non siano in essere contratti di durata, in conformità a 
quanto previsto dalla normativa vigente e dal regolamento interno ed emissione dei relativi 
buoni d’ordine; 

- stipulare i relativi contratti; 

- curare l’istruttoria dei procedimenti di accesso agli atti. 

- curare l’esecuzione dei contratti di servizi alberghieri e delle concessioni di servizi; 

- verificare l’esecuzione dei contratti; 

- predisporre documenti di verifica di conformità e attestazione di regolare 
esecuzione/certificato di verifica di conformità; 

- curare le procedure di non conformità del sistema Qualità e di reclamo/contestazione di 
inadempimento e gli adempimenti conseguenti (applicazione penali, recesso contrattuale, 
risoluzione, etc.); 

- gestire l’elenco fornitori dell’Istituto e il relativo rating; 

- emettere i buoni d’ordine sui contratti di durata in essere; 

- emettere le bolle di ricezione e curare il ciclo passivo delle attività di acquisto fino alla 
liquidazione, inclusa. 

 
U.O. Lavori Pubblici 
- supportare il SCST – Servizio Tecnico nelle attività amministrative legate alla programmazione 

dei lavori pubblici, alla progettazione degli appalti per lavori pubblici e servizi attinenti 
l’ingegneria e l’architettura nonché alla gestione dei relativi contratti; 

- espletare le procedure di appalto per lavori pubblici e servizi attinenti l’ingegneria e 
l’architettura; 

- stipulare i relativi contratti; 

- curare l’istruttoria dei procedimenti di accesso agli atti. 

 
U.O. Acquisizione di beni e servizi per i piani e progetti di ricerca   
- espletare le procedure di acquisto dei beni e servizi necessari per l’esecuzione di piani e 

progetti di ricerca in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente e dal regolamento 
interno; 

- stipulare i relativi contratti; 

- curare l’istruttoria dei procedimento di accesso agli atti. 
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Allegato A.6 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Amministrativa 
 

SCA3 - SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO 
 
Tipo Struttura: Struttura Complessa 
Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Amministrativa 
 
Articolazione interna 

Nome struttura Tipo Struttura 

U.O. Gestione bilancio, fiscale e budget economico Unità Operativa in staff 

U.O. Contabilità generale - Fornitori Unità Operativa in staff 

U.O. Contabilità generale - Clienti Unità Operativa in staff 

U.O. Gestione contabile beni a patrimonio Unità Operativa in staff 

U.O. Fatturazione Attiva/Attività commerciale Unità Operativa in staff 

U.O. Recupero crediti Unità Operativa in staff 

 
Missione 
La missione della Struttura è coordinare le varie attività attinenti alla gestione degli aspetti 
economici, finanziari, fiscali e patrimoniali dell’Istituto attraverso gli strumenti contabili previsti 
dalla normativa vigente nonché verificare la regolarità amministrativa e contabile dell’Ente. Inoltre 
gestisce l’attività commerciale dell’Istituto e la relativa fatturazione rapportandosi con l’Area 
Sanitaria e il recupero dei crediti sia commerciali che istituzionali.  
 
Macro attività 
- Predisposizione Bilancio economico preventivo.  

- Predisposizione e assegnazione budget ai Centri di Approvvigionamento. 

- Rilevazione contabile di tutti i fatti gestionali. 

- Predisposizione Bilancio di esercizio. 

- Gestione rapporti con la Tesoreria. 

- Emissione ordinativi di pagamento. 

- Controllo cassa economale dell’Istituto. 

- Adempimenti relativi ai Conti Giudiziali. 

- Adempimenti relativi alla trasparenza e all’anticorruzione. 

- Emissione ordinativi di incasso. 

- Stesura del conto economico dell’attività commerciale al fine di determinare il reddito. 

- Determinazione del reddito Irap con il metodo misto. 

- Adempimenti connessi alla presentazione delle dichiarazioni dei redditi e ad altri obblighi fiscali. 

- Fatturazione elettronica passiva. 

- Adempimenti relativi al decreto legge 66/2014 e alla piattaforma PCC. 

- Controlli DURC ed Equitalia. 

- Registrazione dei ricavi. 

- Gestione richieste di fatturazione cumulativa.  

- Gestione amministrativa dell’attività commerciale e monitoraggio trimestrale dei ricavi. 

- Gestione del recupero crediti. 
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- Gestione dei rapporti con le Strutture Sanit. per l’emissione di fatture per cessione di beni e 
servizi. 

- Fatturazione elettronica attiva. 

 
Attività analitiche erogate dalle strutture interne 
U.O. Gestione bilancio, fiscale e budget economico 
- Predispone il Bilancio economico preventivo annuale e delibere conseguenti. 

- Predispone il Bilancio di esercizio, nota integrativa e delibere conseguenti. 

- Predispone e gestisce i budget per Centri di Approvvigionamento (CDA) distinguendo la 
gestione ordinaria (finanziata con F.S.N.) dai finanziamenti specifici (ricerche/progetti). 

- Effettua il monitoraggio del piano finanziario degli investimenti coordinato con il piano 
triennale degli investimenti. 

- Cura i rapporti con il Collegio dei Revisori, collabora e coordina l’attività delle strutture ai fini 
dell’attività di verifica dei revisori. 

- Effettua situazioni periodiche di cassa-tesoreria. 

- Cura la stesura del piano dei conti relativo all’attività commerciale al fine di determinare il 
reddito. 

- Predispone gli atti relativi alle anticipazioni ordinarie e straordinarie di cassa. 

- Cura i rapporti con l’Istituto Tesoriere e la Tesoreria Provinciale dello Stato. 

- Cura la tenuta delle seguenti scritture obbligatorie: libro giornale, libro degli inventari, libro 
delle adunanze e dei verbali del Collegio dei Revisori. 

- Cura i rapporti con il consulente fiscale per gli atti di competenza. 

- Predispone un preconsuntivo mensile per il monitoraggio dei costi e dei ricavi. 

- Predispone il conto annuale e il Modello 770 per le parti di sua competenza. 

- Predispone le dichiarazioni UNICO, IVA, IRAP e il pagamento del saldo IRES (F24). 

- Paga gli acconti IVA e IRES. 

- Provvede a tutti gli adempimenti relativi ai Conti Giudiziali e ai rapporti con la Corte dei Conti. 

- Cura gli adempimenti fiscali vari relativi all’attività commerciale. 

 
U.O. Contabilità generale - Fornitori 
- Registra tutti i costi e i debiti dell’Istituto (compresi i costi del personale). 

- Riscontra, nel caso di acquisti di materiale, la corrispondenza tra ordini, bolle, fatture e 
procede al loro inserimento in contabilità. 

- Verifica gli estratti conto fornitori.  

- Gestisce la fatturazione elettronica passiva. 

- Esegue i controlli DURC. 

- Predispone le lettere per la circolarizzazione Fornitori. 

- Esegue le verifiche Equitalia. 

- Effettua i pagamenti ai fornitori e verifica le operazioni di pagamento del Tesoriere (carte di 
credito, domiciliazione utenze, pagamenti esteri, ecc.). 

- Effettua il pagamento degli stipendi e contributi mediante i tabulati predisposti in 
outsourcing. 

- Provvede al conteggio dell’Irap e al versamento dell’imposta. 
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- Effettua il versamento delle ritenute fiscali, previdenziali e assistenziali sul personale 
dipendente e assimilato e delle ritenute effettuate ai percipienti al momento dell’emissione 
dell’ordinativo di pagamento. 

- Controlla l’IRPEF e predispone le certificazioni dei compensi a terzi. 

- Collabora con la ditta di outsourcing per la predisposizione del Mod. 770 per la parte di 
competenza; 

- Controlla la cassa della sede, effettua le scritture contabili e il reintegro mensile. 

- Registra le fatture passive relative all’attività commerciale (IVA detraibile). 

- Registra le fatture CEE ed EXTRACEE ed effettua il versamento IVA (F24). 

- Predispone e invia telematicamente le dichiarazioni INTRA-12, INTRA-2-acquisti e INTRA-1-
vendite. 

- Predispone l’esterometro ovvero la trasmissione dei dati delle fatture e lo invia 
telematicamente all’Agenzia delle Entrate. Cura gli adempimenti relativi al D.L. 66/2014 e alla 
piattaforma PCC. 

 
U.O. Contabilità generale - Clienti 
- Registra tutti i ricavi e i crediti non derivanti da fatture commerciali (comprese le trattenute 

stipendiali). 

- Predispone le lettere per la circolarizzazione Clienti. 

- Effettua il controllo e la registrazione contabile dei movimenti sul c/c di Tesoreria 
(riscossioni). 

- Effettua il controllo degli incassi con PagoPA. 

- Rendiconta quanto riscosso relativamente al D.lgs. 32/2021. 

- Verifica e stampa i registri IVA sezionali. 

- Predispone la liquidazione trimestrale IVA e l’invio telematico all’Agenzia delle Entrate. 

- Cura la determinazione, controllo e registrazione contabile dei ricavi trasmessi dall'ufficio 
ricerche per bilancio di esercizio. 

- Stampa i libri obbligatori. 

- Gestisce gli adempimenti per la bollatura dei registri obbligatori. 

- Provvede alla conservazione sostitutiva. 

- Verifica le dichiarazioni d’intento ricevute dai clienti e compie gli adempimenti conseguenti. 

- Cura la pubblicazione dei bilanci e del tariffario. 

- Cura gli adempimenti relativi alla trasparenza e all’anticorruzione. 

 
U.O. Gestione contabile beni a patrimonio 
- Controlla le fatture relative ai beni con ordini e DDT.  

- Cura l’assegnazione del numero di inventario e la compilazione del buono di carico del bene.  

- Cura la gestione informatica dei cespiti e dei relativi movimenti. 

- Cura la presa in carico dei beni e la consegna delle fatture relative alla contabilità fornitori per 
la registrazione contabile, con allegati i relativi buoni di carico firmati dai vari responsabili. 

- Cura la dismissione dei beni e predispone le delibere relative. 

- Cura la rilevazione extra contabile delle immobilizzazioni materiali e immateriali in corso e 
acconti e l’incremento fabbricati. 

Effettua la ricognizione periodica dei beni mobili dell'Istituto. 
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U.O. Fatturazione Attiva/Attività commerciale 
- Emette le fatture attive per prestazioni a Tariffario. 

- Emette le fatture attive per prestazioni in convenzione. 

- Gestisce la fatturazione elettronica attiva. 

- Gestisce i rapporti con il personale delle strutture sanitarie per l’emissione di fatture di beni e 
servizi. 

- Supporta il personale amministrativo e sanitario delle accettazioni sugli adempimenti relativi 
alla fatturazione. 

- Gestisce e cura i rapporti con i clienti. 

- Emette preventivi. 

- Rilascia le dichiarazioni relative alla tracciabilità e altre dichiarazioni relative all’attività 
commerciale. 

- Gestisce gli adempimenti relativi al MEPA nei rapporti commerciali con enti pubblici. 

 
U.O. Recupero crediti 
- Emette i solleciti di pagamento e cura i rapporti con i clienti.  

- Cura i rapporti con l’Ufficio Legale dell’Istituto e invia tutta la documentazione necessaria per 
i decreti ingiuntivi. 

- Predispone il calcolo per l’emissione della fattura quietanzata per interessi, anticipazioni e 
rimborso spese legali. 

- Collabora con l’Ufficio Legale interno per la gestione di alcune pratiche di clienti irregolari. 
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Allegato A.6 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Amministrativa 
 

SCST - SERVIZIO TECNICO 
 

Tipo Struttura: Struttura Complessa  

Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Amministrativa 

 
Articolazione interna 

Nome struttura Tipo Struttura  

U.O. opere pubbliche e patrimonio  Unità Operativa in staff  

U.O. manutenzione straordinaria laboratori e impianti Unità Operativa in staff  

U.O. Programmazione e gestione economica dei progetti, 
degli interventi, delle manutenzioni e dei budget 

Unità Operativa in staff  

Servizio gestione manutenzioni infrastrutturali ed 
impiantistiche 
U.O. Gestione servizi manutentivi e approvvigionamento 
materiali  
U.O. Gestione interventi di manutenzione in 
amministrazione diretta 

Struttura Semplice  

 
Missione 
Gestire, mantenere e sviluppare il patrimonio immobiliare, tecnologico e mobiliare dell’Istituto, 
coerentemente con il crescere e il mutare delle esigenze scientifiche e operative, garantendo 
l’evoluzione tecnologica e la sicurezza di infrastrutture e impianti, garantendo la gestione dei 
procedimenti relativi, anche tramite le funzioni di RUP. 
 
Macro attività 
- Pianificare i lavori pubblici mediante predisposizione, implementazione e aggiornamento del 

programma triennale dei lavori pubblici e del piano annuale per definire gli investimenti in 
patrimonio immobiliare. 

- Programmare la progettazione e l’esecuzione delle opere previste nell’ambito dei Lavori 
Pubblici dell’Istituto. 

- Definire e aggiornare la struttura dei budget relativi alle opere, garantendone la gestione 
economica. 

- Gestire e coordinare i procedimenti tecnici ed amministrativi relativi ai lavori pubblici 
assicurando gli adempimenti di anti corruzione e trasparenza. 

-  Definire le modalità di progettazione e realizzazione per nuove realizzazioni, interventi di 
ristrutturazione, manutenzioni straordinarie e ordinarie, lavori in economia, di esecuzione dei 
servizi di ingegneria ed architettura e dei servizi di manutenzione del patrimonio. 

- Gestire a seguito di affidamento esterno o interno gli incarichi di progettazione, direzione 
lavori e sicurezza degli interventi. 

- Effettuare la valutazione tecnica, gli studi di fattibilità e la validazione dei progetti 
propedeutici alla realizzazione degli interventi. 

- Attuare il coordinamento con la SCA2 – Acquisti e logistica per quanto riguarda le gare 
d’appalto con procedura aperta, ristretta e di ll.pp assegnate al Servizio gare. 
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- Gestire direttamente le procedure per gli affidamenti diretti relativi a beni, servizi e forniture 
inferiori a 40.000 euro e le procedure in MEPA, in collaborazione con la SCA2 per garantire 
uniformità di applicazione delle procedure stesse. 

- Gestire, a seguito di affidamento esterno o interno le attività di collaudo tecnico/funzionale e 
amministrativo delle opere pubbliche, gestendone il relativo flusso documentale. 

- Gestire le attività manutentive ed evolutive del patrimonio immobiliare e impiantistico per 
preservarne il valore e i requisiti di sicurezza, curando l’innovazione degli impianti e il 
risparmio energetico.  

- Gestire i rapporti con le imprese e le ditte esecutrici e fornitrici relativamente agli interventi, 
ai servizi di manutenzione, agli impianti e relativi contratti. 

- Accertare la regolare esecuzione delle opere, dei servizi e delle forniture e attestare la 
contabilizzazione degli interventi. 

 

Attività analitiche erogate dalle strutture interne 
U.O. Opere pubbliche e patrimonio  
- Predispone l’affidamento degli incarichi per la progettazione delle opere pubbliche. 

- Cura l’approvazione dei progetti nelle successive fasi di progettazione.  

- Gestisce l’iter delle procedure di affidamento, dall’avvio all’aggiudicazione definitiva  

- Supporta la Direzione durante il periodo di esecuzione contrattuale, predisponendo le 
autorizzazioni di subappalto/subcontratto, la proroga, il rinnovo e le varianti. 

- Supporta la Direzione nella redazione del piano anticorruzione del Servizio con trasmissione 
del medesimo al RPCT dell’Istituto, nei tempi stabiliti ai fini della sua approvazione. 

- Supporta la Direzione nella redazione della relazione intermedia e di attuazione finale sullo 
stato di monitoraggio e di attuazione delle misure inserite nel piano approvato. 

- Effettua il monitoraggio periodico delle procedure di affidamento mappate, al fine di 
verificare che le misure previste per ogni singolo processo siano rispettate. 

- Informa e aggiorna periodicamente la Direzione e i dipendenti del Servizio sugli adempimenti 
in materia di anticorruzione. 

- Supporta la Direzione di struttura nelle attività previste dalla normativa vigente per 
l’ottemperanza degli obblighi di trasparenza. 

 

U.O. Manutenzione straordinaria laboratori e impianti 
- Predispone e documenti e gestisce le procedure per l’affidamento dei servizi di 

progettazione, DL, CSP, CSE, CRE e altri servizi specifici; 

- Si occupa della gestione amministrativa del procedimento di approvazione dei progetti di 
fattibilità tecnico-economica, definitivi ed esecutivi; 

- Predispone i documenti amministrativi e gestisce l’iter relativo alle procedure di gara in MePa 
per l’affidamento di lavori e servizi di manutenzione straordinaria e ordinaria; 

- Fornisce supporto giuridico-amministrativo al RUP e al DEC; 

- Adempie agli obblighi di pubblicazione, di trasparenza e anticorruzione previsti. 

 
U.O. Programmazione e gestione economica dei progetti, degli interventi, delle manutenzioni e 
dei budget 
- Predispone la redazione e l’aggiornamento del programma triennale dei lavori pubblici. 

- Definisce e aggiorna e la struttura dei budget relativi alle opere. 

- Attua le fasi amministrative del contratto dalla stipula alla liquidazione delle fatture.  
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- Predispone le inventariazione e le capitalizzazioni in coordinamento con la SCA3. 

- Accerta la corretta esecuzione del contratto in fase di liquidazione delle fatture. 

- Predispone la procedura di liquidazione dei SAL (stato avanzamento lavori) e degli  

- Ordini diretti. 

- Predispone la rendicontazione per il quadro economico finale delle opere.  

- Cura l’emissione del certificato esecuzione lavori e ne elabora i dati necessari. 
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Allegato A.6 - Schede tecniche delle strutture complesse dell’Area Tecnico-Amministrativa 
 

SPI - SERVIZIO GESTIONE MANUTENZIONI INFRASTRUTTURALI ED 
IMPIANTISTICHE 

 

Tipo Struttura: Struttura Semplice  

Dipendenza gerarchica: Area Tecnico Amministrativa - SCST 

 
Articolazione interna 

Nome struttura Tipo Struttura 

U.O. Gestione servizi manutentivi e approvvigionamento materiali Unità Operativa 

U.O.  Gestione interventi di manutenzione in amministrazione diretta Unità Operativa 

 
Missione 
Gestire le attività manutentive ordinarie, programmate e migliorative del patrimonio immobiliare 
e impiantistico per preservarne il valore e i requisiti di sicurezza, curando la conservazione e 
l’utilizzazione degli impianti anche ai fini della riduzione dei consumi energetici. 

 
Macro attività 
- Pianificare la manutenzione degli edifici e degli impianti dell’Istituto. 

- Eseguire le attività di manutenzione ordinaria e le manutenzioni straordinarie normalmente 
caratterizzate da intervento diretto, ovvero definirne le specifiche in caso di affidamento 
all’esterno. Effettuare le attività di verifica, o coordinarle in caso di affidamento all’esterno. 

- Eseguire le attività di RUP, DEC, oppure coordinarne e verificarne l’esecuzione in caso di 
affidamento all’esterno. 

- Certificare la regolare esecuzione delle manutenzioni e la verifica di conformità per i servizi e 
le forniture. 

- Assicurare la continua efficienza delle infrastrutture ai fini delle attività dell’Istituto, anche 
riguardo all’efficienza energetica e alla sicurezza degli ambienti di lavoro (in stretto 
coordinamento con il Servizio Gestione Sicurezza). 

- Garantire la registrazione degli interventi manutentivi e trasmettere le documentazioni utili 
all’aggiornamento del fascicolo tecnico dei fabbricati dell’Istituto. 

- Proporre al Direttore di struttura gli interventi di manutenzione straordinaria su infrastrutture 
e impianti, fornendo le necessarie indicazioni e informazioni tecniche sugli obiettivi 
manutentivi da raggiungere. 

- Gestire i contratti per la manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, i lavori in 
economia connessi agli adeguamenti normativi e impiantistici e i relativi servizi di ingegneria 
o di supporto affidati esternamente. 

- Provvedere alla stesura e all’esecuzione (con personale interno o coordinando servizi esterni) 
dei piani di manutenzione periodica degli immobili e degli impianti, gestendo anche le attività 
effettuate dal personale della squadra manutenzioni interna. 

- Verificare e controllare gli impianti speciali, in termini di funzionamento, affidabilità della 
manutenzione e interfacciamento con le ditte esterne specializzate per coordinare gli 
interventi. 

- Gestire ed organizzare l’assistenza alle ditte esterne incaricate di interventi. 
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- Provvedere alla valutazione d’impatto impiantistico delle richieste di acquisizione di nuove 
strumentazioni. 

- Gestire le segnalazioni di interventi, la loro presa in carico e il successivo iter, fino alla 
chiusura dell’intervento. 

- Collaborare alla organizzazione e gestione dei traslochi interni all’Istituto unitamente alle 
strutture coinvolte. 

- Dirigere l’esecuzione del contratto di manutenzione dei centralini telefonici della sede 
centrale e delle sezioni periferiche ed assistenza agli utenti della telefonia fissa. 

- Dirigere l’esecuzione del contratto di manutenzione del verde della sede centrale e delle 
sezioni periferiche. 

- Assicurare la manutenzione e la gestione della viabilità carrabile e pedonale interna alla sede 
centrale. 

- Garantire, per la parte di competenza, il supporto tecnico nelle gare d’appalto. 

 
Attività analitiche erogate dalle strutture interne 
U.O. Gestione servizi manutentivi e approvvigionamento materiali 
- analizza il mercato dei servizi manutentivi, al fine di individuare le migliori condizioni, nei 

limiti di compatibilità con la normativa vigente; 

- cura l’istruttoria dei procedimenti di approvvigionamento dei servizi relativi a manutenzioni 
ordinarie e straordinarie di carattere impiantistico ed infrastrutturale; 

- modula la procedura di acquisizione in base alla tipologia di richiesta ed individua i referenti 
ai fini dell’esecuzione dell'ordinativo e della successiva chiusura e liquidazione; 

- verifica le soglie di importo e monitora il numero di affidamenti per fornitore ai fini del 
monitoraggio del criterio di “rotazione”; 

- cura i rapporti con i fornitori nelle varie fasi e in merito a: correttezza fattura o prefattura 
emessa, eventuali solleciti per emissione fattura o documentazione mancante 

- sovraintende tecnicamente all’esecuzione dei contratti; 

- verifica la conformità nell’esecuzione al suo termine; 

- monitora le attività e i servizi di manutenzione necessari; 

- propone alla direzione gli interventi di manutenzione straordinaria degli impianti tecnologici 
volti anche alla riduzione dei consumi di energia. 

 
U.O. Gestione interventi di manutenzione in amministrazione diretta 
- verifica la fattibilità delle richieste di intervento pervenute dalle varie strutture dell’Istituto; 

- esamina il mercato, mediante confronti concorrenziali, per giungere all’approvvigionamento 
dei servizi relativi ad interventi di manutenzione interna; 

- cura l’istruttoria dei procedimenti di approvvigionamento dei servizi relativi ad interventi di 
manutenzione interna; 

- gestisce la corretta esecuzione delle manutenzioni interna; 

- monitora le attività e i servizi di manutenzione interna. 
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 Allegato A.7 - Schede tecniche delle strutture dell’Area della Direzione Generale 
 
 

SEG - U.O. SEGRETERIA DIREZIONE GENERALE 
 

Tipo Struttura: Unità Operativa   

Dipendenza gerarchica: Area Direzione Generale 

 
Articolazione interna 

Nome struttura Tipo Struttura 

Segreteria Direzione Generale Unità Operativa 

 
 
Missione 
Costituisce l’unità di segreteria operativa della Direzione generale, gestendo tutti gli aspetti legati 
alla gestione dell’agenda del Direttore e ai contatti con parti terze.  
 
Macro attività 
- Svolge attività di supporto alla gestione dell’agenda del Direttore Generale. 

- Gestisce la posta in arrivo e in partenza del Direttore Generale. 

- Gestisce gli adempimenti dell’iter delle proposte di deliberazione del Direttore generale 
predisposte dalle strutture da sottoporre alla firma del Direttore Generale. 

- Cura gli adempimenti relativi all’organizzazione e alla partecipazione dei Direttori a riunioni 
indette da organismi a livello regionale, nazionale e internazionale. 

- Cura i rapporti esterni con soggetti privati o pubblici nazionali e internazionali. 
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Allegato A.7 - Schede tecniche delle strutture dell’Area della Direzione Generale 
 

GALC - GESTIONE AFFARI LEGALI E CONTENZIOSI 
 

Tipo Struttura: Unità Operativa   

Dipendenza gerarchica: Area Direzione Generale 

 
Articolazione interna 

Nome struttura Tipo Struttura 

U.O. gestione affari legali e contenziosi Unità Operativa 

 
Missione 
Gestire il contenzioso legale e di fornire consulenza legale alla Direzione e alle Strutture 
dell’Istituto, nonché di provvedere agli adempimenti a essi connessi. 
 
Macro attività 
- Istruttoria pratiche relative a contenziosi. 

- Gestione del contenzioso. 

- Predisposizione atti e tenuta documenti connessi alla gestione del contenzioso legale e alla 
sottoscrizione di contratti. 

- Formulazione pareri di carattere legale. 

 
Attività analitiche erogate 
- Esprime pareri legali, posti dalla Direzione e dalle Strutture dell’Istituto, su problematiche 

giuridiche, istruisce i fascicoli riguardanti contenziosi occupandosi, altresì, degli aspetti 
giuridici sottesi alla partecipazione dell'Istituto in organismi pubblici e privati.  

- Si occupa della gestione del contenzioso che vede coinvolto l’Istituto e/o i dipendenti dello 
stesso per fatti o atti connessi all’espletamento del servizio e dei compiti d’ufficio. 

- Svolge attività di recupero stragiudiziale. 

- Gestisce la fase deliberativa e le procedure relative al conferimento di incarichi di consulenza, 
assistenza legale e difesa dell’Istituto. 

- Gestisce la tenuta del repertorio e la cura e la registrazione dei contratti. 

- Provvede alla predisposizione degli atti per la liquidazione delle parcelle dei legali 
patrocinatori dell’Istituto. 

- Cura l’aggiornamento giuridico-legale. 

- Verifica che le proposte di provvedimento presentate al Direttore Generale siano complete e 
correttamente predisposte. 

- Collabora con le Strutture alla redazione di schemi, di atti normativi e di altri documenti. 
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Allegato A.7 - Schede tecniche delle strutture dell’Area della Direzione Generale 
 

COGE - CONTROLLO DI GESTIONE 
 

Tipo Struttura: Unità Operativa 

Dipendenza gerarchica: Area Direzione Generale 

 

Articolazione interna delle funzioni 

Nome struttura Tipo Struttura 

U.O. Controllo di Gestione Unità Operativa  

Attività di Contabilità Analitica e monitoraggio della performance aziendale  

Attività di Internal auditing  

Aggiornamento del tariffario IZSVe  

 
Missione 
Supportare il processo decisionale della Direzione e dei responsabili di Struttura, ai fini del 
raggiungimento degli obiettivi dell’Istituto, fornendo dati, informazioni e analisi sull’andamento 
complessivo e di dettaglio dell’attività dell’Istituto, attraverso opportuni indicatori di risultato. 
Supportare il processo di budgeting gestionale e presidiare il sistema di valutazione delle 
performance aziendali. 
Contribuire al mantenimento e sviluppo dei sistemi informativi per il supporto decisionale (DSS). 
Supportare la Direzione nell’analisi dei dati di attività sanitaria dell’Istituto, per scopi gestionali e 
di ricerca. 
 
Macro attività 
- Supportare la Direzione e le altre Strutture nella programmazione strategica; 

- Presidiare i sistemi di valutazione delle performance dell’Istituto; 

- Fornire sempre più efficaci strumenti quantitativi di supporto alle decisioni e controllo 
direzionale; 

- Elaborare e distribuire strumenti informativi informatizzati a supporto delle decisioni 
operative dei responsabili di Struttura; 

- Presidiare la coerenza delle diverse fonti informative aziendali ai fini della consistenza delle 
informazioni prodotte e distribuite; 

- Mantenere e aggiornare le tecnologie di data management, datawarehousing e reporting 
necessarie per la produzione informativa; 

- Costituire riferimento competente per l’analisi e l’interpretazione dei dati aziendali di 
funzionamento; 

- Garantire l’assolvimento dei debiti informativi verso altre Amministrazioni, locali e centrali. 

- Partecipare alla standardizzazione della raccolta ed elaborazione dei dati originati dall’attività 
dei laboratori dell’Istituto, con produzione di relazioni periodiche mirate alla definizione di 
indicatori di governo e alla produzione della relazione tecnica annuale. 

 

Attività erogate dalle strutture interne 

 

Attività di contabilità analitica e monitoraggio della performance aziendale 

All’Unità sono demandate le seguenti attività: 
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- Supportare la Direzione Generale nelle attività necessarie alla definizione dei documenti di 
pianificazione strategica pluriennale e annuale dell’Istituto, sulla base degli indirizzi strategici 
generali, delle informazioni provenienti dalle Regioni e dalle Province Autonome cogerenti e 
dalla realtà sociale ed economica territoriale. 

- Gestire il ciclo della performance organizzativa e, in particolare: 

 Progettare, sviluppare e mantenere il sistema degli indicatori della performance, d’Istituto 
e di Struttura.  

 Gestire la metodica di budget gestionale per i centri di responsabilità e la costruzione del 
piano degli obiettivi. 

 Supportare l’attività di negoziazione degli obiettivi di budget di Struttura. 

 Controllare l’applicazione delle politiche gestionali definite dai documenti di 
programmazione, con il monitoraggio e la valutazione finale degli obiettivi di budget 
assegnati alle strutture. 

- Su indicazione del Direttore generale, effettuare azioni di auditing mirate a verificare 
l’effettivo raggiungimento degli obiettivi strategici programmati su particolari temi, strutture 
operative o settori di attività. 

- Progettare, sviluppare e mantenere il sistema di reporting, strategico e operativo, per la 
Direzione e i Servizi. 

- Sviluppare e gestire, in coordinamento con il Laboratorio Gestione risorse informatiche e 
innovazione tecnologica, il proprio sistema informativo dedicato. 

- Fornire supporto metodologico e informatico per l’implementazione di nuovi indicatori di 
efficienza, efficacia e qualità. 

- Controllare analiticamente la spesa del personale, ai fini programmatori, di gestione e di 
bilancio. 

- Supportare la gestione della dotazione organica dell’Istituto e le modificazioni della stessa. 

- Gestire la Contabilità Analitica (per centri di costo e responsabilità). 

- Sviluppare e mantenere il sistema di cost accounting aziendale, ai fini della programmazione 
delle risorse necessarie alle attività dell’Istituto e della verifica del loro utilizzo efficiente. 

- Supportare, nella funzione di Centro di competenza tecnica, l’utilizzo del sistema informativo 
contabile dell’Istituto. 

 

Attività di Internal auditing 
 

Aggiornamento del tariffario IZSVe 

 
Gestione del processo di aggiornamento del tariffario IZSVe, anche mediante lo sviluppo e il 
mantenimento di un flusso informatizzato e il governo delle seguenti fasi: 
 
- Calcolo o aggiornamento del costo di produzione della prestazione oggetto di tariffazione; 

- Predisposizione dello schema sinottico delle variazioni al tariffario; 

- Presentazione della proposta di Delibera del Direttore Generale di aggiornamento del 
Tariffario; 

- Elaborazione e distribuzione interna del documento ufficiale del Tariffario a deliberazione 
avvenuta; 

- Comunicazione delle variazioni approvate verso gli altri sistemi aziendali da allineare (sistema 
amministrativo contabile, sistema informativo di laboratorio). 



 

  Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie 
  Regolamento per l’ordinamento interno dei servizi dell’Istituto e le relative dotazioni organiche 
  Allegato alla D.C.A. n. 14 del 16.09.2022 

 

pag. 140 

Allegato A.7 - Schede tecniche delle strutture dell’Area della Direzione Generale 
 

SCS - RICERCA 
 

Tipo Struttura: Struttura Complessa    

Dipendenza gerarchica: Area Direzione Generale 

 
Articolazione interna 

Nome struttura Tipo Struttura 

Unità Operativa della Ricerca  Unità Operativa 

 
 
Missione 
Al fine di dare attuazione e completare quanto previsto per la cosiddetta “Piramide della Ricerca” 
dall’art. 1 della legge 30 dicembre 2017, n. 205, la Struttura della Ricerca costituisce una specifica 
ed autonoma sezione facente capo alla Direzione generale con il compito di coordinare il relativo 
personale ed i processi che coinvolgono sia la parte tecnico-scientifica sia quella di supporto. 
 
Macro attività 

- fornisce supporto tecnico nell’elaborazione del documento strategico della Ricerca Scientifica 
che, sulla base delle linee guida delineate dal Piano Triennale, costituisce uno specifico 
documento di indirizzo strategico (governance) per sintetizzare ed esplicitare le attività di 
ricerca in atto nell’Istituto e assicurare lo sviluppo delle stesse nel breve e medio termine; 

- funge da collegamento con il Gruppo di lavoro Ricerca e Innovazione, presieduto dal Direttore 
sanitario; 

- implementa la digitalizzazione e l’informatizzazione dei dati relativi al settore della ricerca, 
nell’ottica di ottimizzare i processi di mappatura periodica delle attività; 

- funge da raccordo delle attività previste nell’ambito della “Piramide della Ricerca”,  la cui 
gestione funzionale viene delegata dalla Direzione generale alle diverse Strutture dell’Istituto 
coinvolte nell’attività di ricerca, in un’ottica di collaborazione multifunzionale e sinergica tra 
le professionalità presenti e per garantire l’approccio multidisciplinare necessario per 
raggiungere i risultati programmati; 

- implementa la funzionalità e l’inter-operatività dei servizi di supporto, amministrativi e non 
solo (stabulari, acquari sperimentali, etc.), necessari per l’attività di ricerca.  
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Allegato A.7 - Schede tecniche delle strutture dell’Area della Direzione Generale 
 

SGSA - SERVIZIO GESTIONE SICUREZZA  
 

Tipo Struttura: Struttura Semplice  

Dipendenza gerarchica: Area Direzione Generale 

 
Articolazione interna 

Nome struttura Tipo Struttura 

U.O. Attuazione e raccordo interventi in materia di sicurezza Unità Operativa  

U.O. Servizio Prevenzione e Protezione Unità Operativa  

 
Missione 
Questo Servizio organizza, coordina e attua le iniziative finalizzate alla gestione del sistema per la 
sicurezza, dell’impatto ambientale delle attività dell’Istituto e della funzionalità delle 
apparecchiature tecnico scientifiche a supporto delle stesse, in un’ottica complessiva di 
prevenzione, protezione e miglioramento della sicurezza e del benessere negli ambienti di lavoro. La 
struttura è a diretto riporto e supporto del Datore di lavoro (Direzione generale) ed è diretta da un 
dirigente avente le qualifiche previste per il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione. 
 
Macro attività 
- Supportare il Datore di lavoro nell’assolvimento degli obblighi previsti dal d.lgs. 81/2008. 

- Mantenere e incrementare l’efficacia del Sistema Organizzativo di gestione della Sicurezza 
dell’Istituto. 

- Ai fini del costante allineamento alla conformità normativa - in sinergia con il Servizio 
progettazione, innovazione, manutenzione e gestione tecnico-amministrativa appalti - 
verificare la gestione documentale dei fascicoli dei fabbricati. 

- In collaborazione con la U.O. Gestione manutenzioni infrastrutturali e impiantistiche, valutare 
preventivamente gli impatti degli aggiornamenti tecnologici e intraprendere le necessarie 
azioni preventive e protettive.  

- Gestire operativamente i rapporti con gli Enti ispettivi e di sorveglianza. 

 
Attività analitiche erogate dalle strutture interne 
U.O. Attuazione e raccordo interventi in materia di sicurezza 
Questa Unità Operativa si occupa delle seguenti attività, a supporto diretto dell’attività del 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, di cui costituisce lo staff: 

- Supervisione e controllo delle attività correlate alla Sicurezza, con particolare riguardo agli 
adempimenti normativi e tecnici e alla gestione della documentazione aziendale collegata a 
tali processi 

- Gestione delle segnalazioni relative alla Sicurezza, a diretto supporto del Datore di lavoro. 

- Sviluppare e aggiornare il Sistema Organizzativo di Gestione della Sicurezza. 

 
U.O.  Servizio Prevenzione e Protezione 
Sulla base della normativa vigente in materia di Sicurezza e sotto il coordinamento del 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, questa Unità Operativa si occupa delle 
seguenti attività: 
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- Garantire tutte le attività assegnate al Servizio interno di Prevenzione e Protezione per la 
sicurezza e il benessere negli ambienti di lavoro; 

- collaborare alla costituzione e al consolidamento di un Modello Organizzativo di Gestione 
della Sicurezza; 

- attuare o verificare l’attuazione degli adempimenti previsti dalla normativa; 

- predisporre, previa consultazione dei Rappresentanti dei lavoratori e del Medico competente, 
i programmi annuali per la gestione, il controllo sanitario dei lavoratori e la messa a norma 
degli ambienti di lavoro; 

- predisporre, in collaborazione con le strutture di competenza,  i programmi di formazione, 
informazione e aggiornamento dei lavoratori; 

- individuare le necessità di addestramento dei lavoratori ai fini della sicurezza e predisporne 
l’effettuazione. 

- Gestire l’organizzazione della Sorveglianza Sanitaria dei lavoratori: 

a) Supervisione della programmazione di visite e accertamenti; 
b) Rapporti con il Servizio (esterno) di Medicina del Lavoro e con il Medico Competente; 
c) Raccolta e inoltro delle richieste e delle comunicazioni dei lavoratori verso il Medico 

Competente; 
d) Ricevimento e smistamento di idoneità e prescrizioni verso il Datore di Lavoro e i 

Dirigenti per la Sicurezza. 
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Allegato A.7 - Schede tecniche delle strutture dell’Area della Direzione Generale 
 

SAGAT – SERVIZIO AFFARI GENERALI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 
 
Tipo Struttura: Struttura Semplice 

Dipendenza gerarchica: Area Direzione Generale 

 
Articolazione interna 

Nome struttura Tipo Struttura 

U.O. Contratti e convenzioni attive e passive Unità Operativa 

U.O. Anticorruzione e Trasparenza Unità Operativa 

U.O. Protocollo e Archivio Unità Operativa 

 
Missione 
La missione del Servizio è quella di gestire, sotto il profilo giuridico/amministrativo, i rapporti tra 
l’Istituto e la realtà esterna, con particolare riferimento alla predisposizione e stipula di contratti e 
convenzioni con soggetti pubblici e privati, nazionali e internazionali,  gestire i flussi documentali e 
degli archivi, fornire supporto nell’attuazione della normativa Anticorruzione e trasparenza  e 
supporto giuridico nell’attuazione degli adempimenti previsti dal Codice dell’Amministrazione 
Digitale. 
 
Macro attività 
- Gestione del protocollo e dell’archivio. 

- Predisposizione e stipula delle convenzioni/accordi collaborazione con pubbliche 
amministrazioni per lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune ex art. 15 
legge 241/1990, accordi di cooperazione scientifica nazionali e internazionali e dei contratti e 
delle convenzioni per la fornitura di servizi e per l’erogazione di prestazioni a terzi. 

- Predisposizione, stipula e gestione dei contratti di comodato di beni mobili e immobili e dei 
contratti di locazione dei beni immobili. 

- Supporto giuridico nell’attuazione degli adempimenti previsti dal Codice dell’Amministrazione 
Digitale. 

- Supporto al RPCT nello svolgimento delle funzioni di prevenzione della corruzione e 
trasparenza. 

 

Attività analitiche erogate dalle strutture interne 
 
U.O. Contratti e convenzioni attive e passive 
- Predisposizione e stipula di accordi quadro, convenzioni/accordi di collaborazione con 

pubbliche amministrazioni per lo svolgimento di attività di interesse comune ex art. 15 legge 
241/1990; 

-  Predisposizione e stipula di contratti per la fornitura di servizi e per l’erogazione di 
prestazioni a terzi su richiesta di privati. 
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- Predisposizione e stipula con le Università di accordi aventi ad oggetto attività di supporto 
tecnico scientifico e di stage nei corsi di laurea in medicina veterinaria, nelle scuole di 
specializzazione e dottorati di ricerca (convenzioni per tirocini formativi, accordi nell’ambito 
di dottorati di ricerca, internship agreement). 

- Predisposizione e stipula di accordi di cooperazione scientifica nazionali e internazionali 
(Memorandum of Understanding - MOU, Material Transfer Agreement - MTA) e accordi di 
riservatezza o Non Disclosure Agreement – NDA. 

- Gestione degli adempimenti connessi alle partecipazioni detenute dall’Istituto. 

- Predisposizione e stipula di contratti di comodato di beni mobili e immobili e dei contratti di  
locazione di beni immobili. 

- Fornisce supporto alle Direzioni, alle Strutture Sanitarie e agli altri Servizi Amministrativi 
dell’Istituto in materia di contrattualistica e cura altresì gli adempimenti correlati alla stipula 
degli accordi, convenzioni e contratti affidati alla sua gestione, secondo le competenze sopra 
specificate.   

- Cura la gestione operativa delle polizze assicurative dell’Istituto e la gestione dei sinistri, 
interfacciandosi con il Broker e le compagnie assicuratrici. 

- Gestione dell’asilo nido aziendale “Marameo” con particolare riferimento ai rapporti con gli 
enti convenzionati, gli enti firmatari l’accordo di programma e l’ente gestore l’asilo. Cura 
inoltre la gestione delle iscrizioni, dei ritiri e delle graduatorie, gestione istanze di 
autorizzazione e accreditamento dell’asilo, predisposizione e gestione delle domande per il 
riconoscimento del finanziamento in conto gestione ai servizi della prima infanzia. 

- Predispone i provvedimenti di presa d’atto dell’adesione ai “Grant Agreement” e agli altri 
accordi, nell’ambito di progetti di ricerca internazionali svolti in collaborazione con Enti 
nazionali ed esteri istruiti dall’UO Ricerca e Cooperazione Internazionale. 

- Predispone i provvedimenti di presa d’atto dei finanziamenti concessi per i Progetti di Ricerca 
Corrente e Finalizzata istruiti dall’UO Ricerca e Cooperazione Internazionale. 

- Predispone i provvedimenti di presa d’atto dei finanziamenti concessi per la realizzazione di 
specifici Progetti di Ricerca, affidati all’Istituto dagli Enti cogerenti o da altre autorità 
pubbliche statali istruiti dall’UO Ricerche e Cooperazione internazionale. 

 
U.O. Anticorruzione e trasparenza 
L’U.O. si occupa del presidio delle attività di prevenzione della corruzione e trasparenza 
supportando il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) nello 
svolgimento delle attività allo stesso assegnati dalla legge 190/2012, dal d.lgs. 39/2013 e dal d.lgs. 
33/2013. 
 
U.O. Protocollo e archivio 
- Cura gli adempimenti relativi alla gestione, registrazione e conservazione dei documenti 

amministrativi (protocollo e archivio) formati o acquisiti dalle strutture amministrative, 
tecniche o sanitarie. 

- Provvede agli adempimenti connessi all’accesso e al rilascio di atti depositati nell’archivio 
storico o di deposito richiesti da soggetti esterni o dalle strutture centrali e territoriali. 

- Cura l’affrancatura e spedizione della posta dell’Istituto in uscita e provvede alla ricezione e 
smistamento della posta in entrata. 
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Allegato A.7 - Schede tecniche delle strutture dell’Area della Direzione Generale 
 

SI - SERVIZIO INFORMATICA 
 

Tipo Struttura: Struttura Semplice  

Dipendenza gerarchica: Area Direzione Generale 

 
Articolazione interna 

Nome struttura Tipo Struttura 

U.O. Infrastruttura, sicurezza e networking  Unità Operativa 

U.O. Sistemi applicativi e assistenza tecnica Unità Operativa 

U.O. Bioinformatica e sistema informativo laboratori Unità Operativa 

U.O. Amministrazione Digitale Unità Operativa 

 
Missione 

La missione del servizio è quella di garantire la disponibilità, le performance e l’evoluzione dei 
sistemi informatici aziendali in maniera conforme alle strategie dell’Istituto, alle indicazioni 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale e le normative in materia compresa le indicazioni contenute 
nell’Agenda Digitale e nei piani di informatizzazione delle PPAA. 

Il servizio opera in maniera coerente agli standard tecnico/informatici, dimensionando i sistemi a 
livelli adeguati di evoluzione tecnologica e di sicurezza informatica, perseguendo lo stato dell’arte 
dei processi di automazione, di informatizzazione e di digitalizzazione. 

 
Macro attività 
- Persegue l’innovazione tecnologica/informatica e supporta l’informatizzazione della gestione 

dei dati dei laboratori 

- Governa l’operatività e l’utilizzo delle attrezzature informatiche e effettua il monitoraggio 
delle prestazioni di tutte le componenti dell’infrastruttura tecnologica; 

- Gestisce i servizi telematici aziendali  

- Applica le tecnologie informatiche adeguate a garantire la protezione e la sicurezza 
informatica aziendale e la tutela delle informazioni compresa la gestione dei back-up e del 
restore dei dati; 

- Controlla gli accessi all’infrastruttura tecnologica e amministra le abilitazioni relative alla 
fruizione delle informazioni 

- Gestisce le linee dati e nel complesso l’area networking. 

- Gestisce e fa evolvere i sistemi di calcolo e i sistemi informativi. 

- Pianifica e coordina gli acquisti di soluzioni e di sistemi informatici, telematici e di 
telecomunicazione. 

- Progetta, implementa e gestisce i sistemi informativi e le banche dati dell’IZSVe. 

- Collabora all'applicazione del Codice dell'Amministrazione Digitale, all’attuazione dell’Agenda 
digitale, delle politiche di eGovernment e dei piani di informatizzazione delle PPAA in maniera 
conforme alle linee guida emanate dall’AgID. 

- Installa e manutiene l’hardware relativo alle postazioni di lavoro e ai sistemi server. 

- Provvede all’assistenza software e sistemistica degli applicativi anche tramite il servizio di 
helpdesk; 



 

  Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie 
  Regolamento per l’ordinamento interno dei servizi dell’Istituto e le relative dotazioni organiche 
  Allegato alla D.C.A. n. 14 del 16.09.2022 

 

pag. 146 

- Il servizio supporta e gestisce il mantenimento e lo sviluppo del sistema informatico hardware 
e software e gestisce la rete di trasmissione dati dell’Istituto al fine di garantire la diffusione 
dell’informazione e la comunicazione aziendale; garantendo, nel contempo, la conformità con 
le direttive statali e regionali in materia. Agisce, inoltre, per progettare e implementare 
soluzioni tecnologiche innovative in ambito informatico. 

 

Nello specifico il servizio: 

- Provvede alla progettazione, realizzazione e gestione dei piani di consolidamento e di 
sviluppo del Sistema Informatico. 

- Fornisce consulenza tecnica/scientifica alle diverse strutture in materia di sistemi di 
elaborazione, reti di calcolo e sistemi informativi. 

- Effettua la formazione e l’aggiornamento degli utenti sull’utilizzo delle tecnologie 
informatiche. 

- Provvede agli adempimenti in materia di privacy e definisce le politiche di sicurezza (gestione 
backup dati server, gestione degli accessi alla rete informatica da parte di utenti interni ed 
esterni, mantenimento del sistema di protezione antivirus, gestione accessi Internet e posta 
elettronica). 

- Amministra la rete informatica delle strutture centrali e periferiche e l’accesso esterno alle 
risorse informatiche (gestione della interconnessione tra sede centrale e Laboratori 
territoriali, VPN, gestione delle reti locali). 

- Gestisce la manutenzione dell’hardware (PC, server, stampanti, scanner, periferiche, 
hardware). 

- Effettua l’attività di amministrazione delle procedure informatiche utilizzate dall’utenza 
interna e supporto di help desk di 1° livello. 

- Gestisce le connessioni telematiche e il sito Internet istituzionale.  

- Fornisce la consulenza e le specifiche tecniche per gli acquisiti informatici e telematici e opera 
per l’applicazione del Codice dell’Amministrazione Digitale sotto l’aspetto tecnico 
informatico. Favorisce l’introduzione delle tecnologie abilitanti i processi di 
dematerializzazione documentale. Concretizza le politiche di eGovernement proposte dalle 
normative e dalle indicazioni dell’Agenzia per l’Italia Digitale. 

- Crea, gestisce e cura la manutenzione delle banche dati specialistiche in ambito sanitario. 

 
Attività analitiche erogate dalle strutture interne 
U.O. Infrastruttura, sicurezza e networking 

- Controlla e gestisce i servizi di rete: posta elettronica, web server internet e intranet, IP e 
DSN, server FTP, server di accesso, server proxy http, server firewall, stampa in rete e 
connettività locale e geografica col protocollo TCP/IP. 

- Gestisce i progetti informatici e predispone gli studi di fattibilità, i documenti di analisi e di 
progetto in ambito di infrastruttura server e rete telematica aziendale compreso il data 
center. 

- Gestisce le politiche di utilizzo delle risorse informatiche condivise e del dominio. 

- Garantisce adeguati livelli di sicurezza informatica applicando tecnologie e processi adeguati 
al livello di rischio definito. 

- Progetta, sviluppa, realizza, verifica e controlla i sistemi di connessione LAN e WAN. Effettua 
le configurazioni e gestisce i router, i proxy, i firewall e tutti i dispositivi informatici comunque 
connessi alla rete. 
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- Gestisce le politiche di backup/restore e di sicurezza informatica legata ai malware 
informatici, alle intrusioni non autorizzate e alla sicurezza perimetrale. 

 

U.O. sistemi applicativi e assistenza tecnica 

- Gestisce i progetti informatici e predispone studi di fattibilità, documenti di analisi e di 
progetto in ambito applicativo. 

- Gestisce i profili utenti e l’accesso alle risorse di rete condivise. 

- Gestisce le chiamate di assistenza per interventi di manutenzione ordinaria su 
hardware/software. 

- Gestisce i malfunzionamenti hardware su pc, laptop e periferiche. 

- Gestisce l’assistenza e la manutenzione ordinaria ed evolutiva dei software e degli applicativi 
gestionali in genere. 

- Supporta le attività di configurazione, aggiornamento e rilascio delle versioni dei software 
applicativi. 

- Opera in maniera sinergica alle altre unità operative per le attività di incident management 
legate ai malfunzionamenti software e hardware. 

- Partecipa al processo di approvvigionamento del materiale informatico e dell’hardware. 

 

U.O. Bioinformatica e sistema informativo laboratori 

- Supporta l’informatizzazione delle filiere analitiche. 

- Persegue l’innovazione tecnologica/informatica e supporta l’automazione della gestione dei 
dati dei laboratori. 

- Costruisce e gestisce le interfacce fra basi di dati dei laboratori e dei servizi. 

- Definisce e realizza sistemi di business intelligence a supporto dei processi decisionali sanitari 

- Contribuisce alla definizione dell’analisi e delle specifiche funzionali per l’evoluzione dei 
sistemi sanitari con particolare riferimento ai sistemi LIMS (Laboratory Information 
Management System). 

- Garantisce l’infrastruttura informatica a supporto delle attività NGS e di bioinformatica 
garantendo una adeguata disponibilità di potenza di calcolo e di storage oltre che un accesso 
controllato alle risorse. 

 

U.O. Gestione Amministrazione Digitale 

- Fornisce supporto tecnico/informatico all’attuazione degli adempimenti previsti dal Codice 
dell’Amministrazione Digitale, dalle Agende Digitali, dalle linee guide dell’AgiD e dai piani di 
informatizzazione delle PPAA. 

- Fornisce supporto tecnico/giuridico alla definizione e all’attuazione delle politiche e delle 
strategie di digitalizzazione e di gestione documentale informatizzata dell’Istituto. 

- Verifica la normativa in materia di amministrazione digitale ai fini dell’espletamento degli 
adempimenti a essa connessi in collaborazione con i servizi amministrativi interessati ai 
processi di digitalizzazione. 

- Supporta gli adempimenti e le misure di sicurezza informatica adeguate previste dal GDPR. 
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Allegato A.7 - Schede tecniche delle strutture dell’Area della Direzione Generale 

 
LABORATORIO COMUNICAZIONE 
 

Tipo Struttura: Struttura Semplice   

Dipendenza gerarchica: Area Direzione Generale 

 
Articolazione interna 

Nome struttura Tipo Struttura  

Laboratorio Comunicazione  
U.O. Comunicazione istituzionale e scientifica 
U.O. Osservatorio 
U.O. Produzione multimediale 
U.O. Biblioteca  

Struttura semplice 
Unità Operativa 
Unità Operativa 
Unità Operativa 
Unità Operativa 

 

 
 
Missione 
Garantire la corretta gestione della comunicazione scientifica e istituzionale, valorizzando tecniche 
comunicative innovative per favorire lo scambio di informazioni fra Istituto e stakeholders, anche 
utilizzando tecniche di comunicazione sociale.  
 
Macro attività 

- Gestione della comunicazione istituzionale  

- Gestione della comunicazione al cittadino di informazioni scientifiche relative agli argomenti 
oggetto della mission 

- Mantenimento dell’immagine coordinata dell’Istituto 

- Gestione dell’Osservatorio IZSVe strutturato per realizzare indagini orientate all’efficacia della 
comunicazione, alla soddisfazione del cliente e allo sviluppo di settori innovativi, che 
impiegano tecniche di ricerca sociale  

- Gestione della produzione multimediale finalizzata alla realizzazione di materiali didattici, di 
comunicazione e al marketing aziendale web oriented e dei corsi FAD 

- Gestione della comunicazione via social 

- Gestione del Servizio di Biblioteca destinato agli utenti esterni ed interni 

 

Laboratorio Comunicazione  

U.O. Comunicazione istituzionale e scientifica 

La U.O. dipende direttamene dalla Direzione Generale e si rapporta con le altre strutture tecnico-
sanitarie e amministrative dell’Istituto al fine di gestire l’insieme delle strategie e delle azioni di 
comunicazione (attività istituzionali, accesso ai servizi, informazioni tecnico-scientifiche) che 
hanno impatto istituzionale o rilevanza scientifica. 

Finalità, destinatari, tipologia di informazioni, messaggi e strumenti di comunicazione sono 
individuati in modo tale che l’Istituto riesca a realizzare con efficacia l’attività che gli è doverosa, 
anche promuovendo la propria immagine presso la comunità civile. La Struttura si occupa delle 
seguenti attività: gestione del sito web e dei social media istituzionali; media relation; 
organizzazione e gestione di eventi e conferenze stampa; rapporti con gli interlocutori istituzionali; 
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coordinamento di produzioni editoriali a stampa e audiovisive; promozione dell'immagine 
coordinata. 

Oltre alla comunicazione istituzionale, la U.O. è sviluppa strategie di comunicazione e di gestione 
di competenze professionali, strumenti e metodologie in grado di produrre comunicazione 
scientifica efficace, destinata sia al personale esterno che a quello interno, adeguando di volta in 
volta le modalità a seconda del target. In tal senso, la U.O. persegue tre obiettivi: 1) soddisfare il 
diritto di cittadini, media e comunità scientifica a un’informazione scientifica aperta, corretta e 
trasparente; 2) promuovere la circolazione delle conoscenze tra i pubblici di riferimento e 
stimolare il dibattito intorno a temi scientifico-sanitari con contenuti approfonditi; 3) promuovere 
l’immagine dell’Istituto come fonte di informazione autorevole e affidabile. Le attività di 
comunicazione, quindi, intendono contribuire alla crescita culturale della comunità civile oltre che 
scientifica. 

Operativamente la struttura si occupa delle seguenti attività: redazione di contenuti a carattere 
divulgativo delle attività e dei risultati scientifici IZSVe; progettazione e sviluppo di metodologie 
per la visualizzazione delle informazioni scientifiche; produzione di materiale a stampa a carattere 
tecnico-scientifico; sviluppo e gestione di siti web e canali di comunicazione digitale. Queste 
attività sono erogate anche in collaborazione con altri enti istituzionali (es.: Regione e Ministero) o 
privati (es.: Ordini professionali). 

Infine la Struttura svolge attività di ricerca, principalmente riguardante la comunicazione del 
rischio, attraverso studi di intervento mirati all’individuazione di modalità efficaci di costruzione e 
diffusione del messaggio, e campagne di comunicazione sui rischi alimentari e sanitari con relativa 
valutazione di impatto. 

 

U.O. Osservatorio 

Le attività svolte da questa U.O. sono in ordine alla necessità dell’Istituto di incontrare le esigenze 
dei propri interlocutori a partire dal riconoscimento oggettivo dei loro punti di vista, opinioni, 
nuovi bisogni e così via. In particolare, tali esigenze riguardano la: 

- comunicazione, in generale e del rischio in particolare, attinente sia all’ambito della sicurezza 
alimentare sia a quello della salute animale 

- adeguatezza delle prestazioni erogate, sia in termini di qualità che di quantità 

- necessità di nuove prestazioni e di servizi in relazione al dinamismo delle realtà produttive 

- analisi dei fabbisogni formativi 

- necessità di realizzare progetti di ricerca finalizzati a raccordare i risultati delle indagini con gli 
interventi di comunicazione, istituzionale in primis 

In tal senso le competenze sono correlate all’applicazione delle metodologie delle scienze sociali 
(quantitative, qualitative, miste, partecipative, ecc.) e delle strategie della comunicazione. 
In questa U.O. si collocano, inoltre, esperti di metodologie statistiche applicate alla ricerca sociale 
che vengono impiegate per strutturare e realizzare l’elaborazione di dati risultanti da analisi di 
fabbisogni formativi e informativi e, in generale, da percorsi didattici dedicati alle figure 
professionali del ruolo sanitario. Le evidenze che ne derivano sono utilizzate per il controllo di 
qualità delle prestazioni, indispensabili soprattutto per gli scopi del sistema ECM, e per le varie 
programmazioni relative alla formazione erogata (es.: Piano Formativo Annuale) di cui l’Istituto è 
responsabile. In questa struttura, inoltre, vi sono le competenze per la consulenza ai ricercatori 
IZSVe per il corretto allestimento e uso degli strumenti quantitativi di analisi (es. questionari 
strutturati) e l’informatizzazione degli stessi, compresa la relativa divulgazione e somministrazione. 
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U.O. Produzione multimediale  

La U.O. progetta e realizza prodotti multimediali (video, audio, grafiche, animazioni…) nel contesto 
dell'informazione e divulgazione scientifica e, con particolare impegno, nell'ambito della 
comunicazione istituzionale. I materiali sono destinati anche all’allestimento di corsi di 
formazione, rivolta sia all'utenza interna che esterna, raccordandosi all’U.O. Formazione che 
applica le metodologie di Technology Enhanced Learning. 

Concretamente, la Struttura si occupa della progettazione e della realizzazione dei prodotti 
multimediali durante tutte le fasi (pre-produzione, produzione e post-produzione) anche in 
funzione della distribuzione integrata sulle varie piattaforme digitali. Le produzioni sono 
sviluppate secondo format diversi, attraverso la sperimentazione e l'applicazione di linguaggi 
narrativo/visuali e metodologie didattiche, in modo da garantire un'esperienza da parte 
dell'utente soddisfacente ed efficace rispetto agli obiettivi di comunicazione e formazione di volta 
in volta stabiliti. 

 

U.O. Biblioteca 

La Biblioteca, oggi quasi interamente web oriented, è inserita in rete con altre biblioteche 
nazionali ed internazionali al fine di fornire efficientemente prestazioni e formazione di alto livello. 
L’U.O. è attiva nell’assistenza, orientamento e supporto agli utenti (reference), nella formazione 
sistematica sull’uso delle risorse elettroniche e nell’individuazione e/o progettazione di strumenti 
che facilitino l’accesso all’informazione. 

 


